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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta inizia alle ore 17,30. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina la domanda di autoriz­
zazione a procedere contro il senatore Calar-
co per il reato di diffamazione a mezzo stam­
pa (articoli 595 e 596-bis del Codice penale e 
articolo 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47) 
Doc. IV, n. 49. 

Dopo l'esposizione preliminare del Presi­
dente, la Giunta ascolta il senatore Calarco, 
che fornisce chiarimenti ai sensi dell'arti­
colo 135, comma quinto, del Regolamento 
del Senato e dà lettura di una memoria scrit­
ta, che poi deposita presso la Giunta. 

Congedato il senatore Calarco, si apre 
la discussione, nella quale intervengono ri­
petutamente i senatori Benedetti, Ricci, Mar­
chio, Lapenta, Cioce, Graziani ed il Presi­
dente. 

La Giunta rinvia quindi ad una prossima 
seduta il seguito della discussione sulla au­
torizzazione a procedere e Tesarne dei re­
stanti argomenti all'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 18,35. 
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AFFARI COSTITUZIONALI ( l a) 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
l'interno Corder e alla presidenza del consi­
glio Radi. 

La seduta inizia alle ore 10,45. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il sottosegretario Corder fa presente l'ur­
genza di un sollecito esame dei disegni di 
legge vertenti in materia di ineleggibilità e 
incompatibilità per l'elezione negli enti loca­
li. Su proposta del relatore Saporito, dopo 
un intervento del presidente Murmura, la 
Commissione concorda di iniziare l'esame 
dei provvedimenti in materia nella seduta di 
domani. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 2 maggio 
1974, n. 195» (292-bis), (risultante dallo stralcio 
dell'articolo 40 del testo proposto dalla 5a Com­
missione permanente per il disegno di legge 
n. 292) 

«Norme di tutela della dignità delle istituzioni 
rappresentative e dei loro esponenti» (467), di 
iniziativa dei senatori Signori ed altri 

«Norme per la avocazione allo Stato dei profitti 
politici illegittimi» (709), d'iniziativa dei senato­
ri Crollalanza ed altri 

« Disposizioni per le dichiarazioni patrimoniali dei 
membri del Parlamento, del Governo e dei Con­
sigli regionali. Modificazioni alla legge 2 mag­
gio 1974, n. 195» (781), d'iniziativa dei senatori 
Bartolomei ed altri 

« Commissione speciale per l'anagrafe patrimonia­
le dei membri del Senato, della Camera dei de­
putati, dei consigli regionali, dei consigli pro­
vinciali e dei consigli comunali capoluoghi di 

provincia» (783), d'iniziativa dei senatori Mala-
godi e Fassino 

« Controllo della gestione economico-finanziaria e 
dei bilanci dei partiti politici ed istituzione dì 
una anagrafe patrimoniale e tributaria dei mem­
bri del Parlamento» (798), d'iniziativa dei se­
natori Crollalanza ed altri 

« Istituzione dell'anagrafe patrimoniale per i par­
lamentari » (904), d'iniziativa dei senatori Stan-
zani Ghedini e Spadaccia 

« Norme per assicurare la pubblicità della situa­
zione patrimoniale degli eletti» (945), d'inizia­
tiva dei senatori Modica ed altri 

«Norme integrative della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, relativa al contributo dello Stato al fi­
nanziamento dei partiti politici» (946), d'inizia­
tiva dei senatori Ferrara ed altri 

«Norme sulla promozione e sul sostegno dell'or­
ganizzazione democratica della società e di mo­
difica della legge 2 maggio 1974, n. 195, relativa 
ai contributo dello Stato al finanziamento dei 
partiti politici» (1093), d'iniziativa dei senatori 
Cipellini ed altri 

«Rimborso da parte dello Stato delle spese so­
stenute per le attività elettorali e per l'attiva* 
zione degli istituti di democrazia diretta. Contri­
buto dello Stato alle spese dei gruppi e alle 
attività dei parlamentari. Diritto all'informazio­
ne dei cittadini e garanzie per la utilizzazione 
del servizio pubblico radiotelevisivo» (1133), di 
iniziativa dei senatori Stanzani Ghedini e Spa­
daccia 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 
21 gennaio relativo al provvedimento sul fi­
nanziamento dei partiti. 

Il sottosegretario Radi presenta un emen­
damento sostitutivo dello schema tipo di bi­
lancio consuntivo dei partiti politici. Esso 
è redatto secando una specifica di voci più 
dettagliata rispetto a quello proposto dalla 
Sottocommissione. 

Dopo interventi del relatore Bonifacio e 
dei senatori Maffioletti e Marchio, che si di­
chiarano favorevoli, lo schema di bilancio 
proposto dal rappresentante del Governo è 
accolto con una modifica formale del re­
latore. 



Giunte e Commissioni - 223 — 5 

Dopo interventi del relatore Bonifacio, del 
senatore Maffioletti e del presidente Mur­
mura, vengono accolte alcune modifiche for­
mali tendenti al coordinamento del testo dei 
singoli articoli. 

Il relatore Bonifacio prospetta l'opportu­
nità di un ordine del giorno mirante ad im­
pegnare il Governo a predisporre un dise­
gno di legge al fine di rendere conoscibili le 
spese sostenute per la propaganda elettora­
le. Dopo un intervento del senatore Berti, 
il senatore Maffioletti propone di farsi ca­
rico del problema sollevato con un apposito 
emendamento da presentarsi, eventualmen­
te, in Assemblea. 

Dopo interventi del Presidente, del rela­
tore e dei senatori Marchio e Maffioletti, 
Modica e Jannelli, la seduta è sospesa. 

La seduta, sospesa alle ore 12, è ripresa 
alle ore 19,30. 

Sull'ulteriore corso della procedura, inter­
vengono il presidente Murmura, il relatore 
Bonifacio, il sottosegretario Radi e i sena­

tori Maffioletti, Mancino, Vittorino Colom­
bo, Conti Persini, Marchio e Berti; quindi la 
Commissione dà mandato al relatore di ri­
ferire favorevolmente in Assemblea sui due 
testi proposti — concernenti l'uno l'anagra­
fe patrimoniale dei titolari di cariche elet­
tive e di cariche direttive di alcuni enti, e 
l'altro modifiche ed integrazioni alla legge 
2 maggio 1974, n. 195 — nei quali vengono 
unificati i disegni di legge in titolo. La Com­
missione conferisce altresì al relatore man­
dato di provvedere al coordinamento forma­
le dei due testi proposti. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 5 febbraio, 
alle ore 9,30, in sede referente per l'esame 
dei provvedimenti relativi alle incompatibili­
tà ed ineleggibilità degli amministratori lo­
cali, alla soppressione dell'Ente Eur e alla 
riforma della Commissione inquirente. 

La seduta termina alle ore 19,50. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
DE CAROLIS 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia Spinelli. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme sull'ingresso in Magistratura » (948) 
«Aumento del contingente degli uditori giudiziari 

e nuove disposizioni sul concorso in Magistra­
tura» (949) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso il 22 gennaio. 
Interviene il senatore Graziani il quale, 

nel dare atto al senatore Di Lembo dell'ac­
curatezza delle relazioni da lui svolte sui 
due disegni di legge in esame — relazioni 
che lo trovano d'accordo su punti specifici 
come ad esempio quelli concernenti l'esigen­
za di dare un particolare rilievo nelle prove 
di esame per l'ingresso in magistratura al 
diritto romano, per la completezza nella for­
mazione giuridica dei futuri magistrati che 
la conoscenza di quest'ultimo assicura, e al 
diritto internazionale, invece erroneamente 
trascurato dal disegno di legge n. 948 — di­
chiara tuttavia di non condividere la sua 
impostazione di fondo, la quale non tiene 
conto del fatto che la crisi attuale della ma­
gistratura è legata strettamente alla crisi di 
un modello di società e mira a risolvere tut­
to attraverso un semplicistico tentativo di 
rimettere in riga i magistrati. 

La questione è invece, ad avviso dell'ora­
tore, anzitutto quella di curare l'impianto 
culturale dei magistrati in maniera di ade­
guarlo alle mutate caratteristiche qualitati­
ve — si pensi alla criminalità organizzata 

che opera spesso a livelli internazionali e in­
veste in attività lecite i profitti dell'attività 
criminosa — e quantitativa del fenomeno 
delinquenziale. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Nuove disposizioni in materia di competenza pe­
nale e di interessi legali » (1196), d'iniziativa dei 
deputati Violante ed altri, approvato dalla Ca­
mera dei deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione sospesa il 28 gen­
naio. 

Il relatore Coco riferisce in ordine ai la­
vori del comitato cui nell'ultima seduta la 
Copimissione aveva affidato il compito di 
definire le modifiche migliorative da ap­
portare al testo del disegno di legge in di­
scussione. 

Al riguardo il relatore comunica che il 
comitato non è potuto giungere ad alcuna 
conclusione o ipotesi di lavoro, stante le 
perplessità emerse in ordine all'aumento 
della competenza per materia del pretore 
— aumento che da parte del rappresentante 
del Gruppo della Democrazia cristiana in 
seno al Comitato è stato collegato in parti­
colare all'esigenza di un riesame dei poteri 
attualmente esercitati dal pretore nell'ap­
plicazione delle pene accessorie durante l'i­
struzione e più in generale al riesame di 
tutto il tema delle misure preventive limi­
tative della libertà. 

Interviene quindi il senatore Tropeano il 
quale tiene a precisare che il senatore Calar­
co, rappresentante del Gruppo della Demo­
crazia cristiana in seno al Comitato, avan­
zando una serie di richieste, ed in ispecie 
quella relativa all'approvazione delle pro­
poste avanzate nel disegno di legge n. 396 
(concernente l'istituzione dei Tribunali del­
la libertà), come preliminari rispetto all'ul­
teriore iter del provvedimento sull'aumento 
delle competenze del pretore, ha in pratica 
posto obiettivamente una serie di ostacoli 
di rilievo alla definizione di tale provvedi-
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mento, che pure rientra in una precisa linea 
di interventi nel campo della giustizia, sulla 
quale da tempo si è registrata una conver­
genza. Ciò in quanto se i senatori comuni­
sti non si dichiarano certo contrari all'esa­
me di provvedimenti assegnati alla Commis­
sione, essi tuttavia non possono non rile­
vare come l'estrema delicatezza dell'argo­
mento affrontato dal citato disegno di leg­
ge n. 396 implica conseguentemente un va­
sto e approfondito dibattito, che richiede un 
tempo adeguato, così come indugi non in­
differenti non possono non derivare dalle 
altre proposte cui il senatore Calarco ha 
subordinato Yiter del disegno di legge in 
titolo, trattandosi, nel caso dei provvedi­
menti accessori che il pretore può emette­
re in sede istruttoria, di affrontare tutta 
una serie di questioni che involgono nume­
rosi ed importanti aspetti del sistema pe­
nale italiano. 

Il senatore Tropeano conclude quindi, an­
che in relazione ad una certa differenza di 
atteggiamento, che a suo avviso si è potuto 
cogliere tra il relatore Coco e il senatore Ca­
larco in sede di Comitato, affermando l'esi­
genza che in Commissione ogni Gruppo pre­
cisi chiaramente la sua posizione in ordine 
all'aumento della competenza penale del pre­
tore , sia pure con quelle modifiche formali 
che si riterranno opportune e fermo restan­
do il principio dello stralcio — sul quale 
d'altronde si riscontra l'unanime opinione 
della Commissione — degli articoli 3 e 
4 relativi al mutamento dei criteri di deter­
minazione del giudice competente territo­
rialmente e all'aumento del tasso degli inte­
ressi legali. 

Segue un intervento del senatore Manci­
no, il quale sottolinea come il provvedimen­
to relativo all'aumento della competenza del 
pretore e gli altri all'ordine del giorno della 
seduta — così come il disegno di legge in 
materia di depenalizzazione, di cui si annun­
cia ormai l'imminente assegnazione alla 
Commissione giustizia — toccano tutti que­
stioni di grande rilevanza, inserendosi in 
una prospettiva di ampia riforma della giu­
stizia. 

Rilevato che essi si collegano in particola­
re anche al delicato problema di una mag­

giore garanzia del cittadino davanti al com­
plesso di provvedimenti cautelativi che pos­
sono essere emanati nel corso del procedi­
mento penale, l'oratore osserva come da ciò 
discenda inevitabile l'esigenza di un attento 
approfondimento dei singoli provvedimenti 
citati in relazione alla prospettiva di riforma 
che essi appunto nel complesso delineano. 

Tale esigenza — conclude l'oratore — è 
avvertita in maniera particolare dai senatori 
del Gruppo democratico cristiano, i quali 
prospettano di conseguenza, in ordine ai 
provvedimenti all'ordine del giorno della se­
duta nonché in ordine al provvedimento sul­
la depenalizzazione di imminente assegna­
zione, la concessione di una pausa di medita­
zione che, in quanto non vuol assumere in 
nessun caso significato dilatorio, essi chie­
dono sia contenuta in dieci giorni. 

La senatrice Tedesco Tato prende atto a 
nome del Gruppo comunista della richiesta 
genza del Gruppo democristiano. 

Appunto per tale ragione, conclude la se­
natrice Tedesco Tato, ella si asterrà da al­
tre valutazioni in ordine a siffatta richiesta. 

Sulla richiesta avanzata dal senatore Man­
cino conviene quindi la Commissione. 

Il seguito della discussione è infine rin­
viato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Dopo che il Presidente ha dato comunica­
zione di alcuni documenti a lui pervenuti e 
concernenti il tema dei vice pretori onora­
ri e del giudice conciliatore, si apre una di­
scussione nel corso della quale intervengono 
i senatori Tropeano, Calarco — che nel riba­
dire la posizione da lui assunta in ordine ai 
vari e complessi problemi che susciterebbe 
l'approvazione di un provvedimento di au­
mento della competenza del pretore non ac­
compagnato da adeguate riforme, ricorda in 
proposito come l'ordine nazionale dei gior­
nalisti abbia espresso ufficialmente le sue 
preoccupazioni sulla eventualità che i pro­
cedimenti relativi alla diffamazione a mezzo 
stampa siano affidati ad un giudice monocra-
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tico — Coco, Vallante, Gozzini — questi in 
particolare ottiene assicurazioni in ordine al­
l'iscrizione all'ordine dei giorno, una volta 
esauriti i provvedimenti attualmente in esa­
me, dei disegni di legge numeri 744 e 987, 
nonché del disegno di legge n. 176 — e Di 
Lembo, nonché il Presidente. Tutti si soffer­
mano sui vari aspetti dei disegni di legge 
all'ordine del giorno della Commissione e su­
gli accorgimenti da adottare per facilitarne 
la definizione. 

La Commissione conviene infine sul prin­
cipio, già fissato nell'Ufficio di presidenza 
del 14 gennaio, di dare la priorità assoluta 
ai provvedimenti all'ordine del giorno della 

seduta nonché al provvedimento sulla depe­
nalizzazione di imminente assegnazione. 

In relazione peraltro al rinvio di dieci gior­
ni dell'esame di tali provvedimenti deciso 
nella seduta odierna, su proposta del Presi­
dente, la Commissione decide che saranno 
iscritti all'ordine del giorno della prossima 
settimana i disegni di legge n. 519, concer­
nente la disciplina del fallimento della pic­
cola impresa, 246 e 324, concernente la di­
sciplina delle società tra professionisti, e 
471, concernente la concessione di una in­
dennità integrativa agli insegnanti elemen­
tari del ruolo carcerario. 

La seduta termina alle ore 12,10. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Vice Presidente 
MARTINAZZOLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Della Briotta. 

La seduta inizia, alle ore 10,55. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratìfica ed esecuzione delle Convenzioni nn. 74, 
109, 129, 132, 134, 135, 136, 137, 138 e 139 dell'Or­
ganizzazione internazionale del lavoro » (922), ap­
provato dalla Camera dei deputati 

«Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni nn. 92, 
133 e 143 dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro» (923), approvato dalla Camera dei de­
putati 

« Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni nn. 145, 
146 e 147, adottate a Ginevra il 28 e 29 ottobre 
1976 dalla 62a sessione della Conferenza interna­
zionale del lavoro» (924), approvato dalla Ca­
mera dei deputati 
(Seguito dell'esame) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 3 dicembre 1980 e ulteriormente rinviato 
nella seduta del 28 gennaio 1981. 

Il relatore Marchetti, nei far presente che 
la l l a Commissione ha espresso parere fa­
vorevole senza osservazioni sui tre disegni 
di legge, aggiunge a quanto aveva già detto 
nel riferire alla Commissione che la Conven­
zione n. 143 -— che è quella sulla quale si era 
maggiormente incentrata l'attenzione — è 
stata ratificata finora solo da nove Stati e 
che l'Italia sarebbe comunque il primo paese 
della CEE a ratificarla. 

Dopo aver poi fatto presente che forse al­
cune altre Convenzioni avrebbero richiesto 
una maggiore attenzione da parte del Go­
verno al momento della presentazione dei 
disegno di legge di ratifica per quanto ri­

guarda, ad esempio, la fissazione dell'età mi­
nima per l'accesso al lavoro, il relatore con­
clude invitando la Commissione ad esprimer­
si favorevolmente. 

il sottosegretario Della Briotta, nel rile­
vare che la ratifica delia Convenzione n. 143 
riveste particolare importanza per il nostro 
paese, proprio in quanto paese di emigra­
zione, dal momento che stabilisce il princi­
pio per cui può essere concessa la possibilità 
di soggiorno agli emigrati anche se privi di 
lavoro, invita a sua volta la Commissione ad 
esprimersi in senso favorevole. 

La Commissione dà quindi mandato al re­
latore di riferire favorevolmente all'As­
semblea. 

«Adesione all'Accordo istitutivo della Banca afri­
cana di sviluppo, adottato a Karthoum il 4 ago­
sto 1963, nonché ai relativi emendamenti, e loro 
esecuzione» (832) 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore Or­
lando il quale, dopo aver illustrato breve­
mente la struttura e gli scopi della Banca 
africana di sviluppo ed aver ricordato che al 
giugno 1978 essa contava già 40 Stati membri, 
fa presente che la limitatezza delle risorse 
finanziarie a disposizione e le difficoltà di 
accesso ai mercato internazionale dei capi­
tali che la Banca si è trovata a fronteggiare 
negli ultimi anni, hanno portato alla deci­
sione di allargare il numero degli Stati par­
tecipanti per inserirvi i membri non regio­
nali come già era stato fatto per il Fondo 
africano di sviluppo creato nel 1972. 

Il relatore, nel sottolineare che questa ade­
sione diventa molto conveniente per il no­
stro paese in quanto gli consentirà di otte­
nere nuovi sbocchi di mercato per le sue 
tecnologie e la sua manodopera, ricorda ìa 
portata finanziaria del disegno di legge in 
esame e fa presente che h 5S Commissione 
ha chiesto che, dopo l'articolo 3, venga inse­
rito un nuovo articolo recante la previsione 
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della copertura finanziaria per il 1981. Pre­
senta in tal senso un emendamento ed invi­
ta la Commissione ad esprimersi in senso 
favorevole. 

Dopo che il sottosegretario Della Briotta 
ha sollecitato a sua volta il favore della Com­
missione proprio per l'interesse che l'Italia 
nutre nei confronti dei nuovi mercati africa­
ni, la Commissione approva l'emendamento 
proposto dal relatore, relativo alla copertura. 

Quindi al relatore viene dato mandato di 
riferire favorevolmente all'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla 
dispensa dalla legalizzazione per taluni atti e do­
cumenti, firmata ad Atene il 15 settembre 1977 » 
(1194) 
(Esame) 

Dopo che il relatore, presidente Martinaz-
zoli, ha brevemente illustrato i contenuti del­
la Convenzione che consentirà una più faci­
le utilizzazione e circolazione all'estero dei 
documenti concernenti lo stato civile e che 
il sottosegretario Della Briotta ha ricordato 
che la Convenzione stessa non è ancora en­
trata in vigore in quanto ratificata solo dai 
Paesi Bassi, la Commissione dà mandato al 
Presidente relatore di riferire favorevolmen­
te all'Assemblea. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Proroga del contributo a favore del Centro in­
ternazionale di studi e documentazione sulle Co­
munità europee per il triennio 1979-1981 » (556-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Came­
ra dei deputati 
(Rinvio della discussione) 

Su richiesta del relatore Marchetti, al fi­
ne di consentirgli l'acquisizione di ulteriori 
elementi informativi, la discussione del dise­
gno di legge è rinviata. 

«Finanziamento della partecipazione italiana alla 
Riunione di Madrid sulla sicurezza e coopera­
zione europea » (1238), approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Approvazione) 

Riferendo alla Commissione, il senatore 
Orlando chiede l'approvazione del provvedi­

mento che giunge, semmai, tardivo dal mo­
mento che la Conferenza di Madrid, aperta­
si nel novembre 1980, è già arrivata alla sua 
ultima sessione. 

La Commissione approva quindi separa­
tamente gli articoli e il disegno di legge nel 
suo complesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Procacci, in relazione al viag­
gio che il Ministro degli affari esteri si ap­
presta a compiere nella prossima settimana 
negli Stati Uniti, chiede che il Ministro, al 
suo rientro, riferisca alla Commissione su­
gli esiti dei suoi incontri. L'oratore si dichia­
ra convinto dell'opportunità per la Commis­
sione di ricevere notizie precise dal momen­
to che sembrano delinearsi all'interno del di­
battito politico italiano taluni fatti nuovi in 
relazione alla nostra politica estera — sulla 
quale finora è stato possibile realizzare la 
più ampia convergenza fra le forze politi­
che — e che, per conseguenza, occorrerebbe 
chiarire se questi fatti nuovi debbano esse­
re considerati indotti dai cambiamenti regi­
strabili nella politica estera statunitense o 
non abbiano, invece, carattere puramente in­
terno ed eventualmente strumentale. 

Sulla richiesta del senatore Pieralli si apre 
un dibattito. 

Il senatore Granelli si dichiara convinto 
dell'opportunità di una discussione in Com­
missione rilevando, peraltro, che essa do­
vrebbe ampliarsi a comprendere i principali 
temi della politica estera, molti dei quali so­
no già stati trattati ieri alla Camera ma ri­
chiedono, ugualmente, di essere approfon­
diti in relazione sia alla nuova amministra­
zione americana sia in riferimento ai risul­
tati della Conferenza di Madrid. 

Il senatore Orlando si dice d'accordo con 
il senatore Granelli per una discussione di 
più ampio respiro nel corso della quale il Mi­
nistero degli affari esteri riferisca alla Com­
missione anche sugli esiti della visita com­
piuta a novembre nell'Unione Sovietica e 
tratti, altresì, dei problemi del Medio Orien­
te con particolare riferimento alla questione 
iraniana. 
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Il senatore Maravalle fa presente di rite­
nere opportuna una discussione che non si 
limiti ai risultati del viaggio del nostro Mi­
nistro degli affari esteri negli Stati Uniti 
ma che sia rapportata anche alla visita nel­
l'URSS, agli esiti della Conferenza di Ma­
drid e alla questione della posizione italia­
na nell'ambito dei Paesi mediterranei e del 
dialogo Nord-Sud. 

Il senatore Pieralli precisa, quindi, che, 
nell'intenzione dei senatori comunisti, il 
rientro dei ministro Colombo dagli USA rap­
presentava solo l'occasione per un dibattito 
più generale. Poiché nella giornata di ieri 
alla Camera è certamente accaduto qualco­
sa, se un partito facente parte della mag~ 

gioranza ha potuto parlare di una svolta 
positiva nella nostra politica estera, è quan­
to mai opportuno procedere ad una verifi­
ca di quelle che di tale politica sono state 
per anni le costanti, al fine di rilevare se 
esistano o meno dei cambiamenti di indi­
rizzo. 

Dopo che il sottosegretario Della Briotta 
ha assicurato che si farà carico di trasmette­
re, già nei prossimi giorni, la richiesta al 
Ministro, il presidente Martinazzolì comu­
nica che la presidenza della Commissione 
compirà al più presto i passi necessari per 
fissare, d'intesa con il ministro Colombo, 
la data della riunione. 

La seduta termina alle ore 11,35. 
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Presidenza del Presidente \ 
LEPRE ! 

Interviene il ministro della difesa Lagorio. 

La seduta inizia alle ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLA DIFE- j 
SA E DIBATTITO SU TALI COMUNICAZIONI \ 

i 
i 

Il presidente Lepre nel dare la parola al ! 
ministro Lagorio lo ringrazia per aver ac­
colto l'invito della Commissione a riferire 
su alcuni problemi e in particolare sul fun­
zionamento delle rappresentanze militari, sui 
tempi di presentazione delle preannunciate 
iniziative governative di riforma dello stato 
e avanzamento degli ufficiali e sottufficiali 
nonché sugli indirizzi emersi nell'ultimo in­
contro dei Ministri della difesa della NÀTO. 

Il ministro Lagorio auspica anzitutto che 
gli sia reso possibile di avere frequenti in­
contri, anche in modi e sedi informali, con 
i componenti delle Commissioni difesa dei 
due rami del Parlamento e quindi passa ad 
illustrare l'azione del Ministero della difesa 
nei confronti dell'istituto delle rappresentan­
ze militari. La linea di fondo di tale azione 
può riassumersi nell'impegno di fare di que­
sti organismi un fatto vivo, evitandone una 
esistenza meramente burocratica e di rou­
tine. 

Rilevato che il predetto impegno impli­
ca il rigoroso rispetto ma anche la piena ap­
plicazione delle norme in vigore, delle quali 
non vanno tolllerate interpretazioni ridutti­
ve, esprime l'avviso che il giudizio sul pri­
mo periodo di funzionamento delle rappre­
sentanze possa essere positivo anche se per­
mangono preoccupazioni derivanti dal di­
minuito interesse della base (ravvisabile nel-
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la minore affluenza alle urne e nell'incre­
mento delle schede bianche o nulle) e dal 
manifestarsi di un certo distacco da parte 
di alcuni quadri più giovani degli ufficiali 
e soprattutto di quelli più anziani dei sot­
tufficiali. 

L'oratore si sofferma quindi ad analizza­
re l'atteggiamento della gerarchia militare 
che, a suo parere, ha compreso largamente 
l'utilità degli organismi rappresentativi per 
l'opportunità che essi offrono di un imme­
diato e genuino raccordo fra i vertici e le 
varie componenti dell'apparato militare. 

Sottolineata poi l'esigenza di completare 
l'esperienze applicative e per dare corso alla 
revisione biennale della normativa prevista 
dall'articolo 39 del Regolamento delle rap­
presentanze militari, il ministro Lagorio ac­
cenna ad alcuni punti di possibile revisio­
ne nonché alle richieste di carattere orga­
nizzativo avanzate dal COCER e in gran 
parte già soddisfatte. Tra gli elementi che 
condizionano l'azione delle rappresentanze 
soprattutto a livello periferico è quello degli 
scarsi fondi a disposizione, che dovranno es­
sere, appena possibile, incrementati. 

Il ministro Lagorio conclude la trattazio­
ne del particolare tema accennando ai rap­
porti delle rappresentanze con gli enti loca­
li (ha disposto con recente circolare che i 
comandanti responsabili gestiscano ogni for­
ma di collaborazione con i predetti enti con 
la partecipazione delle rappresentanze) e al 
collegamento tra COCER e rappresentanze 
del personale militare in pensione, realizza­
to già in via di fatto in attesa delle norme 
relative che saranno contenute nell'emanan-
do regolamento interno di tale organismo. 

L'oratore riferisce quindi sullo stato di 
predisposizione da parte del Governo dei 
disegni di legge relativi rispettivamente agli 
ufficiali e ai sottufficiali. Quanto al primo, 
si attendono i pareri del COCER e del Con­
siglio superiore delle Forze armate; quanto 
al secondo si attende parimenti il parere 
del COCER ed è in fase il concerto con il 
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Tesoro che ha formulato rilievi che stanno 
per essere superati. 

Il ministro Lagorio espone quindi i ri­
sultati del recente incontro dei Ministri del­
la difesa delia NATO. 

Premette che tale incontro ha avuto una 
concretezza e vivacità che misura la risve­
gliata attenzione, da parte dei paesi occi­
dentali, per i problemi della difesa comune. 
Di fronte al manifestarsi di un progressivo 
squilibrio tra le forze militari dei due bloc­
chi, cui consegue un pericolo per la pace 
mondiale, i paesi della NATO hanno espres­
so la volontà di porre un freno alla degra­
dazione della propria energia di dissuasio­
ne, di conseguire un riequilibrio della situa­
zione e di rilanciare le prospettive del ne­
goziato Est-Ovest per contenere e control­
iare gli armamenti. 

Dopo un breve accenno alle differenti se­
di in cui nell'ambito NATO vengono affron­
tati i problemi della sicurezza, il Ministro 
della difesa ricorda l'importanza che han­
no per l'Italia i rapporti con i paesi del 
fianco sud dell'Alleanza, Grecia e Turchia, 
non solo sotto il profilo militare ma anche 
di penetrazione economica e politica. 

Per ciò che concerne le forze nucleari di 
teatro (al cui programma di ammoderna­
mento l'Italia ha aderito a condizione che 
non sarà eseguito se nel frattempo inter­
verrà un accordo nel negoziato Est-Ovest 
iniziato a Ginevra) afferma che il relativo 
settore è influenzato dalla revisione in cor­
so dello stock complessivo di testate nu­
cleari presenti in Europa. La revisione com­
porta il ritiro senza compensazioni di circa 
mille testate dall'Europa verso gli Stati 
Uniti, fermo l'impegno di non aumentare 
attraverso l'installazione di nuove armi l'at­
tuale patrimonio nucleare europeo. 

Riguardo alle sedi per l'installazione delle 
nuove armi afferma che nulla è stato an­
cora deciso in Italia e che le notizie appar­
se sulla stampa sono destituite di fonda­
mento. 

Rilevate quindi le notevoli modificazioni 
intervenute negli ultimi anni nel panora­
ma geo-strategico di interesse dell'occiden­
te, il ministro Lagorio sottolinea che gli in­
teressi dei paesi della NATO possono esse­

re oggi compromessi anche in aree esterne 
a quelle garantite dalla NATO, aree nelle 
quali l'Unione sovietica ha ricercato — pa­
rallelamente ad un accrescimento dei pro­
pri mezzi convenzionali e nucleari — nuo­
ve forme di intervento strategico. 

La nuova situazione determinatasi a li­
vello intercontinentale — cui non può cor­
rispondere la NATO per il suo ambito li­
mitato — può essere fronteggiata tuttavia 
attraverso una ripartizione delle « respon­
sabilità », cioè secondo un'ipotesi che pre­
vede per ogni paese un concorso autonomo 
alla sicurezza collettiva, tenendo conto degli 
obiettivi limiti politici, strategici ed eco­
nomici di ciascuno. 

L'Italia, in particolare, può contribuire 
allo sforzo globale attraverso un rafforza­
mento della credibilità del proprio stru­
mento militare e l'assunzione di un ruolo 
più incisivo nel Mediterraneo, eventualmen­
te colmando con le proprie forze marittime 
ed aeree lacune che si dovessero verificare 
per lo spostamento di mezzi militari statu­
nitensi in altre zone. 

Ricordata quindi la partecipazione del­
l'Italia al programma NATO di difesa 
a lungo termine approvato nel vertice di 
Washington del maggio 1978 dai capi di 
Stato e di governo, osserva che le leggi pro­
mozionali (che avrebbero dovuto avere at­
tuazione nell'ambito di tale programma en­
tro il 1985) avranno termine esecutivo al 
1990 a causa delle difficoltà economiche del 
Paese. 

Dopo un breve accenno alla situazione po­
lacca (seguita con cautela dalla NATO, la­
sciandosi fuori discussione l'attuale colloca­
zione internazionale di tale paese) il ministro 
Lagorio si sofferma sulla nuova concezione 
strategica (la countervailing strategy) elabo­
rata dagli Stati Uniti. Essa si ispira ai tre 
fondamentali criteri di mantenere al più bas­
so livello possibile l'equilibrio stategico glo­
bale, nel rispetto degli accordi sul controllo 
degli armamenti; di disporre di dottrine e 
piani di impiego a carattere dissuasivo ed 
inoltre di disporre di forze strategiche nu­
cleari in grado di sopravvivere e di reagire 
con effetti devastanti e risolutivi ad un pri­
mo colpo avversario. 
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Il ministro Lagorio sottolinea che il pri­
mo criterio riafferma la volontà americana 
di non dare avvio ad una nuova corsa agli 
armamenti. Tuttavia le superpotenze si ri­
volgono reciproche accuse di aggiramento 
tecnologico degli accordi SALT I e II a causa 
di misure e di innovazioni che consentireb­
bero, in una situazione di sostanziale parità 
numerica dei vettori di lancio, una superio­
rità sull'avversario. 

Il secondo criterio ridefinisce l'indirizzo 
per la designazione degli obiettivi, che non 
sarebbero più costituiti dalle grandi concen­
trazioni urbane una principalmente da instal­
lazioni militari, industriali e di rilevanza po­
litica. Non trattandosi più di una deterrenza 
ultimativa di rappresaglia massiccia, si 
ipotizzerebbero risposte graduali per cui la 
cosiddetta distruzione reciproca verrebbe ad 
essere l'ultimo gradino della spiralizzazione 
del conflitto. 

Il ministro Lagorio conclude la sua espo­
sizione accennando brevemente allo stato 
dei lavori in corso per acquisire gli elementi 
necessari per le consultazioni per il con­
trollo degli armamenti e la riduzione mutua 
e bilanciata delle forze. 

Seguono gli interventi sulle comunicazio­
ni del Ministro. 

Il senatore Giust condivide anzitutto l'op­
portunità di più frequenti incontri con il 
Ministro della difesa anche in eventuali se­
di informali, nel rispetto del Regolamento 
del Senato. 

Al riguardo della politica NATO chiede al 
Ministro se vi siano possibilità di rafforza­
mento dell'Eurogruppo o comunque ipotesi 
di iniziative o di organismi militari europei 
ai quali partecipi anche la Francia. 

Per ciò che concerne le rappresentanze 
esprime l'avviso che sia opportuno preve­
dere la possibilità di incontri informali an­
che con i componenti del COCER al fine di 
discutere problemi concernenti il funziona­
mento dell'istituto. 

Dopo aver raccomandato poi al Ministro 
che vengano curati i rapporti tra rappre­
sentanze ed enti locali, il senatore Giust 
sottolinea l'esigenza di una maggiore infor­
mazione delle popolazioni locali chiamate 

a particolari sacrifici per la creazione di 
servitù militari. Ritiene in particolare che 
se fosse stato reso noto l'intero program­
ma della installazione di 16 depositi avan­
zati in tutto il territorio nazionale, vi sa­
rebbe stata una minore reazione nel Friuli-
Venezia Giulia alla previsione di 4 depositi 
nella regione. 

Conclude rilevando la necessità di salva­
guardare anche al minimo livello l'attua­
zione delle leggi promozionali ai fini della 
credibilità dello strumento militare italiano. 

Il senatore Tolomelli condivide l'opportu­
nità di incontri anche informali tra le Com­
missioni difesa del Parlamento da un lato 

j e il Ministro o il COCER dall'altra. 
I Sottopone quindi al Ministro una serie 
| di quesiti che concernono i tempi di ema-
• nazione del regolamento sulla disciplina mi-
| litare, la possibilità di investire i comandi 
! militari dela definizione di argomenti che 
I possano essere oggetto di discussione tra 
I gli organismi rappresentativi minori e gli 
; enti locali, ed accenna a casi di ufficiali e 
J sottufficiali rimossi per procedimenti a lo-
; ro carico e non reintegrati dopo la defini-
! zione favorevole degli stessi. Preannuncia 

infine una iniziativa del Gruppo comunista 
per una discussione ampia ed organica in 
Assemblea dei temi relativi alla Alleanza 
atlantica. 

Il senatore Pasti afferma che la crisi mon­
diale nasce da un presunto squilibrio a dan­
no delle forze della NATO che in realtà non 
esiste. Cita a sostegno di tale tesi la relazio­
ne al bilancio per il 1981 del segretario di 
Stato per la difesa americano Harold Brown 
nonché una pubblicazione dell'agenzia uffi­
ciale americana per il controllo delle armi 
ed il disarmo. Dalle fonti citate risulterebbe 
che i Paesi del patto di Varsavia avrebbero 
speso, dal 1968 al 1977, il 41 per cento in 
meno di quanto speso dai paesi della NATO 
e dalla Cina. 

L'oratore aggiunge ulteriori dati desunti 
da una pubblicazione dell'Istituto interna­
zionale di studi strategici di Londra i quali 
indicano una superiorità delle forze conven­
zionali e nucleari dei Paesi della NATO e 
della Cina rispetto a quelli del Patto di 
Varsavia. 
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Dopo aver aggiunto che lo stesso Brown 
ammette che solo una parte delle divisioni 
sovietiche e del Patto di Varsavia sarebbero 
in condizione di immediata operatività, il se­
natore Pasti sottolinea l'ambiguità della de­
finizione delle armi nucleari tattiche o di 
teatro da parte della NATO, le quali sareb­
bero in realtà in larga percentuale armi stra­
tegiche, capaci cioè di colpire l'URSS nel 
proprio territorio. Osserva infine che la nuo­
va strategia elaborata dagli USA e di cui ha 
dato cenno il Ministro appare più pericolo­
sa della precedente dottrina in quanto utiliz­
zabile anche a fini di attacco e non di mera 
ritorsione. 

Il senatore Amadeo esprime un ampio ap­
prezzamento per l'espansione e più in gene­
rale per l'azione personale del Ministro della 
difesa. 

Per ciò che concerne le rappresentanze si 
augura che esse possano costituire sempre 
più momenti di sintesi tra i vertici militari 
e la base per un processo di sempre maggio­
re collegamento tra forze armate e società 
civile. 

Ai riguardo dei problemi dell'Alleanza 
atlantica dopo aver ricordato che l'Europa 
costituisce purtroppo il luogo del possibile 
e deprecabile scontro tra le due superpoten­
ze, chiede al Ministro se ci si sia resi conto 
in sede NATO della crescente importanza del­
la posizione che viene all'Italia dalla sua col­
locazione geografica, a contatto di punti di 
frizione, di focolai di guerra in atto e so­
prattutto delle vie di comunicazione con 
l'area petrolifera. 

Il senatore Corallo dopo aver anch'egli 
auspicato un più frequente rapporto con il 
Ministro gli segnala le difficoltà in cui vie­
ne a trovarsi sovente la Commissione a cau­
sa della incerta condotta dei rappresentanti 
del Ministero della difesa rispetto a provve­
dimenti in discussione. È accaduto sovente 
che il Governo abbia modificato in Commis­
sione la propria valutazione o abbia presen­
tato tardivamente emendamenti o prospetta­
to punti di vista nuovi che se fossero inter­
venuti più tempestivamente avrebbero age­
volato il lavoro dei commissari. 

L'oratore rileva quindi l'opportunità di 
acquisire fin da ora in Commissione gli ele­

menti per la revisione del regolamento del­
le rappresentanze militari di cui ha fatto 
cenno il ministro Lagorio. 

Per ciò che concerne i temi della NATO 
lamenta anzitutto che il Ministro non si sia 
fatto eco delle perplessità che il mutamento 
di linea politica dell'America desta in Ita­
lia e in numerosi governi europei, i quali 
ultimi stanno esaminando opportune inizia­
tive per evitare la corsa al peggio e costrin­
gere le superpotenze ad un incontro più se­
reno. L'oratore ritiene che non vi sia giudi­
ce possibile tra le certezze del ministro La­
gorio da un lato e quelle del senatore Pasti 
dall'altro circa la superiorità militare del 
Patto di Varsavia ovvero della NATO; è 
dell'opinione tuttavia che a un certo mo­
mento le armi sparino da sole e che sia in­
teresse degli uomini responsabili evitare il 
deterioramento ulteriore di una situazione 
già pericolosa. 

Dopo aver aggiunto che vedrebbe con fa­
vore iniziative italiane volte a rimediare l'an­
nosa vertenza tra Grecia e Turchia, dichiara 
che avrebbe anche gradito un accenno del 
ministro alla situazione interna turca. 

Conclude chiedendo precisazioni al riguar­
do delle ipotesi prospettata dal Ministro di 
iniziative singole dei paesi della NATO fuo­
ri dei limiti geografici dell'Alleanza atlantica. 

Il senatore Gatti richiama anch'egli l'esi­
genza di un più valido e positivo rapporto di 
collaborazione tra la Commissione e i rap­
presentanti del Ministero della difesa. Dopo 
aver ricordato il corso di alcuni provvedi­
menti, bloccato o ritardati per le incertezze 
o la mancanza di tempestività dei rappre­
sentanti politici del Dicastero, auspica che i 
provvedimenti di avanzamento degli ufficiali 
e dei sottufficiali siano presentati al più pre­
sto in Parlamento anche per evitare il proli­
ferare di iniziative particolari in favore del 
personale militare. 

Auspica infine che l'Europa assuma un 
ruolo più incisivo, rafforzando la propria 
intesa al fine di fermare l'acutizzarsi dei 
rapporti Est-Ovest. 

Il senatore Signori dopo aver ringraziato 
il Ministro ed avergli espresso il suo più am­
pio apprezzamento, sottolinea il ruolo che 
possono avere in Italia in primo luogo e 
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l'Europa nella elaborazione della politica 
della NATO. 

Dopo aver accennato alla esigenza di su­
perare ogni nodo europeo anche a livello 
comunitario, suscettibile di condizionare l'e­
voluzione del vecchio continente, dichiara di 
consentire con gli indirizzi esposti dal Mini­
stro sui temi trattati. 

Il senatore Fallucchi esprime anch'egli 
l'apprezzamento per l'esposizione e per 
l'azione personale del Ministro. 

Rilevata l'attesa determinatasi a seguito 
del preannuncio delle iniziative governative 
sull'avanzamento degli ufficiali e dei sottuf­
ficiali, afferma che il ritardo della presenta­
zione al Parlamento di tali disegni di legge 
pone questo in una situazione imbarazzante 
in quanto da parte di molti si ritiene che l'e­
same parlamentare sia già iniziato. 

Al riguardo dei problemi NATO osserva 
che la crisi mondiale è effetta dell'accresciu­
ta capacità militare dell'URSS e delle ini­
ziative che hanno proiettato la strategia so­
vietica assai oltre i precedenti confini. La 
posizione dell'Italia e della Alleanza atlanti­
ca viene ad essere influenzata necessaria­
mente dal mutamento dei rapporti mondiali 
ed è ben comprensibile il tentativo di una 
risposta adeguata da parte dell'Occidente, la 
cui assenza comprometterebbe l'equilibrio e 
la stessa pace nel mondo. 

L'oratore osserva poi che l'attenzione del­
la NATO, ancora focalizzata al centro e al 
nord, si rivolge in modo insufficiente al fian­
co sud dell'Alleanza ove è situata l'Italia. 

Conclude affermando che i problemi del 
Golfo persico e del rifornimento petrolifero 
toccano da vicino il nostro Paese: non com­
prende pertanto perchè a difesa delle linee 
di rifornimento, accanto a navi americane, 
inglesi e francesi non potrebbero anche, in 
linea teorica, essere schierate navi italiane. 

Il senatore Finestra dopo aver rilevato che 
le nuove concezioni di strategia globale so­
no conseguenza della interdipendenza delle 
diverse aree dello scacchiere mondiale, pren­
de atto con soddisfazione del nuovo ruolo 
politico militare indicato dal Ministro per 
l'Italia nel Mediterraneo. Chiede quindi qua­
li riflessi può avere sulla strategia della di­

fesa nazionale e sulla collocazione dei re­
parti nelle diverse zone della penisola la pre­
vista creazione di una task force italiana. 

Altri quesiti del senatore Finestra riguar­
dano il tema della cosiddetta difesa terri­
toriale, la sistemazione del personale milita­
re a seguito della chiusura dei carcere mi­
litare di Gaeta, l'esigenza che i rapporti tra 
rappresentanze ed enti locali non si ponga­
no su un terreno estraneo agli interessi del­
l'amministrazione militare, l'atteggiamento 
delle autorità comunali di Pisa in relazione 
all'episodio dei paracadutisti (che avrebbero 
meritato a suo parere un maggior sostegno 
psicologico e morale), l'interesse dei milita­
ri posti in pensione prima del luglio 1980 a 
conseguire la valutazione ai fini pensionisti­
ci dell'indennità mensile per il servizio di 
istituto. 

Il ministro Lagorio risponde quindi agli 
oratori intervenuti nel dibattito, riservandosi 
di far pervenire ulteriori elementi per 
iscritto. 

Dichiara anzitutto che farà quanto in suo 
potere per rendere più tempestiva e sicu­
ra la collaborazione del Governo in Commis­
sione. 

Al senatore Finestra fa presente la sua 
intenzione di prender contatto con l'auto­
rità comunale di Pisa per chiarire la por­
tata delie iniziative che sono state assunte 
dall'amministrazione della città in relazio­
ne all'episodio dei paracadutisti e ciò al 
fine di ottenere che ogni cosa proceda sul 
giusto binario. In relazione ad altro que­
sito dello stesso senatore afferma che per 
il personale militare reso disponibile dall'av-
venuta chiusura al 31 dicembre del carcere 
di Gaeta si cercheranno soluzioni che evi­
tino la necessità di trasferimenti delle fa­
miglie dalla città laziale ad altre sedi. 

Replicando sui temi della NATO afferma 
anzitutto che i dati forniti dal senatore Pa­
sti troveranno riscontro critico nella rispo­
sta che egli fornirà venerdì prossimo in 
Assemblea. 

Dichiara quindi che il Governo italiano 
considera molto interessanti le iniziative e 
gli indirizzi politici perseguiti in questo mo­
mento dalla Francia, la quale non fa parte 
dell'Eurogruppo ma partecipa tuttavia al 
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gruppo indipendente di programmazione 
(1EPG) della NATO. Di una collaborazione 
militare francese tien conto di fatto l'indi­
rizzo dell'Italia nel Mediterraneo, indirizzo 
che sta imponendo una verifica delle soluzio­
ni attuate nel passato per quanto riguarda la 
dislocazione delle forze e la politica mili­
tare. 

Per quanto concerne la Marina italiana 
il ministro Lagorio afferma che essa per ora 
sta bene dove sta cioè nel Mediterraneo: 
può esserle richiesto solo un maggior impe­
gno per effetto di una diminuita presenza 
della VI flotta americana. 

Dopo aver quindi sottolineato che l'acqui­
sizione dei nuovo velivolo « Tornado » non 
costituisce elemento di una nuova strategia 
militare, rappresentando il velivolo stesso 
una componente a medio raggio, il Mini­
stro richiama l'esigenza primaria di una ac­
centuata mobilità dei reparti dell'Esercito. 
A tale concetto e non certo al reclutamento 
va riferito il significato di una regionalizza­
zione della difesa e ad esso consegue un 
ventaglio di iniziative tese a rafforzare nu­
mericamente i reparti nel centro-sud, a mi­
gliorarne l'addestramento, a potenziare i 
battaglioni del genio, a creare una task force 

il cui compito preminente sarà tuttavia quel­
lo della difesa civile (un raggruppamento di 
1200-1300 uomini dislocati in modo da poter 
raggiungere speditamente nel giro delle pri­
me 24 ore ogni zona del territorio colpita da 
calamità naturali). 

Il Ministro conclude affermando che lo 
slittamento al 1990 dei programmi di am­
modernamento delle Forze armate italiane, 
imposto da contingenze economiche, va ac­
compagnato dalla volontà di salvaguardare 
comunque gli impegni assunti al riguardo 
nell'ambito della Alleanza atlantica. 

Il presidente Lepre, al termine del dibat­
tito, ringrazia nuovamente il Ministro per 
aver fornito alla Commissione con la sua 
esposizione l'occasione per un ampio scam­
bio di vedute su alcuni problemi fondamen­
tali della politica nazionale della difesa. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, 5 febbraio, alle 
ore 11,30 con lo stesso ordine del giorno del­
la seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 14,45. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Intervengono il ministro delle partecipa­
zioni statali De Michelis ed il sottosegretario 
di Stato per lo stesso dicastero Dal Maso. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

INTERROGAZIONI 

Il ministro De Michelis risponde congiun­
tamente alle interrogazioni 3-01128 (dei se­
natori Ferrari-Aggradi e Colajanni, circa i 
tempi di presentazione al Parlamento dei di­
segni di legge di stanziamento triennale per 
i fondi di dotazione degli enti di gestione del­
le partecipazioni statali) e 3 - 01170 (del sena­
tore Spano, circa i motivi del ritardo della 
presentazione di detti provvedimenti e sui 
tempi nei quali intende il Governo mettere 
il Parlamento in condizione di affrontare i 
problemi, concreti e urgenti, relativi al ne­
cessario intervento finanziario a sostegno 
del programma di risanamento e riqualifica­
zione del sistema delle partecipazioni sta­
tali): dichiara di aver presentato in Parla­
mento (il 18 dicembre scorso) il disegno di 
legge n. 1231 (recante conferimenti ai fon­
di di dotazione dell'IRI, ENI ed EFIM per 
il 1980) per evitare il mancato utilizzo dei 
fondi appositamente stanziati nel bilancio 
1980; dichiara altresì che provvederà a sot­
toporre all'esame del Consiglio dei Ministri 
il disegno di legge per il finanziamento plu­
riennale delle partecipazioni statali non ol­
tre la prossima settimana. 

Gli interroganti senatori Ferrari-Aggradi, 
Colajanni e Spano prendono atto delle di­
chiarazioni del Ministro. 

Riprende l'argomento trattato in sede di 
interrogazioni il senatore Ferrari-Aggradi, 

che dichiara di apprezzare lo sforzo sinora 
posto in essere dal ministro De Michelis per 
avviare a soluzione i problemi dell'industria 
pubblica, osserva che vi è larga convergenza 
tra tutti i Gruppi politici sulla necessità di 
sottoporre il sistema ad un'ampia ed efficien­
te ristrutturazione che risponda ad adeguati 
criteri di programmazione. In tale prospet­
tiva tutti i Gruppi politici sono concordi sul­
la necessità di un disegno di legge di portata 
triennale, ed era anzi intenzione della Com­
missione di elaborare una simile iniziativa e 
presentarla come disegno di legge d'iniziati­
va parlamentare; se si recedette da tale in­
tenzione fu proprio prendendo atto della di­
chiarazione del nuovo Ministro delle parte­
cipazioni statali di voler far propria tale li­
nea di intervento. 

Si deve purtroppo prendere atto che l'ini­
ziativa non si è ancora concretata: e per 
tal motivo il senatore Ferrari-Aggradi espri­
me la propria contrarietà ad una presa in 
considerazione del disegno di legge n. 1231, 
che, egli afferma, la Commissione potrà esa­
minare soltanto quando verrà presentato al­
tresì il provvedimento triennale. 

Il senatore Colajanni dichiara di concorda­
re con le posizioni espresse dal precedente 
oratore, poiché il Parlamento, su questa ma­
teria, è stato sempre messo in condizione di 
discutere provvedimenti di finanziamento 
annuale senza mai poter affrontare un di­
scorso di più ampio respiro. È giunto per­
tanto il momento di porre termine a questo 
modo di operare, tenendo soprattutto conto 
delle precise dichiarazioni in proposito pro­
nunciate dal Presidente del Consiglio in oc­
casione del discorso di fiducia. In assenza 
di concrete iniziative non rimane pertanto 
che chiedersi se in materia non debba essere 
rivolta al Presidente del Consiglio un'interro­
gazione apposita, o se, anche, non valga la 
pena di riprendere in esame l'idea originaria 
di un disegno di legge d'iniziativa parla­
mentare. 
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Il senatore Colajanni commenta quindi 
alcune recenti dichiarazioni del Ministro del 
tesoro che a suo avviso richiedono precise 
puntualizzazioni in sede parlamentare. 

Il senatore Spano, dichiarando di condi­
videre tale ultimo rilievo, rileva che, se cer­
ti ritardi possono essere giustificati da fatti 
contingenti, quello che non si può giustifi­
care sono certe resistenze a provvedere con­
cretamente in materia di Partecipazioni sta­
tali. Richiamando la responsabilità collegiale 
del Governo per gli impegni assunti in oc­
casione della fiducia, l'oratore ritiene che 
qualora nulla venga concretamente fatto si 
potrebbe pensare ad una mozione di tutti i 
Gruppi politici intesa, secondo anche le di­
chiarazioni dei precedenti oratori, a suffra­
gare l'operato del Governo e non a conte­
starlo. 

Dopo un breve intervento del senatore Ri­
pamonti — il quale ricorda che la mancata 
formulazione di un piano a medio termine 
non impedisce, a norma della legislazione 
vigente, di varare un provvedimento plurien­
nale sulle Partecipazioni statali — il presi­
dente De Vito rileva l'ampio consenso esi­
stente in Commissione sull'opportunità di un 
rinvio dell'esame del disegno di legge nume­
ro 1231. I vari Gruppi politici sono infatti 
concordi nel censurare l'inerzia del Governo, 
comunque motivata e indipendentemente da 
soggettive questioni di responsabilità, a fron­
te dell'esigenza di presentare un disegno di 
legge organico in materia. 

Il presidente De Vito rileva peraltro che 
la Commissione non è a tutt'oggi in grado 
di esaminare i documenti di politica econo­
mica fondamentale del Governo — la legge 
finanziaria e bilancio dello Stato per il 
1981 — ancora in discusisone presso la Ca­
mera dei deputati. Avverte che su tale si­
tuazione richiamerà l'attenzione del Presi­
dente del Senato affinchè curi con la Ca­
mera dei deputati e con il Governo le intese 
necessarie per mettere la Commissione in 
grado di operare. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Colajanni invita il Presidente 
a predisporre una apposita seduta della 

Commissione nel corso della quale il Mini­
stro del tesoro illustri la manovra di poli­
tica economica posta in essere in questi gior­
ni in atto dal Governo, il senatore Ferrari-
Aggradi associandosi a tale richiesta, il pre­
sidente De Vito assicura che prenderà le 
opportune iniziative al riguardo. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conferimento al fondo di dotazione dell'ENI fi­
nalizzato all'aumento di capitale della SOGAM 
s.p.a.» (1220) 
(Esame e rinvio) 

Avendo il presidente De Vito annunciato 
che il Ministro dell'industria ha comunicato 
di non poter partecipare alla presente se­
duta per impegni precedentemente assunti, 
viene data la parola al ministro De Michelis 
perchè ragguagli la Commissione sull'attua­
le situazione della Montedison. 

Il ministro De Michelis dichiara che di 
fronte alla decisione della Società di proce­
dere ad un taglio occupazionale di 8.000 uni­
tà il Governo si è dichiarato disposto a di­
scutere le linee del piano di politica indu­
striale per il settore chimico, recentemente 
approntato. Il ritardo registrato nell'attua­
zione di tale documento è essenzialmente mo­
tivato dalla necessità, alla quale si è dovuto 
far fronte, di raggruppare in carico all'ENI, 
le produzioni chimiche non-Montedison, sol­
tanto effettuata questa prima fase di ristrut­
turazione si è potuto passare all'elaborazio­
ne di un piano per la chimica al quale pe­
raltro si era già da tempo al lavoro. Nel con­
testo di tale quadro di politica industriale il 
Governo ha dichiarato la propria disponibi­
lità a discutere i problemi finanziari e pro­
duttivi della Montedison ed il piano da essa 
approntato per portarli a risoluzione. Nel 
contempo il Governo ha invitato la Società 
a ritirare i licenziamenti sia in considera­
zione del particolare rilievo sociale delle mi­
sure prospettate, sia per l'intimo convinci­
mento che esse non siano le più indicate per 
risanare la situazione della Società. 

Diversa appare per il momento la posizio­
ne della Montedison, la quale ha riconfer­
mato il proprio assunto in materia di licen-
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ziamenti, pur dichiarandosi disponibile a 
proseguire la trattativa con le parti sociali 
presso il Ministero del lavoro. 

In secondo luogo il Governo ha convocato 
la dirigenza della SOGAM per essere raggua­
gliato adeguatamente sulla situazione. A tal 
proposito i dirigenti della Società hanno co­
municato di aver chiesto la convocazione del 
Consiglio di amministrazione della Società 
per discutere approfonditamente del proble­
ma; dopo tale riunione il Governo disporrà 
evidentemente di un maggior numero di ele­
menti di informazione per assumere le pro­
prie decisioni. Il Ministro conclude il pro­
prio intervento dichiarando la propria di­
sponibilità a discutere in Parlamento le linee 
del piano industriale per l'industria chimica. 

L'onorevole De Michelis risponde quindi 
affermativamente ad una domanda del sena­
tore Milani, sul punto se la Montedison ab­
bia pronto un piano di ricapitalizzazione. 

Il senatore Giacometti riferisce quindi sul 
disegno di legge, sottolineando che la misura 

è volta a consentire la partecipazione del­
l'ente di gestione all'aumento di capitale del­
la Montedison, tramite la SOGAM, società 
per la gestione della partecipazione azionaria 
pubblica della Montedison. Il relatore, rile­
vando che il Senato ha già approvato analo­
go provvedimento a favore dell'IRI, invita 
la Commissione a una sollecita approvazione 
del disegno di legge. 

Il senatore Milani chiede che l'esame del 
provvedimento venga rinviato alla prossima 
settimana, in attesa delle preannunciate ul­
teriori comunicazioni dei rappresentanti del 
Governo sulla questione Montedison. 

Il senatore Petrilli, pur rilevando la so­
stanziale ininfluenza del provvedimento in 
esame rispetto alla questione più generale, 
concorda per un breve rinvio. 

L'esame del provvedimento viene quindi 
rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
l'interno Corder, per il tesoro Fracanzani e 
per le finanze Gargano. 

La seduta inizia alle ore 10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente dà lettura di una lettera del 
ministro Reviglio in data 2 febbraio, nella 
quale si fa seguito alla richiesta avanzata 
dai senatori comunisti nella seduta del 20 
gennaio, per un intervento del Ministro stes­
so in Commissione sulla questione delle eva­
sioni fiscali sui prodotti petroliferi. Avverte 
che copia della lettera è a disposizione dei 
Commissari che la richiedano. 

In ordine ai lavori della Commissione per 
la definizione del provvedimento sulla finan^ 
za locale per l'anno 1981, il Presidente av­
verte che la Sottocommissione non ha anco­
ra potuto predisporre emendamenti per 
l'esame in Commissione; è auspicabile che 
un primo materiale sia disponibile per 
domattina, ma comunque, dovendosi inizia­
re l'esame in Assemblea quanto meno il 12 
febbraio, se non I'll (per le esigenze di esa­
me all'altro ramo del Parlamento), devono 
essere previste sedute della Commissione 
nella giornata di venerdì e forse anche in 
quella di sabato. 

Il senatore Scevarolli afferma che deve es­
sere assolutamente mantenuto l'impegno, as­
sunto dalla Commissione, di concludere nel­
la presente settimana l'esame in sede refe­
rente del disegno di legge n. 1246. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Disposizioni intese a snellire e ad accelerare le 
procedure per la definizione delle residue pra­
tiche per danni di guerra, requisizioni e danni 
alleati, debiti delle formazioni partigiane » (604) 
(Discussione e rinvio) 

Il senatore Nepi riferisce sul provvedi­
mento. Fa presente che il tempo trascorso 
dalla presentazione del disegno di legge (di­
cembre 1979) impone di iniziarne l'esame, 
ma al tempo stesso lo rende in parte supe­
rato, a parere della stessa Amministrazione 
del tesoro che intende proporre alcune mo­
difiche, anche tenendo conto delle richieste 
degli interessati, riuniti nell'Associazione 
danneggiati di guerra. 

Con il disegno di legge si intende por fine 
rapidamente ad una situazione certamente 
anomala, dato che le pratiche per i rimbor­
si ai danneggiati di guerra non sono ancora 
esaurite, a 35 anni dalla fine del conflitto. 
Scopo del provvedimento è pertanto quello 
di chiudere definitivamente tali pendenze, 
entro un arco di tempo ragionevole. 

Il relatore Nepi si sofferma quindi a chia­
rire le vicende subite da tale importante at­
tività dell'Amministrazione del tesoro, e la 
legislazione che regola la materia, a partire 
dalla legge n. 968 del 1954, che ha dato asset­
to organico alla sparsa normativa anteriore. 
Tale sistemazione ha definito le due moda­
lità fondamentali dell'intervento pubblico in 
favore dei danneggiati di guerra: l'indenniz­
zo, che non implica l'eliminazione del danno 
in forma reale, bensì consiste solo in un com­
penso parziale, ed il contributo, che invece 
obbliga il danneggiato a ripristinare il bene. 

Nonostante tale legge fondamentale, ed i 
successivi provvedimenti di semplificazione 
delle procedure, al 31 dicembre 1980 restava 
da definire circa il 20 per cento del totale 
iniziale di pratiche (denunce o domande) 
e cioè un insieme di circa 800.000 pratiche, 
delle quali peraltro 250.000 risultano accan-
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tonate per mancato completamento del cor­
redo di documenti da parte degli interessa­
ti. Soltanto 300.000 sono le pratiche attual­
mente ancora in fase di istruttoria. 

Il relatore conclude riservandosi di pre­
sentare proposte più definite, concretantesi 
in precisi emendamenti al disegno di legge 
n. 604. 

Il presidente Segnana, dopo aver ringra­
ziato il senatore Nepi per l'ampia relazione, 
lo invita a predisporre, unitamente alla Se­
greteria della Commissione, un testo a fronte 
che dia ragione di tutte le alternative che si 
presentano per i singoli articoli del disegno 
di legge. 

Si conviene che la discussione generale 
avrà inizio sulla base di tale prospetto, e per­
tanto il seguito del dibattito è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 5 feb­
braio, alle ore 10, con lo stesso ordine del 
giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

È necessario pertanto un provvedimento 
che, nell'accelerare e semplificare le proce­
dure, stabilisca termini precisi per la definir 
zione delle pratiche, sotto pena di decadenza 
dai diritti relativi. 

Il relatore Nepi passa ad illustrare gli ar­
ticoli, indicando in sintesi i punti che dovreb­
bero essere modificati. Si tratta soprattutto 
di definire meglio l'assegnazione di termini 
(a pena di decadenza) di cui all'articolo 5, ri­
vedendo però i tempi relativi; di organizzare 
meglio la distribuzione del lavoro fra le In­
tendenze di finanza; di rivalutare alcuni va­
lori di indennizzo colpiti dall'inflazione; di 
considerare infine l'eventualità di venire in­
contro anche a quella, fra le richieste dell'As­
sociazione danneggiati di guerra, che consi­
ste nella riapertura di alcuni termini per le 
istanze. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
FAEDO 

La seduta inizia alle ore 10,25. 

INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario di Stato alla pubblica 
istruzione Mazzoli, risponde all'interrogazio­

ne 3­01001 del senatore Papalia e di altri 
senatori circa la pretesa dei Provveditorati 
agli studi che le domande di esonero degli 
studenti dalle lezioni di religione siano pre­

sentate in carta bollata. Risponde il senato­

re Papalia dichiarandosi insoddisfatto del 
ritardo con cui il Ministero ha chiarito che 
le domande stesse vanno presentate in car­

ta semplice. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Trasformazione dell'Istituto musicale pareggiato 
"Jacopo Tomadini" di Udine in Conservatorio 
di musica di Stato» (1141) 
(Rinvio della discussione) 

Su proposta del Presidente, stante anche 
l'assenza del relatore senatore Mascagni, in­

disposto, la discussione del disegno di legge 
è rinviata. 

« Interpretazione autentica dell'articolo 93 del de­
creto del Presidente della Repubblica 31 mag­
gio 1974, n. 417, concernente norme sullo stato 
giuridico del personale docente, direttivo ed 
ispettivo della scuola materna, elementare, se­
condaria ed artistica dello Stato» (1182), d'ini­
ziativa dei deputati Occhetto ed altri; Teodori 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Il relatore Mezzapesa illustra il disegno 
di legge con il quale si rende inapplicabile 
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ai docenti la norma contenuta nell'articolo 11 
| del decreto del Presidente della Repubblica 
! 10 gennaio 1957, n. 3, che prevede l'obbligo 
| della promessa solenne e del giuramento. A 
I suo avviso tale provvedimento, di per sé inin­

! fluente sul piano concreto dei doveri d'uffi­

i ciò, può assumere connotazioni diverse se 
; adottato come fatto autonomo sotto la pres­

I sione di avvenimenti esterni, offrendosi così 
I il destro ad interpretazioni aberranti che po­

j trebberò mettere in forse il rispetto da tutti 
I dovuto ai valori sanciti dalla Costituzione: 
I da questo punto di vista, più opportuno sa­

j rebbe valutare la norma in questione in un 
j più ampio contesto normativo, in riferimen­

! to allo stato giuridico dei docenti, come d'al­

j tronde ha previsto il Governo inserendo ana­

, Ioga disposizione nel terzo comma dell'arti­

\ colo 48 del disegno di legge n. 1112 (che una 
| volta concluso l'esame in sede ristretta, at­

| tualmente in corso, dovrà essere prossima­

! mente esaminato dalla Commissione); a tal 
proposito rileva come una eventuale reiezio­

ne della norma precluderebbe una più atten­

' ta valutazione e possibile approvazione di 
| essa in sede di esame del predetto disegno 

di legge. 
Dopo essersi soffermato sull'opinione, da 

I talune parti espressa, che l'istituto del giura­

I mento sia di per sé superato nella vita mo­

| derna e conservi un valore solo formale e in 
j certo senso farisaico, afferma che l'unica 

motivazione a suo avviso effettivamente va­

j li da è collegata alla particolare funzione del 
| docente: questa particolarità che ha giusti­

| ficato l'abrogazione di tale obbligo per i do­

I centi universitari sin dall'immediato dopo­

| guerra, in ossequio al principio della laicità 
| o neutralità costituzionale dello Stato di fron­

I te all'arte e alla scienza, può portare — no­

I nostante talune differenze relative, anche, 
! al principio dell'autonomia specifica del mon­

do universitario ■— ad estendere l'abroga­

I zione stessa ai docenti delle scuole di ogni 
I ordine e grado, per i quali per altro il de­

creto del Presidente della Repubblica nume­
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ro 417 del 1974 non lo prevedeva espressa­
mente (restando dubbio — a suo avviso — 
che per materia così delicata potesse valere 
un generico rinvio alle disposizioni del te­
sto unico delle norme sul personale civile 
dello Stato applicabili soltanto in quanto 
compatibili al particolare status del perso-
naie ispettivo, direttivo, docente ed educa­
tivo), 

Il relatore Mezzapesa conclude conferman-
lo la sua iniziale valutazione di una maggiore 
opportunità di discutere la norma in que­
stione in un più ampio contesto. 

Si apre la discussione generale: interven­
gono i senatori Schiano, Conterno Degli Ab­
bati, Boggio, Spitella, Buzzi. 

Il senatore Schiano dichiara di voler espri­
mere il proprio dissenso dalla norma appro­
vata dalla Camera dei deputati. Un primo 
ordine di motivi, alla base della sua posizio­
ne, trae origine dalla generalità di tale isti­
tuto (previsto dall'ordinamento per tutti i 
pubblici dipendenti): parrebbe assurdo 
— egli dice — che si ritenga necessario ri­
chiedere un giuramento di fedeltà ai valori 
costituzionali a categorie di personale le cui 
responsabilità, pur notevoli (indica, tra l'al­
tro, i militari di leva) son ben minori della 
particolare e delicata funzione di educazione 
dei giovani; ciò tanto più se si considerano 
le condizioni della scuola di Stato che non 
sembrano giustificare un'ottimistica opinio­
ne di superfluità del giuramento quale for­
male adesione a principi da tutti condivisi 
(ricorda in proposito atteggiamenti di « neu­
tralità » tra Stato e terrorismo assunti da 
taluni docenti). 

Un altro ordine di motivi si riferisce alla 
funzione specifica, anche rispetto all'inse­
gnamento universitario, dell'insegnante del­
la scuola primaria e secondaria: il richiamo 
alla solenne proclamazione costituzionale 
della libertà d'insegnamento — che è da in­
tendersi a suo avviso come creazione — 
scientifico ed artistico, può riferirsi in sen-
so pieno solo al livello universitario, mentre 
negli altri ordini di scuola è più viva l'esi­
genza di una garanzia, soprattutto nei con­
fronti delle famiglie, che i docenti si atterran­
no nella loro funzione a quei valori morali 
sanciti dalla Costituzione e da tutti ricono­
sciuti validi. 

Sulla base di tali motivi, il senatore Schia­
no chiede, in primo luogo, che non si passi 
all'esame dell'articolo unico; subordinata­
mente che si prenda in considerazione l'op­
portunità di una formulazione diversa al fi­
ne di prevedere una forma solenne di impe­
gno del docente a rispettare i principi costi­
tuzionali; in ultima ipotesi, ove si volesse co­
munque approvare la norma in discussione 
(o in questa sede, o nel contesto del dise­
gno di legge n. 1112) sarebbe necessario, da 
un lato sciogliere dagli abblighi assunti con 
il giuramento, i docenti che il giuramento 
stesso hanno già prestato, dall'altro preve­
dere che i genitori di alunni minorenni ab­
biano la facoltà di ricusare il docente pre­
posto alla classe dei loro figli. 

La senatrice Conterno Degli Abbati sotto­
linea la rilevanza del problema cui si riferi­
sce la norma in esame, confermata dall'in­
troduzione di analoga norma nel disegno di 
legge governativo n. 1112, più volte richiama­
to, e come d'altronde appare dall'ampia rela­
zione del senatore Mezzapesa, che ha messo 
in evidenza i pro e i contra dell'adozione di 
tale norma. Pur comprendendo le preoccupa­
zioni del senatore Schiano, non può che dis­
sentire dalle sue conclusioni: in particolare 
si sofferma sulla inesistenza di una distin­
zione qualitativa tra insegnamento universi­
tario ed insegnamento primario e seconda­
rio, e sottolinea la specificità indiscutibile 
della funzione docente, unitariamente intesa, 
per cui è più che legittimo prevedere l'aboli­
zione del giuramento per gli insegnanti, pur 
conservando tale istituto per gli altri dipen­
denti statali. Ribadisce, in conclusione, la 
posizione del Gruppo comunista favorevole 
ad una approvazione del disegno di legge in 
questione, senza attendere per la soluzione 
di tale problema l'esame del disegno di legge 
n. 1112. 

Il senatore Boggio ritiene si debbano con­
dividere le preoccupazioni espresse dal se­
natore Schiano; peraltro, sulla scorta dell'ar­
ticolata relazione del senatore Mezzapesa, 
afferma che il motivo che potrebbe spingere 
ad un'eventuale approvazione della norma 
è la parità della funzione docente e l'esigen­
za quindi di una pari tutela della libertà di 
insegnamento in ogni ordine e grado d'istru­
zione: ove peraltro fosse abolito l'obbligo 
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del giuramento, non ci si potrebbe esimere 
dall'introdurre una disposizione (come pro­

spettato dal senatore Schiano) volta a con­

sentire ai genitori degli alunni la facoltà di 
ricusare i docenti. 

Il senatore Spitella afferma in primo luo­

go che, pur in un momento come l'attuale 
— in cui si assiste ad una « desacralizzazio­

ne » delle forme e degli istituti — non può 
porsi in dubbio l'esigenza di richiedere in 
determinate circostanze l'impegno solenne 
e cogente di rispetto ai valori costituzionali 
(quale che ne sia la forma); un intervento 
legislativo in materia dovrebbe, comunque, 
riguardare tutto il personale dello Stato. 

Passando poi a rilievi attinenti la rilevan­

za su tale tema del principio costituzionale 
delia libertà d'insegnamento, afferma che 
l'esonero dall'obbligo del giuramento trova 
giustificazione, nel settore universitario, nel­

la particolare autonomia di tale comparto, 
oltre che nella maggiore maturità critica 
degli studenti cui l'insegnamento viene im­

partito; nella scuola l'esigenza di una tu­

tela della personalità dei minori rende a suo 
avviso necessario un impegno solenne dei 
docenti, la cui formula potrà se del caso 
essere opportunamente adattata alla pecu­

liarità della loro funzione. 
Concludendo, il senatore Spitella propone 

un rinvio dei seguito della discussione del 
disegno di legge al fine di consentire un ri­

pensamento in materia. 
11 senatore Buzzi, ricordato che il proble­

ma fu già oggetto di discussione negli anni 
1973 e 1974 in relazione al nuovo status giu­

ridico dei docenti, rileva che — come emerge 
bene dalla relazione — il giuramento ha un 
valore esclusivamente morale, mentre l'ob­

bligo giuridico d'improntare l'attività d'inse­

gnamento al rispetto dei valori costituziona­

li discende piuttosto dall'articolo 1 del de­

creto dei Presidente della Repubblica n. 417. 
A suo avviso non sembra pertinente né —■ 
da un lato — il riferimento alla abolizione 
dell'obbligo del giuramento per i docenti uni­

versitari, né — dall'altro — il richiamo al­

l'obbligo esistente per gli impiegati civili 
dello Stato: la soluzione del problema va ri­

cercata attraverso una valutazione delle nuo­

ve connotazioni della funzione docente al fine 

di individuare una efficace garanzia di ri­

spetto effettivo dei valori costituzionali. Sul­

la base di tali considerazioni egli ritiene che 
un'eventuale abolizione dell'obligo del giu­

ramento vada presa in esame nel contesto 
di un riordinamento dello stato giuridico del 
personale docente che si proponga anche di 
dare una risposta ai problemi posti in tema 
di obblighi del personale stesso e di garan­

zie da dare alle famiglie: pertanto, a nome 
del Gruppo democristiano, propone una pau­

sa di riflessione nell'esame della questione. 
Il presidente Faedo, riepiloga i termini 

del dibattito e propone quindi un rinvio, po­

nendo peraltro come termine ultimo per ri­

prendere l'esame della questione il momen­

to in cui la Commissione affronterà in sede 
plenaria l'esame del disegno di legge n. 1112 
(di cui attualmente si sta conducendo una 
valutazione in sede ristretta). 

Sulla proposta del Presidente si apre un 
dibattito: in senso favorevole si esprimono 
il sottosegretario di Stato Mazzoli (rileva in 
particolare come il Governo, avendo presen­

tato una norma analoga alla disposizione in 
esame nel contesto del disegno di legge nu­

mero 1112, non può che aderire all'opinione 
che sia quella la sede opportuna di esame 
della questione) e il relatore Mezzapesa; con­

traria al rinvio si dice, a nome del Gruppo 
comunista, la senatrice Conterno Degli Ab­

bati. 
La proposta, nei termini enunciati dal Pre­

sidente, vien quindi posta ai voti ed appro­

vata, ed il seguito della discussione è rin­

viato. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme per una disciplina organica delle attività 
teatrali» (854) 

«Ordinamento del teatro di prosa» (866), d'inizia­

tiva dei senatori Chiarante ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

«Riforma delle attività teatrali» (1265), d'inizia­

tiva dei senatori Noci ed altri 
(Esame e rinvio) 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Boggio, ricordati i punti salienti della rela­

zione svolta sui disegni di legge n. 854 e nu­
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mero 866 il 30 luglio scorso, illustra breve­
mente i princìpi ispiratori e i contenuti nor­
mativi del disegno di legge n. 1265, ultima­
mente deferito all'esame della Commissione. 
Dopo aver sottolineato l'urgenza d'interveni­
re per dare al teatro di prosa — per la prima 
volta — una organica disciplina normativa, 
ribadisce l'opportunità, già affermata nella 
precedente seduta, di un esame congiunto 
dei provedimenti in sede ristretta. 

Interviene quindi il senatore Canetti: sot­
tolinea l'esigenza di approvare la riforma del 
teatro di prosa in tempi brevi, anche al fine 
di porre termine ai ricorrenti « provvedi­
menti-tampone ». In particolare osserva che 
la riforma normativa del teatro di prosa, a 
cui (con eccessivo ritardo) finalmente ci si 
avvia, costituirà il primo provvedimento ri­
formatorio in materia di spettacolo successi­
vo al decentramento posto in atto dal de­
creto del Presidente della Repubblica 24 lu­
glio 1977, n. 616. Il Gruppo comunista auspi­
ca vi sia una reale volontà politica di con­
durre velocemente a termine la riforma del 
settore ed a ciò darà il proprio contributo: 
in questa senso concorda sull'opportunità di 
costituire una Sottocommissione che, pren­
dendo a base il testo governativo, introduca 
le necessarie modifiche (in particolare, af­
ferma, occorrerà tener conto della legislazio­
ne regionale in materia; dell'esigenza di spe­
ciali misure a favore del Mezzogiorno, e tan­
to più dopo le disastrose conseguenze del re-
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cente sisma; dell'esigenza di regolare in ma­
niera adeguata le modalità di erogazione dei 
contributi nanchè la ripartizione delle som­
me stanziate fra contributi diretti dello Sta­
to e contributi devoluti su base regionale; 
dell'opportunità di un reale decentramento; 
dell'esigenza infine di una revisione dei cri­
teri posti a base della Commissione naziona­
le per la prosa). 

Favorevoli alla proposta del relatore, di 
procedere sollecitamente ad un prima valu­
tazione dei provvedimenti in sede ristretta, 
si dicono anche i senatori JVtaravalle, Parli­
no e Buzzi. 

Interviene quindi il sottosegretario di Sta­
to Quaranta che ribadisce la volontà del Go­
verno di giungere ad una sollecita approva­
zione della normativa in esame, ed assicura 
la piena collaborazione all'attività della isti­
tuenda sottocommissione. 

Si conviene quindi sulla costituzione di 
una sottocommissione incaricata dell'esame 
preliminare dei tre disegni di legge: sarà 
composta dal relatore Boggio (che la presie­
derà) e dai senatori Spitella, Canetti, Masca­
gni, Mezzapesa, Mitterdorfer, Monaco, Noci, 
Parrino, Spadolini e Ulianich. 

Il relatore Boggio avverte che la Sottocom­
missione si riunirà mercoledì 11 febbraio al­
le ore 15. 

Il seguito dell'esame dei disegni di legge è, 
quindi, rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,35. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
i trasporti Roccamonte. 

La seduta inizia alle ore 10,05. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

lì Presidente avverte che lo svolgimento 
delle interrogazioni all'ordine del giorno non­
ché il seguito della discussione, in sede deli­
berante, dei disegni di legge n. 692 e 696 rela­
tivi ai danni di guerra devono essere rin­
viati (stante l'impossibilità del sottosegreta­
rio Fossa ad intervenire ai lavori odierni) 
^d una seduta che sarà convocata per ve­
nerdì prossimo, con inizio alle ore 9,30. Uti­
lizzando la mattinata di venerdì, sottolinea 
il Presidente, la Commissione comincerà, 
tra l'altro, a dare concreta attuazione alla 
recente direttiva del Presidente del Senato 
per una più ampia articolazione nel corso 
della settimana, dei lavori delle Commis­
sioni. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Particolari indennità in favore di talune catego-
rie di personale dipendente dalla Direzione ge­
nerale dell'aviazione civile» (1167) 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Vincelli il quale fa presente che il disegno 
di legge, frutto di un accordo raggiunto 
tra il Governo e le organizzazioni sindacali 
confederali, disciplina alcune competenze ac­

cessorie da corrispondere al personale di 
Civilavia impiegato nelle attività aeropor­
tuali. Rilevato quindi che l'introduzione del­
le indennità in questione rischia di deter­
minare conseguenze sperequative a danno 
del personale che presta servizio al Ministe­
ro accentuando così quella sorta di giungla 
retributiva che caratterizza Finterò settore 
dell'aviazione civile, il relatore Vincelli sot­
tolinea che tale inconveniente può essere 
risolto soltanto nell'ambito di un organico 
provvedimento di riforma del settore, da 
tempo sollecitato. Il relatore invita infine 
la Commissione ad approvare il disegno di 
legge con una modifica, inerente alla coper­
tura finanziaria, richiesta nel suo parere 
dalla Commissione bilancio. 

Si apre quindi la discussione. 
Interviene il senatore Masciadri il quale, 

concordando con le considerazioni del rela­
tore, pone l'accento sull'urgenza di un'or­
ganica riforma dell'aviazione civile ed in 
particolare di una rivitalizzazione di Civi­
lavia le cui condizioni di grave dissesto han­
no indotto il Gruppo socialista a sollecitare 
una inchiesta parlamentare. Il senatore Ma­
sciadri si dichiara quindi favorevole all'ap­
provazione del disegno di legge, di portata 
peraltro settoriale, auspicando che questo 
metodo di interventi parziali venga final­
mente abbandonato. 

Il senatore Crollalanza, nel dirsi favore­
vole al provvedimento in discussione, solle­
cita misure organiche di riforma dell'avia­
zione civile nel cui ambito occorre poi af­
frontare il problema del potenziamento de­
gli scali aeroportuali. Al riguardo il senatore 
Crollalanza ricorda le condizioni di preca­
rietà nelle quali versa attualmente l'aeropor­
to di Bari soprattutto per quanto riguarda 
la ricettività della stazione passeggeri. 

Prende successivamente la parola il se­
natore Guerrini il quale afferma in primo 
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luogo che gli interventi legislativi episo­
dici, da tutti deprecati, non potranno esse­
re evitati finché mancherà un governo ca­
pace di elaborare ed attuare indirizzi di ca­
rattere organico; è un'esigenza questa av­
vertita in modo particolare per il settore 
dell'aviazione civile. Il Gruppo comunista 
si asterrà sul provvedimento in discussio­
ne non perchè respinge l'accordo sindacale 
che lo ha preceduto ma per la logica setto­
riale in cui il provvedimento si inserisce. 

Replicando ai vari oratori intervenuti il 
relatore Vincelli osserva che fatalmente il 
dibattito si è allargato dal disegno di legge 
alla tematica più generale che riguarda il 
settore dell'aviazione civile. Alla luce delle 
considerazioni emerse non si può dunque 
che ribadire l'urgenza di interventi organici 
per la riforma delle strutture burocratiche 
e per finanziamenti a favore degli scali ae­
roportuali. 

Ha poi la parola il sottosegretario Rocca-
monte il quale, dopo aver richiamato le fi­
nalità del provvedimento, concorda con i 
rilievi emersi nel dibattito, di cui si farà 
interprete presso il Ministro dei trasporti, 
e dichiara che il Governo rinuncia a pro­
porre modifiche al disegno di legge per 
facilitarne l'iter. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Sono approvati nel testo originario gli 

articoli da 1 a 3. L'articolo 4 è accolto con 
un comma aggiuntivo dopo il primo la cui 
introduzione è richiesta nel parere della 
Commissione bilancio. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Tutela dei lavoratori addetti al servizio pubblico 
di taxi» (634), d'iniziativa dei senatori Saporito 
e Vettori 
(Rinvio dell'esame) 

! Il sottosegretario Roccamonte, dopo aver 
! ricordato che su un disegno di legge di 
| contenuto identico a quello in esame, pre-
| sentato nel corso della passata legislatura, 
| il Governo aveva espresso parere contrario, 
1 fa presente che permangono le ragioni di 
j tale posizione e che di conseguenza, anche 
! al fine di acquisire elementi presso le di-
! verse amministrazioni interessate, il Gover-
i 

| no chiede un rinvio dell'esame. 
| Il relatore Damagio, rilevato che la disci-
j plina prevista dal disegno di legge è viva-
| mente attesa dai lavoratori addetti al ser-
! vizio di taxi, si dichiara favorevole ad una 
J pausa di riflessione che non si traduca tut-
: tavia in un rinvio sine die. 
\ Interviene successivamente il senatore 
j Vincelli il quale coglie l'occasione per invi-
I tare il Governo ad adottare i passi oppor-
| tuni affinchè, in attesa di definire il dise-
| gno di legge di riforma del codice della 
j strada, tuttora all'esame della Commissione, 
| si eviti che proceda Yiter di provvedimenti 

idi modifica del tutto parziali, presentati 
presso l'altro ramo del Parlamento. 

| Prende poi la parola il senatore Tonutti 
| il quale invita il Presidente a fissare un 
; termine per il rinvio proposto dal Governo 
; alla scadenza del quale il disegno di legge 
| dovrebbe essere iscritto di nuovo all'ordine 
I del giorno. 
| Il Presidente Tanga fornisce assicurazio­

ni al riguardo e rinvia quindi ad altra sedu­
ta l'esame del disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 10,45. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
FlNESSI 

indi del Vice Presidente 
TALASSI GIORGI 

Intervengono il ministro per il coordina­
mento delie iniziative per la ricerca scien­
tifica e tecnologica Romita e il sottosegre­
tario di Stato per l'agricoltura e le foreste 
Martora. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Dal Falco sollecita un dibat­
tito in Commissione su alcuni aspetti con­
troversi della politica agricola comunitaria, 
sull'orientamento del Governo circa il cre­
dito all'agricoltura dopo le recenti restri­
zioni creditizie e sul ruolo dell'agricoltura 
nell'ambito del piano triennale predisposto 
dal ministro La Malfa, dibattito al quale 
sia invitato il Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste per svolgere comunicazioni al 
riguardo. Dopo interventi dei senatori Laz­
zari e Brugger il presidente Finessi, nel 
prendere atto della richiesta, assicura che 
si farà carico di prendere gli opportuni con­
tatti perchè U Ministro svolga le sue comu­
nicazioni al più presto possibile. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUL­
LA RICERCA SCIENTIFICA IN AGRICOLTU­
RA: AUDIZIONE DEL MINISTRO PER IL 
COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER 
LA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

Si riprendono i lavori dell'indagine cono­
scitiva sospesi il 15 gennaio. 

Dopo che il presidente Finessi ha rivolto­
li benvenuto al Ministro ed ha ricordato le 

finalità dell'indagine, prende la parola il 
Ministro Romita. Questi, nel ricordare i va­
ri progetti finalizzati nel campo delia ri­
cerca agro-alimentare, impostati dai diversi 
enti ed istituti pubblici di ricerca e il pro­
gressivo aumento degli stanziamenti desti­
nati al settore e gli ulteriori finanziamenti 
previsti nel piano agricolo nazionale appro­
vato nel dicembre del 1979 e nel progetto 
speciale di ricerca della Cassa del Mezzo­
giorno, fa presente che la carenza di strut­
ture e di organici degli istituti di ricerca 
interessati di fronte a tale mole considere­
vole di stanziamenti dovrebbe essere risolta, 
almeno per quanto riguarda gli istituti spe­
rimentali del Ministero dell'agricoltura e 
foreste, attraverso la prospettata ristruttu­
razione degli stessi in un unico ente nazio­
nale di ricerca, con un organico ampliato, 
prevista in un disegno di legge presentato 
in Parlamento dallo stesso Ministero. 

Il Ministro ricorda, inoltre, i progetti fi­
nalizzati avviati dal Ministero dell'agricol­
tura e foreste e quelli ormai quasi conclusi 
promossi dal consiglio nazionale per le ri­
cerche, sottolineando che, egli, per quanto 
di sua competenza, ha già sottoposto al CI-
PE per l'approvazione il rapporto sullo sta­
to di avanzamento di tali progetti. 

Il Ministro fornisce poi dati sui finanzia­
menti stanziati per progetti speciali e per 
quelli precedentemente avviati e sulle attivi­
tà di ricerca condotte dai vari enti, istituti 
ed amministrazioni sottolineando che man­
ca un coordinamento globale, sempre più 
necessario ai fini della maggiore produtti­
vità scientifica del settore. 

Con riferimento alla soluzione del proble­
ma del coordinamento occorre pervenire ra­
pidamente all'approvazione del disegno di 
legge sul riordinamento della sperimentazio­
ne agraria che, oltre alla suddetta unifica­
zione degli attuali istituti sperimentali, do­
vrebbe prevedere la definizione di un unico 
programma pluriennale di ricerca avente per 
oggetto l'intero sistema agro-alimentare. Al-
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tri provvedimenti che dovrebbero essere pre­
disposti al più presto riguardano il riordina­
mento degli istituti sperimentali dell'indu­
stria la istituzione di organismi nazionali 
di servizio scientifico nel settore agro-ali­
mentare e la creazione di consorzi cui parte­
cipino istituti di ricerca, regioni ed operato­
ri agricoli per lo svolgimento dell'attività di 
trasferimento delle tecnologie produttive, 
altro problema fondamentale per il settore 
agricolo. 

Il Ministro ritiene, inoltre, necessaria la 
istituzione di un Comitato nazionale per il 
coordinamento, all'interno del Ministero per 
la ricerca scientifica, con compiti di valuta­
zione e di indirizzo generale della ricerca, 
sulla cui base il Ministero dovrebbe proce­
dere alla ripartizione dei fondi per settori, 
prevedendosi altresì altri coordinamenti set­
toriali a più bassi livelli. L'onorevole Romi­
ta infine, prospetta l'opportunità di impo­
stare nuovi progetti di ricerca in settori 
inesplorati come quello dell'utilizzazione del­
l'energia nel sistema agro-alimentare. 

Sulle comunicazioni del Ministro vengo­
no posti alcuni quesiti. Il senatore Lazzari, 
nell'esprimere il proprio apprezzamento per 
la disponibilità dimostrata dal Ministro, chie­
de di conoscerne l'opinione circa sia le ca­
renze finora registrate in tema di coordina­
mento delle ricerche (problema eminente­
mente politico) sia l'opportunità di una ve­
rifica iniziale e finale del tipo di ricerche 
condotte e di trasferimento dei risultati del­
le ricerche stesse nel settore produttivo del­
l'agricoltura che ha bisogno non solo di in­
formazione ma anche di supporti tecnici isti­
tuzionalizzati. 

Il senatore Sestito con riferimento al pro­
getto speciale per la Cassa per il Mezzogior­
no, ritiene si debba procedere alla creazio­
ne di nuove strutture; il senatore Di Nico­
la chiede al Ministro chiarimenti circa la 
possibilità che i finanziamenti previsti sia­
no al più presto erogati a favore dell'agri 
coltura meridionale attualmente in gravissi­
me condizioni; il senatore Brugger, nel far 
presente la necessità di un maggiore coordi­
namento delle ricerche senza appesantimen­
ti burocratici, chiede dati sulle istituzioni 
pubbliche di ricerca nel settore agricolo-ali-

meritare controllate direttamente o indiretta­
mente dal Ministero dell'agricoltura e fore­
ste o dal Ministero per il coordinamento del­
le iniziative per la ricerca scientifica o da 
entrambi; il senatore Sassone chiede chiari­
menti circa la congruità o meno degli stan­
ziamenti previsti, circa la funzione delle Re­
gioni e delle Università per quanto attiene 
la ricerca nel settore agricolo e sui compiti 
del Ministero dell'agricoltura e foreste, cir­
ca il coordinamento, esprimendo altresì per­
plessità sulla proposta di accorpamento de­
gli istituti sperimentali di ricerca facenti ca­
po al Ministero dell'agricoltura. 

Indi il senatore Chielli, nell'esprimere per­
plessità circa la reale corrispondenza dei pro­
getti di ricerca agli indirizzi di politica eco­
nomica non ancora formulati dal Governo, e 
preoccupazione per le condizioni in cui la­
vorano gli addetti alla ricerca e per la scarsa 
entità di commesse pubbliche, chiede su que­
sti punti chiarimenti al ministro Romita. La 
senatrice Talassi, nel rilevare l'insufficienza 
e la dispersione degli stanziamenti, chiede 
quale sia l'opinione del Ministro circa la pos­
sibilità di accorpamento di alcuni ministeri 
e circa il ruolo da attribuire alle regioni che 
hanno competenze primarie per la politica 
agricola-alimentare, osservando che l'istitu­
zione di altri centri che si occupino del tra­
sferimento dei risultati delle ricerche alla 
produzione, operando una burocratizzazio­
ne e verticalizzazione, rischia di rendere dif­
ficile il suddetto trasferimento. Il senatore 
Ferrara Nicola sottolinea l'importanza di 
operare un coordinamento anche rispetto 
agli enti privati di ricerca, avvalendosi, se 
nel caso, del loro apporto. Il senatore Mira-
glia, nel mettere in luce le insufficienze di 
coordinamento e di trasferimento dei risul­
tati delle ricerche; ritenendo a tal fine neces­
saria l'emanazione di uno strumento legisla­
tivo che preveda le specifiche competenze 
del Ministero per la ricerca scientifica, chie­
de di poter acquisire dati circa gli stanzia­
menti erogati nel settore della ricerca agri­
cola-alimentare dagli altri paesi europei. 

Interviene quindi, il presidente Finessi il 
quale, nel sottolineare l'importanza politica 
del coordinamento e le resistenze da questo 
incontrate, osserva che l'approvazione di una 
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legge in materia potrebbe almeno mettere 
ordine nel settore; sostiene altresì che i mi­
gliori risultati possono ottenersi solo se si 
realizza la piena collaborazione tra gli or­
gani dello Stato e gli enti locali, che hanno 
migliori strumenti di conoscenza delle situa­
zioni locali, e che occorre, sul piano proget­
tuale, privilegiare la ricerca finalizzata per 
l'immediatezza dei suoi risultati. 

Ha quindi di nuovo la parola il ministro 
Romita, il quale, nel riconoscere le gravi ca­
renze istituzionali sussistenti in materia, ri­
badisce, in relazione alle osservazioni dei se­
natori Tal as si e Brugger che, il coordina­
mento deve avvenire innanzitutto al massi­
mo livello attraverso la costituzione di un 
Comitato della politica scientifica che, nel 
rappresentare tutti i settori di ricerca e le 
esigenze della collettività, sia composto da 
rappresentanti di enti pubblici di ricerca, di 
amministrazioni pubbliche, di forze sociali 
e di enti privati con compiti di consulenza 
nei confronti del Ministro per il coordina­
mento delle iniziative per la ricerca scienti­
fica che dovrebbe avere il potere di proposta 
circa la ripartizione idei fondi, senza gestirli 
direttamente. Ulteriori coordinamenti, set­
tore per settore, dovrebbero essere perse­
guiti dai vari enti interessati nell'ambito di 
una programmazione annuale o pluriennale. 
Su tali linee il Ministro di riserva di presen­
tare al più presto un disegno di legge al ri­
guardo, ritenendo altresì indispensabile il 
contributo delle Regioni alla realizzazione 
degli indirizzi di politica della ricerca e di­
chiarandosi invece contrario all'accorpamen­
to dei Ministeri. 

Per quanto riguarda poi la verifica dei ri­
sultati delle ricerche, — quesito posto dal 
senatore Lazzari — il problema può essere 
affrontato sistematicamente nel passaggio 
alla seconda generazione dei progetti finaliz­
zati sui quali il Ministro è chiamato a dare 
la propria valutazione. In modo più organi­
co tale verifica può essere realizzata attra­
verso la costituzione di uno staff qualificato, 
all'interno del Consiglio nazionale delle ri­
cerche o dello stesso Ministero che costitui­
sca il nucleo di un futuro « servizio naziona- ; 
le della ricerca ». Quanto al trasferimento dei | 
risultati alla produzione, il Ministro riba- | 

disoe l'opportunità di costituire consorzi, 
composti da esperti della ricerca e rappre­
sentanti delle categorie interessate e degli 
enti locali in modo da individuare le oppor­
tune procedure per la realizzazione del tra­
sferimento stesso. 

Nel fornire poi ragguagli circa i progetti 
speciali o finalizzati relativi alla ricerca nel 
settore agricolo nel Mezzogiorno, il Ministro, 
in relazione alle osservazioni espresse dal se­
natore Sestito, astenendosi dall'esprimere 
giudizi sulla Cassa del Mezzogiorno, ritiene 
tuttavia metodologicamente corretta un'im­
postazione unitaria degli interventi senza di­
spersione di competenze tra enti diversi. 

Nell'affermare poi che occorre operare 
una distinzione tra ricerca scientifica, inter­
vento sistematico e intervento congiuntu­
rale, il Ministro fa presente, in relazione 
alla domanda posta dal senatore Di Nicola, 
che i rimedi alle calamità naturali sono ge­
neralmente oggetto di iniziative legislative 
specifiche. 

Quanto alla insufficienza dei fondi, lamen­
tata dal senatore Sassone, il Ministro riba­
disce la loro congruità sottolineando l'in­
sufficienza di strutture degli enti e assicu­
rando altresì che i finanziamenti sono de­
stinati ad essere progressivamente aumen­
tati. Ritiene poi che l'accorpamento degli 
istituti sperimentali — altro rilievo espres­
so dal senatore Sassone — sia corretto in 
quanto inteso a realizzare il coordinamen­
to generale, a sua volta parte di una più 
generale programmazione scientifica. Con 
riferimento ai quesiti posti dal senatore 
Chielli l'onorevole Romita, nel far presente 
che esistono strumenti e sedi di programma­
zione, sottolinea che egli ha proposto nel­
l'ambito del piano triennale di spesa per 
la ricerca scientifica, appositi stanziamenti 
per il trasferimento della tecnologia e che 
anche il Ministero dell'agricoltura e foreste 
ha assunto iniziative in questo senso, affer­
mando altresì, per quanto riguarda il pro­
blema dei ricercatori, che occorre contem­
perare l'esigenza di dare un adeguato rico­
noscimento al lavoro dei ricercatori stessi 
con l'esigenza di realizzare una loro mobi­
lità, problematica questa che occorre rive­
dere eventualmente attraverso l'emanazione 
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di uno statuto per la categoria dei ricerca­
tori. Il ministro Romita afferma poi che i 
centri pubblici di ricerca possono essere 
potenziati attraverso la riqualificazione del­
la domanda pubblica, con la previsione di 
meccanismi di commesse di ricerca da par­
te delie pubbliche amministrazioni. 

In relazione all'ipotesi prospettata dal se­
natore Ferrara, l'onorevole Romita ritiene 
che lo stato della ricerca privata, la cui uti­
lizzazione può essere effettuata attraverso 
le commesse pubbliche precedentemente ci-
tat, può essere acquisito nell'ambito del 
coordinamento al massimo livello in pre­
cedenza esposto. 

Nel dichiararsi infine d'accordo con le 
osservazioni espresse dal presidente Finessi, 
il ministro Romita, in relazione alla do­
manda del senatore Miraglia, fa presente 
di non avere sul momento una documen­
tazione comparativa circa l'entità dei fi­
nanziamenti erogati negli altri paesi, rile­
vando altresì che la spesa per la ricerca 
scientifica in agricoltura in Italia rappre­
senta circa il 10 per cento del totale della 
spesa per la ricerca scientifica nazionale. 

A conclusione della replica del Ministro 
prende la parola il presidente Talassi che, 
nel ringraziare il Ministro per l'ampia espo­
sizione, fornisce precisazioni sull'ulteriore 
prosieguo dei lavori dell'indagine. 

Il seguito dell'indagine è quindi rinviato. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Riordinamento della normativa in materia di pre­
videnza agricola» (233), d'iniziativa dei senatori 
Romei ed altri 

«Norme per il riordinamento della previdenza in 
agricoltura» (837) 
(Parere alla lla Commissione) (Rinvio del se­
guito dell'esame) 

Si riprende l'esame sospeso il 15 gennaio 
1981. 

Dopo interventi del relatore Melandri e dei 
senatori Chielli e Brugger, su proposta del 
presidente Talassi, la Commissione conviene 
di rinviare l'emissione del parere sui disegni 
di legge in titolo per un ulteriore approfon­
dimento. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Nuove norme previdenziali ed assistenziali per i 
lavoratori dipendenti da imprese cooperative e 
non, che manipolano, trasformano, commercia­
lizzano i prodotti agricoli e zootecnici» (958), 
d'iniziativa dei senatori Àntoniazzi ed altri 
(Parere all'I la Commissione) (Rinvio dell'esame) 

Su proposta del presidente Talassi la 
Commissione conviene di rinviare l'emis­
sione del parere sul disegno di legge in titolo 
per ulteriore approfondimento della mate­
ria. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,50. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

Interviene il ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Pandolfi. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

ESAME, AI SENSI DELL'ARTICOLO 50, PRIMO 
COMMA, DEL REGOLAMENTO DEI PROGRAM­
MI DI ATTIVITÀ' DEL COMITATO NAZIONA­
LE PER L'ENERGIA NUCLEARE 

Introduce il dibattito il presidente Gual­
tieri che, dopo aver illustrato la procedura 
prevista dall'articolo 50, primo comma del 
Regolamento, ricorda come le « Linee-gui­
da » del programma quinquennale del CNEN 
siano state approvate dal Consiglio di ammi­
nistrazione dell'ente il 19 settembre 1979 e 
dal CIPE il 29 aprile 1980. Su di esse la 
Commissione ha già avuto modo di acquisi­
re informazioni nel corso delle due audizio­
ni del Presidente del CNEN del 15 novembre 
1979 e del 16 luglio 1980. 

Ha quindi la parola il ministro Pandolfi. 
Le « Linee-guida », egli afferma, sono state 
approvate in un momento in cui il program­
ma energetico nazionale non era ancora in 
fase di elaborazione: esse sono tuttavia coe­
renti con il programma che si sta oggi met­
tendo a punto, sicché una esposizione del 
loro contenuto costituisce in buona parte 
una anticipazione del programma stesso. 

Le « Linee-guida », egli prosegue, hanno tre 
obiettivi. Il primo è quello dello sviluppo 
delle tecnologie nucleari, nel quadro di una 
ipotesi di maggiore diversificazione delle 
fonti di energia: accanto al maggiore ruolo 
che oggi si attribuisce al carbone ed alle 
energie rinnovabili, va detto infatti che il 
programma energetico prevedere che l'inci­

denza della fonte nucleare sulla produzione 
di energia elettrica passi dall'I,5 ai 14 per 
cento. 

Il secondo obiettivo è quello della sicu­
rezza: essa costituisce in effetti la condizio­
ne preliminare di ogni programma nucleare, 
e deve oggi essere collegata ad una soluzio­
ne istituzionale soddisfacente. Il terzo obiet­
tivo è quello del potenziamento dei rapporti 
con l'industria, che va perseguito con una 
selettività dei campi di intervento e dei fi­
loni dell'azione di promozione industriale 
maggiore di quella avutasi in passato. 

Questi obiettivi, prosegue il ministro Pan­
dolfi, vengono oggi perseguiti attraverso una 
molteplicità di azioni, di cui verranno ora il­
lustrate le linee fondamentali. La prima, ri­
guarda la ricerca e la promozione industriale 
nel campo dei reattori nucleari. Come è no­
to, i reattori nucleari provati (quelli, cioè, 
che hanno già raggiunto la fase della com­
mercializzazione) sono oggi essenzialmente 
quelli ad acqua bollente (noti con la sigla 
BWR) e quelli ad acqua pressurizzata (PWR) 
Il programma quinquennale prevede per 
questo settore la spesa di 210 miliardi; lo 
sviluppo del settore stesso è legato alle ca­
pacità produttive del sistema industriale ita­
liano, che è oggi in grado di produrre due 
centrali all'anno. In passato, vi sono state 
incertezze circa la scelta della filiera più op­
portuna: è il caso di ricordare che le licenze 
del sistema BWR, della General Electric, ap­
partenevano alla AMN del gruppo Finmecca-
niea, mentre reattori del tipo PWR potevano 
essere offerti da imprese private, come la 
Fiat, licenziataria della Westinghouse, o il 
consorzio SPIN. Oggi la situazione è cam­
biata, perchè il consorzio SPIN si è ritirato, 
mentre la Fiat ha raggiunto un accordo con 
la Finmeccanica, che appare oggi come il 
gruppo leader anche nel campo dei reattori 
PWR. In ogni caso, appare oggi inopportuna 
la concentrazione della scelta su un solo tipo 
di filiera; anche per tenere aperte le possi­
bilità di esportazione: è possibile dunque 
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che accanto a centrali come Caorso e Montal-
to di Castro, che sono entrambe di tipo BWR, 
se ne costruiscano altre di tipo PWR. 

Il CNEN, prosegue il Ministro, si è anche 
impegnato — in collaborazione con l'Ente 
nucleare canadese — nel settore dei reattori 
ad acque pesante (HWR), secondo il sistema 
CANDU. 

In questa azione si inserisce il progetto 
CIRENE, cioè la realizzazione di un reattore 
« a nebbia » di concezione italiana: tale pro­
getto, per il cui completamento vengono 
stanziati 200 miliardi, non ha oggi reali pro­
spettive di commercializzazione, ma merita 
di essere proseguito per ciò che significa sul 
piano della ricerca ed anche in vista delle 
prospettive commerciali che i reattori del ti­
po CANDU (cui l'Italia è comunque interes­
sata) conservano sul mercato internazionale. 

Lontani dalla fase della commercializza­
zione sono invece i reattori veloci, basati su 
princìpi e tecnologie di tutt'altro genere, 
che pongono problemi complessi e, per certi 
versi, maggiori rischi. In questo tipo di reat­
tore, il ciclo del combustibile è autofertiliz­
zante, porta cioè alla riproduzione del com­
bustibile stesso: ciò determina un minore 
bisogno di uranio naturale, prospettiva par­
ticolarmente interessante per un paese come 
il nostro che dispone (nella provincia di Ber­
gamo ed in Valtellina) di piccoli giacimenti 
di minerale. 

Nel settore dei reattori veloci, l'Italia è 
impegnata con due inziative. Da un lato, 
l'ENEL e l'industria italiana (consorzio NI-
RA) partecipano al progetto Phoenix, a dire­
zione francese, per la costruzione di centrali 
elettriche alimentate con reattori veloci in 
piscina di sodio (LMFBR). Il reattore Phoe­
nix è in funzione dal 1973; sono attualmen­
te in corso i progetti Superphoenix-1 e 2. 
Dalla realizzazione di tali progetti, l'Italia 
dovrebbe oltretutto ottenere energia per 
400 MW. 

L'altra inizativa italiana in questo campo 
è il progetto PEC (prova elementi combusti­
bili) del CNEN, per il cui completamento 
sono stanziati ben 650 miliardi. Questo pro­
getto non è finalizzato alla produzione di 
energia elettrica: la centrale relativamente 

piccola (120 MW) che sarà realizzata deve in­
fatti servire principalmente alla prova di 
elementi combustibili al plutonio. Il proget­
to si può oggi considerare realizzato per il 
40 per cento: l'andamento dei lavori, come 
è noto, ha suscitato diverse polemiche, sic­
ché il CIPE chiese a suo tempo un appro­
fondimento di analisi sulla opportunità del­
la sua prosecuzione. 

Il Ministro dell'industria, a seguito della 
delibera del CIPE, insediò una Commissio­
ne, presieduta dal professor Silvestri, che si 
è espressa a favore del completamento del 
progetto, ritenendolo necessario ai fini del­
l'acquisizione delie competenze tecniche e 
scientifiche necessarie perchè l'Italia non ri­
manga definitivamente emarginata da que­
sto settore. Anzi, è possibile che il progetto 
si riveli importante per l'intera Comunità 
economica europea. Va inoltre sottolineato 
che una esperienza sul campo nel settore 
dei reattori veloci è particolarmente impor­
tante per gli organismi preposti ai controllo 
della sicurezza nucleare. 

Il Ministro illustra quindi i programmi 
del CNEN nel settore della fusione nucleare, 
settore in cui l'Italia si trova sul piano della 
pura ricerca; e nel settore del ciclo del com­
bustibile, al quale per altri versi si collega 
lo stesso programma PEC. In questo setto­
re, l'azione del CNEN investe vari aspetti del 
problema: l'arricchimento del minerale, lo 
stoccaggio, il ritrattamento del combustibi­
le irradiato e l'eliminazione delle scorie. L'ar­
ricchì mento ha luogo con diverse tecnolo­
gie: il sistema più diffuso è quello dell'ar­
ricchimento isotopico, che viene svolto nei 
quadro del programma Eurodif. Si tratta, 
come è noto, di un programma internaziona­
le cui l'Italia partecipa per il 16,25 per cen­
to: la quota italiana era inizialmente del 
25 per cento, ma è stata ridotta perchè, non 
costruendosi centrali nel numero previsto, 
il nostro* paese veniva a trovarsi in possesso 
di una quantità eccessiva di minerale arric­
chito. In effetti, l'Italia oggi dispone di mi­
nerale arriccili io sufficiente per il consumo 
fino al 1994. 

Il ministro Pandolfi illustra quindi le espe­
rienze in corso per lo stoccaggio del mate­
riale, per il ritrattamento del combustibile. 
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secondo diversi procedimenti connessi in 
particolare ai reattori ad acqua pesante ed 
ai reattori veloci, e per l'eliminazione delle 
scorie. 

La questione della sicurezza e della pro­
tezione dell'ambiente coinvolge tutti i setto­
ri di attività connessi all'energia nucleare. 

Le « Linee-guida » prevedono lo stanzia­
mento di 130 miliardi per l'attività di pro­
tezione, e di 160 per la ricerca ad essa rela­
tiva. Esistono, naturalmente, vari tipi di ri­
schio, da quello massimo della fusione del 
nocciolo, che dovrebbe tendenzialmente es­
sere portato a zero, a quelli relativi alla 
salute, all'inquinamento e via dicendo. Di 
questi problemi, afferma il Ministro, sareb­
be opportuno si discutesse in un apposito 
dibattito, che potrebbe avere un effetto posi­
tivo anche sulla opinione pubblica. Con par­
ticolare riferimento alla situazione di Mon-
talto di Castro, il Ministro informa che sa­
rà ivi istituito un centro di controllo e di 
informazione che sarà a disposizione della 
popolazione, secondo il modello già adottato 
in Francia ed a Caorso. 

Il CNEN, prosegue il Ministro, sta ora 
estendendo il suo campo di attività da quel­
lo tradizionale dell'energia nucleare a quello 
delle energie rinnovabili e del risparmio 
energetico. Questa espansione è stata auto­
rizzata dai decreti-legge n. 269 del 1980 e 
numero 5 del 1981, e lo sarà in modo defi­
nitivo con la legge di riforma. Al CNEN il 
Ministero dell'industria riconosce un ruolo 
peculiare in relazione alla promozione dei 
risparmio energetico nel settore industriale, 
anche con la realizzazione di progetti dimo­
strativi e l'addestramento di personale spe­
cializzato; il Governo si riserva di proporre 
qualche emendamento, a questo proposito, 
al disegno di legge n. 655-bis. Nel campo del-
le energie rinnovabili, il CNEN va compien­
do esperienze relative alla cogenerazione ed 
alle pompe di calore, alle varie forme di 
utilizzazione dell'energia solare (come la cen­
trale a conversione fotovoltaica di Adrano), 
allo sfruttamento della biomassa. Partico­
lare interesse — afferma a questo proposito 
il Ministro — ha la produzione di etanolo, 
cui sono interessati, oltre al CNEN, l'ENI 
e l'ENEL: la promozione dell'impiego di eta­

nolo nei motori per autoveicoli sarà facili­
tata da uno sgravio fiscale, cui il Ministro 
delle finanze ha già dato il suo consenso» 

Il Ministro conclude la sua esposizione ri­
cordando gli studi e le esperienze in atto 
per la realizzazione di sistemi energetici in­
tegrati, per l'immagazzinamento di queste 
energie (come la solare) che sono per loro 
natura intermittenti, e per l'impiego delle 
energie rinnovabili in agricoltura. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Urbani, dopo aver sottolineato 

il nesso esistente tra il dibattito in corso e 
quelli relativi ai disegni di legge di finanzia­
mento pluriennale e di riforma del CNEN, 
prospetta l'opportunità di un documento di 
indirizzo che il Parlamento potrebbe, su 
proposta della Commissione, approvare. 
Egli sottolinea quindi l'esigenza di una revi­
sione delle « Linee-guida », nel quadro del 
nuovo programma energetico, e ricorda co­
me il mancato coordinamento temporale del­
le iniziative in corso abbia portato in passa­
to a perdite e sprechi (come nel caso del 
programma CIRENE). Egli dichiara di con­
dividere il giudizio sull'importanza del pro­
getto PEC, avvertendo che in questo caso — 
vista l'entità degli impegni, anche finanzia­
ri — il rispetto dei tempi prefissi è condi­
zione della validità stessa del programma; 
se il CIPE, egli afferma, vorrà adottare una 
nuova delibera in proposito, sarebbe oppor­
tuno che prevedesse tempi precisi e verifiche 
periodiche. A suo giudizio, comunque, il pro­
gramma Superphoenix appare più concreto 
del programma PEC, e perciò più meritevole 
di attenzione. Un aggiornamento delle « Li­
nee-guida » prosegue il senatore Urbani, do­
vrebbe inoltre riguardare l'attività che il 
CNEN svolge nel campo delle energie rin­
novabili e del risparmio energetico come 
consulente delie imprese industriali; in ogni 
caso, egli afferma, il CNEN dovrebbe privi­
legiare l'attività di ricerca e dimostrativa ri­
spetto alle realizzazioni industriali. Per quan­
to riguarda le ricerche relative alla fusione 
nucleare, esprime delle perplessità, chieden­
do se esista un coordinamento di tali ricer­
che a livello internazionale. In ogni caso, il 
senatore Urbani esprime l'opinione che, an­
che ai fini di una migliore utilizzazione delle 
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risorse tecniche ed umane esistenti nel 
CNEN, sia opportuna una maggiore selezio­
ne dei programmi di attività. 

A conclusione del suo intervento, il sena­
tore Urbani deplora che le indicazioni uscite 
dal Convegno di Venezia sulla sicurezza nu­
cleare non abbiano avuto alcun seguito pra­
tico, e sottolinea la necessità che la questio­
ne della sicurezza nucleare sia affrontata (a 
differenza di quanto è parso si volesse fare 
col decreto sull'Istituto per la protezione 
dei luoghi di lavoro) senza settorialismi. 

Il senatore de' Cocci afferma che la ma­
teria, di per sé complessa, dovrebbe essere 
più opportunamente discussa in connessio­
ne col programma energetico, di cui è im­
minente la presentazione al Parlamento. Egli 
si limita pertanto a sottolineare l'importan­
za del progetto PEC, che oltretutto viene 
accolto con favore dalle popolazioni della 
zona; e a ribadire la necessità di una costan­
te azione di informazione sui problemi del­
ia sicurezza, atta a superare le diffidenze 
che ancora esistono in seno all'opinione pub­
blica. 

Il senatore Miana, dopo aver ricordato 
l'azione svolta costantemente dal partito 
comunista in relazione ai problemi dell'ener­
gia, e la stasi che ha caratterizzato l'azione 
del Governo negli ultimi cinque anni, espri­
me l'augurio che il ministro Pandolfi possa 
riuscire là dove non sono riusciti i suoi 
predecessori. Le « Linee-guida », egli affer­
ma, vanno verificate ed aggiornate nel qua­
dro di un programma energetico che non 
contenga solo obiettivi, ma anche strumenti: 
e per questo è necessario un chiarimento 
del ruolo dell'ENEL (se necessario, modifi­
candone la legge istitutiva) e dello stesso 
CNEN, il cui ruolo va nettamente distinto 
da quello di enti preposti alla ricerca pura, 
come il CNR. Dopo aver ricordato l'anda­
mento insoddisfacente del progetto PEC, egli 
chiede chiarimenti circa l'attuale atteggia­
mento delle autorità canadesi in ordine alia 
collaborazione con l'Italia nel settore dei 
reattori ad acqua pesante. Egli sottolinea 
inoltre la necessità delio sviluppo delle ca­
pacità tecniche ed industriali nazionali: non 
si devono acquistare centrali « chiavi in ma­

no », mentre vanno giudicate con favore in­
tese come quella, già ricordata dal Ministro, 
tra imprese private e Finmeccanica. 

Il senatore Miana accenna infine alla ne­
cessità di rivedere la legislazione sulla loca­
lizzazione delle centrali elettriche, anche nu­
cleari; ed afferma che la gestione del CNEN 
deve puntare ad una valorizzazione della pro­
fessionalità del personale, al di fuori di ogni 
condizionamento politico. 

Il presidente Gualtieri si dichiara d'accor­
do con l'affermazione del senatore Miana, 
per cui le « Linee-guida » vanno aggiornate 
nel quadro del programma energetico nazio­
nale. Egli afferma di ritenere necessario un 
maggiore sforzo, anche finanziario, nel set­
tore dell'energia nucleare; sottolinea l'im­
portanza del programma PEC; afferma che 
un ritardo nel settore nucleare può compro­
mettere gli equilibri energetici ed economici 
italiani per decenni. 

Il dibattito è concluso dal ministro Pan­
dolfi: in una breve replica, dichiara che l'Ita­
lia è oggi in grado di sostenere il confronto, 
nel settore nucleare, con i paesi più progre­
diti. Il CNEN, egli afferma, può oggi uscire 
dalla situazione di precarietà che in passa­
to lo ha molto danneggiato, e sviluppare i 
suoi programmi con maggiore serenità. Ri­
spondendo ad alcuni quesiti che gli erano 
stati posti nel corso del dibattito, egli preci­
sa che il programma energetico nazionale 
prevederà la messa in esercizio, entro il 1990, 
di due centrali da 2000 MW oltre a quella 
di Montalto, e che la valutazione relativa al­
la costruzione di due centrali all'anno si ri­
feriva alle capacità produttive dell'industria 
italiana. Per quanto riguarda la collabora­
zione col Canada per i reattori tipo CAN­
DU, egli informa che le passate difficoltà so­
no oggi superate; assicura che intende effet­
tuare personalmente una visita al cantiere 
di Brasimene, ove si realizza il programma 
PEC. Egli conferma infine che l'Italia non 
intende più acquistare centrali « chiavi in 
mano », e ribadisce l'esigenza di una più ef­
ficace azione di informazione nei confronti 
dell'opinione pubblica, e di una gestione del 
CNEN fondata sulla valorizzazione della pro­
fessionalità del personale. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni ed integrazioni alla legge 15 dicem­
bre 1971, n. 1240, concernente la ristrutturazione 
del Comitato nazionale per l'energia nucleare» 
(1128) 

« Istituzione dell'Ente per le ricerche energetiche 
(ERE) e abrogazione della legge 15 dicembre 
1971, n. 1240, recante norme per la ristruttura­
zione del Comitato nazionale per l'energia nu­
cleare (CMEM) » (1139), d'iniziativa dei senatori 
Spano ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Su proposta del presidente Gualtieri, la 
Commissione concorda sulla costituzione di 

una Sottocommissione, che esaminerà la 
possibilità di giungere alla redazione di un 
testo unificato. I gruppi par lamentar i si ri­
servano di comunicare alla presidenza i nomi 
dei loro rappresentant i . 

SULLA SITUAZIONE DI UNA AZIENDA 

Il senatore Bondi chiede al Ministro di in­
teressarsi circa la difficile situazione delle 
« Ceramiche Industrial i » (ex Richard Gino-
ri) di Livorno. Il Ministro assicura il suo in­
teressamento. 

La seduta termina alle ore 13. 
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L A V O R O ( i i a ) 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Castelli. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riordinamento delia normativa in materia di pre­
videnza agricola » (233), d'iniziativa dei senatori 
Romei ed altri 

«Norme per il riordinamento della previdenza in 
agricoltura» (837) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Riprendendosi Tesarne congiunto dei dise­
gni di legge (sospeso nella seduta di ieri) il 
relatore Romei fa presente che da parte di 
rappresentanti dei vari gruppi è stata pro­
spettata l'opportunità di un breve rinvio che 
consenta ai gruppi stessi di poter conoscere 
quali emendamenti si intendano sottoporre 
all'esame della Commissione prima dell'ini­
zio della discussione dei singoli articoli. Do­
po precisazioni del Presidente, si conviene 
che gli emendamenti ai disegni di legge do­
vranno essere presentati entro martedì 10 
febbraio e che l'esame dei singoli articoli 
avrà inizio nella seduta che avrà luogo il 
successivo 11 febbraio. 

Il seguito dell'esame viene pertanto ag­
giornato. 

«Estensione dei benefìci previsti dalla legge 15 
febbraio 1974, n. 36, ad alcune categorie di lavo­
ratori ex dipendenti della pubblica amministra­
zione » (1088), d'iniziativa del senatore Romeo 
ed altri 
(Esame e rinvio) 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 15 febbraio 
1974, n. 36, contenente norme in favore dei la­
voratori dipendenti il cui rapporto di lavoro è 
stato risolto per motivi politici, sindacali, reli­
giosi e razziali» (888), d'iniziativa dei senatori 
Murmura e Marchetti 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Il Presidente precisa che, come già con­
venuto nella seduta del 21 gennaio scorso, 
l'esame del disegno di legge n. J088 avver­
rà congiuntamente a quello del disegno di 
legge n. 888, sul quale il senatore Melandri 
ha già svolto la relazione. Su entrambi i di­
segni di legge comunica di avere conferito 
l'incarico di relatore al senatore Da Roit, 
che per il secondo provvedimento si rimet­
te alla relazione del senatore Melandri. 

Prende quindi la parola il relatore Da 
Roit che illustra il disegno di legge n. 1088 
(sul quale la la Commissione ha già espres­
so parere favorevole). Il provvedimento — 
chiarisce di relatore — si propone di eli­
minare le sperequazioni derivanti dal limita­
to ambito di applicabilità della legge n. 36 
del 1974, con l'estensione dei benefici pre­
videnziali ivi previsti ad alcune categorie 
di lavoratori ex dipendenti della pubblica 
amministrazione. In particolare, con l'arti­
colo 1, si dispone l'applicabilità della pre­
detta legge n. 36 anche agli impiegati ed 
operai non di ruolo dipendenti della pub­
blica amministrazione che, nel periodo 1° 
gennaio 1947-31 dicembre 1949, cessarono 
dal servizio per mancato rinnovo del con­
tratto o per gli altri motivi indicati nel 
n. 1) del predetto articolo, nonché a quei 
dipendenti il cui contratto di lavoro sia 
stato risolto, tra il 1° gennaio 1947 e il 7 
agosto 1966, per motivi politici, sindacali o 
di fede religiosa; con l'articolo 2 si stabi­
lisce che la domanda dovrà essere presen­
tata dagli interessati entro sei mesi dalla 
entrata in vigore della legge; con l'artico­
lo 3, infine, si precisa l'onere finanziario, 
valutato in lire 800 milioni. 
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Concludendo, il relatore si dichiara favo­
revole al disegno di legge, rilevando tutta­
via l'esigenza che i benefici ivi previsti ven­
gano estesi anche ai lavoratori ex dipenden­
ti militari oltre che civili. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Cazzato dichiara l'opinione fa­

vorevole del Gruppo comunista al disegno 
di legge n. 1088 che ha un ambito di appli­
cabilità più ristretto rispetto al disegno di 
legge n. 888, sul quale i senatori comunisti 
mantengono perplessità e riserve insupera­
bili nel merito e dal punto di vista della 
copertura dell'onere finanziario, peraltro 
nemmeno quantificato. 

Seguono interventi dei senatori Grazioli, 
Panico e Ravaioli. Il senatore Bombardieri, 
infine, tiene a precisare che, al di là di ogni 
valutazione di parte, il problema oggetto del 
disegno di legge n. 888 esiste e meritereb­
be di essere adeguatamente affrontato. 

In attesa dell'emissione del parere della 
Commissione bilancio il seguito dell'esame 
congiunto dei disegni di legge viene rinviato 
ad altra seduta. 

« Interpretazione autentica con modifiche dell'ar­
ticolo 14-septies di cui alla legge 29 febbraio 
1980, n. 33, di conversione, con modificazioni, 
del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, re­
cante norme in materia di pensioni e assegni 

per gli invalidi civili, i ciechi civili ed i sordo­
muti» (1142), d'iniziativa del senatore Grazioli 
ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il Presidente avverte che la 5a Commissio­
ne permanente ha rinviato l'emissione del 
parere sugli emendamenti presentati al di­
segno di legge, il cui ulteriore esame si de­
cide pertanto di rinviare. 

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 464 RECANTE NUO­
VE NORME IN MATERIA DI PENSIONI DI 
INVALIDITÀ' 

Il relatore Grazioli sottolinea quali sono 
i principali problemi emersi in seno al comi­
tato ristretto costituito per l'esame degli ar­
ticoli del disegno di legge in titolo e fa pre­
sente l'esigenza che il predetto comitato ri­
prenda i suoi lavori nel corso della setti­
mana. 

CONVOCAZIONE DI SOTTOCOMMISSIONE 

Il Presidente avverte che il comitato ri­
stretto per l'esame del disegno di legge nu­
mero 464 (riforma delle pensioni di invali­
dità) si riunirà oggi alle ore 16,30. 

La seduta termina alle ore 11,10. 
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I G I E N E E S A N I T À (Ì2a) 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
PITTELLA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Orsini. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 22 dicem­
bre 1980, n. 900, recante misure urgenti in ma­
teria di assistenza sanitaria e di occupazione 
giovanile» (1245) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

La Commissione riprende il dibattito, so­
speso nella seduta pomeridiana del 28 gen­
naio 1981: si prendono in esame gli articoli 
del decreto-legge ed i relativi emendamenti. 

Il relatore, senatore Forni, illustra alla 
Commissione i criteri che hanno ispirato i 
lavori dell'apposita Sottocommissione inca­
ricata dell'esame preliminare delle proposte 
di emendamento. Sottolinea che si è cercato 
di dare priorità a quelle proposte ispirate 
alla esigenza di risolvere problemi relativi al­
la organizzazione e alle strutture del Servizio 
sanitario nazionale; questioni particolari che 
si collocano al di fuori di tale ottica gene­
rale potranno essere più opportunamente 
considerate in altra sede. Sulla base di que­
sta linea sono state considerate con partico­
lare attenzione le proposte ed i suggerimen­
ti che venivano dalle Regioni e dalla Federa­
zione unitaria CGILjCISL-UIL. 

Il relatore Forni passa quindi ad illustra­
re il nuovo testo proposto dalla Sottocom­
missione per l'articolo 1 del decreto-legge 
in esame. Si sofferma in particolare sull'as­
segnazione (prevista dalla nuova formulazio­
ne del quarto comma) alle Regioni del per­

sonale delle Casse mutue aziendali affidata­
ne, nonché sull'assunzione da parte dell'Av­
vocatura generale dello Stato di tutta l'atti­
vità contenziosa relativa alla gestione di li­
quidazione degli Enti di cui all'articolo 
Yl-bis del decreto-legge n. 264, del 1974, con­
vertito, con modificazioni, nella legge nu­
mero 386 del 1974. 

Preannuncia infine la presentazione di un 
emendamento, aggiuntivo di un ulteriore 
comma, in base al quale al personale degli 
Enti mutualistici e delle gestioni sanitarie 
soppresse, nonché a quello dell'ENPI e del-
l'ANCC, che non eserciti la facoltà di opzio­
ne di cui all'articolo 75 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 761 del 1979, è 
corrisposta l'indennità una tantum prevista 
dai relativi regolamenti. 

Il senatore Bellinzona illustra a nome dei 
senatori del Gruppo comunista un emenda­
mento soppressivo del secondo comma del­
l'articolo 1 che recepisce alcune osservazio­
ni contenute nel parere trasmesso dalla Com­
missione affari costituzionali. In sostanza 
tale emendamento intende escludere la pos­
sibilità di nominare un sub-commissario per 
ciascuna provincia, per gli Enti e Casse di 
carattere provinciale. 

Dopo avere espresso preoccupazione per 
la decisione della Sottocommissione di spo­
stare al 30 giugno 1981 il termine del 31 di­
cembre 1980, di cui all'articolo 1, ultimo 
comma, del decreto4egge n. 285 del 1980 (il 
testo del decreto-legge prevede la proroga 
fino al termine massimo del 31 marzo 1981), 
il senatore Bellinzona si dichiara nettamen­
te contrario all'emendamento aggiuntivo 
preannunciato dal relatore. 

Sulla opportunità di consentire la nomina 
di un sub-commissario per gli Enti e Casse 
di carattere provinciale intervengono ripetu­
tamente i senatori Del Nero, il relatore For­
ni (favorevoli a tale possibilità) e i senatori 
Merzario e Grossi (contrari). 

Il sottosegretario Orsini si dichiara con­
trario sia all'emendamento del senatore Bel-
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linzona, soppressivo del secondo comma del­
l'articolo 1, sia all'emendamento del relato­
re, aggiuntivo di un nuovo comma. In par­
ticolare, per quanto riguarda quest'ultimo 
emendamento, fa presente che esso compor­
terà maggiori spese a carico delle gestioni 
interessate. 

Il presidente Pinella, prima di procedere 
alla votazione degli emendamenti, ricorda 
che viene assunto come testo base dell'esa­
me (e al quale vanno quindi riferite le mo­
difiche) quello licenziato dalla apposita Sot­
tocommissiane. 

La Commissione respinge l'emendamento 
dei senatori comunisti soppressivo del se­
condo comma dell'articolo 1; accoglie, a 
maggioranza, l'emendamento aggiuntivo, 
proposto dal relatore Forni. 

Il senatore Bellinzona propone di ripristi­
nare, al quarto comma dell'articolo 1, il ter­
mine del 31 marzo 1981, previsto nel testo 
del decreto-legge; la proposta, messa ai voti, 
viene respinta. 

Sempre il senatore Bellinzona pone in evi­
denza (riferendosi all'ultimo comma dell'ar­
ticolo 1 del testo proposto dalla Sottocom­
missione), che le Regioni e le Unità sanita­
rie locali devono provvedere all'amministra­
zione economica, normativa e di fine servi­
zio del personale comandato o provvisoria­
mente assegnato alle USL, strettamente nel­
l'ambito della cornice normativa in vigore, 
senza cioè introdurre innovazione alcuna. 

Sia il relatore che il rappresentante del 
Governo convegono con tale precisazione in­
terpretativa. 

Rispondendo ad una richiesta avanzata in 
tal senso dal senatore Merzario, il presiden­
te Pittella fa presente che la Commissione 
bilancio sarà certamente invitata ad esprime­
re direttamente all'Assemblea un nuovo pa­
rere sul testo dei disegno di legge di conver­
sione che la Commissione sanità si appresta 
a varare. 

Infine la Commissione accoglie l'articolo 1 
nel testo proposto dalla Sottocommissione, 
quale risultante dalla modifica prima appro­
vata. 

Si passa all'esame dell'articolo l-bis, pro­
posto dalla Sottocommissione. 

! Il relatore Forni chiarisce che l'articolo 
intende assicurare la continuità nella gestio-

I ne delle prestazioni idrotermali garantite 
j agli aventi diritto dalle vigenti disposizioni; 

propone alcune modifiche di ordine pura­
mente formale al terzo comma di detto ar-

| ticolo l-bis. 
I La Commissione, all'unanimità, accoglie 
! l'articolo con le modifiche proposte dal rela-
; tore. 
j II relatore illustra quindi la nuova formu-
| lazione che la Sottocommissione propone 
| per l'articolo 2. 
| Il senatore D'Agostini si dichiara favo-
I revole alla formulazione originaria del se» 
J condo comma dell'articolo in esame, 
j il senatore Del Nero propone di aggiun-. 
I gere, alla fine del primo comma, le parole:, 
! « ed eventualmente i sub-commissari ». 
| Il relatore Forni propone una chiarifica-
; zi one di ordine formale al primo comma in-
j tesa ad evidenziare che i poteri di nomina 
! sono dei Presidente della Giunta regionale 

o delle Giunte provinciali di Trento e Bol­
zano. 

j Sulla questione intervengono i senatori 
Dei Nero, Bellinzona, Lai e la senatrice Jer-
voiino Russo. 

j Infine la Commissione accoglie, a mag­
gioranza, l'emendamento aggiuntivo propo­
sto dai senatori Dei Mero e Jervolino Rus­
so, le integrazioni di ordine formale pro-

j poste dal relatoie, nonché il testo dell'arti­
colo 2 risultante dalle modifiche testé in-

j trodotte. 
i II presidente Pinella avverte che i sena-
! toil comunisti hanno presentato due emen-
j damenti interamente sostitutivi degli arti-
I coli 3 e 4, che erano stati accantonati dalla 

Sotiocommissione, 
lì senatore Grossi illustra tali emenda­

ci men Li, osservando, tra l'altro, che essi in-
| tendono, nel momento in cui si prorogano 
| i termini di cui all'articolo 64 della legge 
j il. 833 del 1978, offrire indicazione realisti-
I che e diversficate idonee ad affrontare le 

esigenze reali emerse dalla prima fase 
di applicazione rella richiamata legge nu-
mero 833. Sì tratta in sostanza, ad avvi­
so dell'oratore, di partire da una rico-
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gmizione oggettiva dei dati offrendo al­
le Regioni un preciso indirizzo di politica 
sanitaria che si ponga come coerente svi­
luppo degli elementi di innovazione già in­
trodotti con la legge n. 833. In questo sen­
so l'emendamento sostitutivo dell'articolo 3 
propone di trasformare in lutto o in parte 
le _s tratture ospedaliere psichiatriche tutto­
ra in funzione, in servizi socio-sanitari diur­
ni ed in luoghi di abitazione per ospiti pri­
vi di altra risorsa, gestiti dalle USL isu cui 
tali strutture ospedaliere insistono. 

Il senatore Costa, pur dichiarando di 
comprendere la ratio degli emendamenti dei 
senatori comunisti, rileva che occorre far­
si carico, con un intervento-tampone, del­
le esigenze oggettive di quei circa trenta-
noveraila degenti che tuttora fruiscono del­
l'assistenza delle strutture ospedaliere. Espri­
me infine riserve sull'ultimo comma dell'ar­
ticolo 4 di cui propone la soppressione. 

Il senatore Bompiani dichiara anch'egli di 
comprendere le finalità degli emendamenti 
anche se, a suo avviso, una problematica di 
tale complessità e respiro potrà trovare com­
piuta sede di riflessione in altro strumento 
normativo ordinario; sottolinea comunque 
positivamente il fatto che l'attuazione della 
legge n. 833 ha fatto regredire una serie di 
posizioni massimalistiche, riconducendo la 
problematica della malattia psichiatrica en 
tro termini più oggettivi e scientifici. 

Sulla questione interviene il sottosegreta 
rio Orsini. 

Dopo aver ricapitolato con ampiezza le vi 
cende che hanno caratterizzato l'attuazione 
della legge n. 180 del 1978 — vicende che 
hanno confermato la sostanziale validità del­
le scelte di fondo compiute dal Parlarne^ 
to — pone in evidenza che detta legge n. 180 
non ha mai stabilito in modo diretto e tassa­
tivo la data di chiusura degli ospedali psi­
chiatrici, ipotizzando invece un graduale piro-
cesso di deospedalizzazione, da assecondare 
tenendo conto delle effettive capacità di as­
sistenza realizzate nelle varie Regioni. A suo 
avviso pertanto le proposte comuniste, an­
che se indicative di una strategia valida nel 
lungo periodo, non possono essere immedia­
tamente imposte, con legge dello Stato, alle 
varie Ragioni, le quali, in materia, si vedono 

riconosciuti ben definiti ambiti di auto^-
nomia. 

Si dichiara infine contrario alla proposta 
di sopprimere l'ultimo comma dell'articolo 4, 
avanzata dal senatore Costa. 

Il senatore Grossi dichiara di condivide­
re l'analisi della situazione in atto fatta da­
gli oratori intervenuti e dal rappresentante 
del Governo. Proprio partendo da questa 
analisi, prosegue l'oratore, la proposta comu­
nista tende a prefigurare una soluzione per 
tutti i casi possibili, rimuovendo i ritardi e 
le inerzie che sono emerse a livello regiona­
le. Il significato dell'emendamento quindi 
va colto proprio nell'esigenza di fornire uno 
specifico indirizzo politico, coerente con i 
principi della legge n. 180, che a livello cen­
trale supplisca alle carenze attuati ve emerse 
in sede regionale. 

Il relatore Forni si dichiara contrario agli 
emendamenti dei senatori comunisti asso­
ciandosi alle considerazioni svolte dal rap­
presentante del Governo. 

Il senatore Merzario illustra un nuovo 
emendamento all'articolo 4, sempre dei sena­
tori comunisti, sostitutivo del secondo e del 
terzo comma. Esso stabilisce che le Regioni 
determinano le modalità per subordinare il 
ricovero nelle unità funzionali delle case di 
cura private convenzionate a certificazione 
analoga a quella prevista nel primo comma 
dell'articolo 4, prevedendo altresì la facoltà 
dei servizi all'uopo individuati di concor­
dare i criteri generali del programma tera­
peutico. 

Su tale emendamento si apre un breve di­
battito nel quale intervengono lo stesso se­
natore Merzario, la senatrice Rossanda (in 
senso favorevole), i senatori Bompiani e Del 
Nero (in senso contrario) e il relatore For­
ni anche esso nettamente contrario. 

Anche a giudizio del Governo tale emen­
damento non può essere accolto. 

La Commissione respinge l'emendamento 
sostitutivo dell'articolo 3; respinge altresì 
l'emendamento interamente sostitutivo del­
l'articolo 4 (rimane così precluso un emen­
damento introduttivo di un nuovo articolo 
4-bis, anch'esso presentato dai senatori co­
munisti). Respinge l'emendamento dei sena-
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tori comunisti sostitutivo del secondo e del 
terzo comma sempre dell'articolo 4; acco­
glie invece, con il parere contrario del Go­
verno, l'emendamento proposto dai senatori 
Costa, Jervolino Russo ed altri, soppressivo 
dell'ultimo comma dell'articolo 4. Accoglie 
infine a maggioranza l'articolo 4 quale ri­
sultante con la soppressione dell'ultimo 
comma. 

Si passa all'esame dell'articolo 5. 
Dopo che il relatore Forni ha illustrata 

le modifiche proposte dalla Sottocommissio 
ne, il senatore Bellinzona illustra a sua voi 
ta un emendamento sostitutivo del seconde 
comma: esso prevede che, qualora il decre 
to previsto dal primo comma dell'articolo 
17 del decreto Presidenziale n. 619 del 1980 
non sia stato emanato entro trenta giorni 
dalla conversione del decreto-legge in esa­
me, le Unità sanitarie locali eserciteranno 
le funzioni indicate nel primo comma dell'ar­
ticolo 5 utilizzando il personale dell'ENPI 
e dell'ANCC. 

Su tale proposta si apre un dibattito, nel 
quale intervengono ripetutamente i senato­
ri Merzario, Del Nero, il relatore Forni il 
sottosegretario Orsini e il presidente Pit-
tella. 

Infine la Commissione accoglie tale emen­
damento, modificato sulla base di alcuni sug­
gerimenti del relatore: esso viene a collo­
carsi tra il primo ed il secondo comma del­
l'articolo 5, e stabilisce che il decreto inter­
ministeriale previsto dall'articolo 17, primo 
comma, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 21 luglio 1980, n. 619, deve essere 
emanato entro trenta giorni dalla pubblica­
zione della legge di conversione del decreto 
in esame. In ogni caso le USL eserciteranno 
le funzioni di cui al primo comma utiliz­
zando, mediante comando, il personale ENPI 
ed ANCC operante nell'ambito regionale di 
appartenenza. 

Infine la Commissione accoglie la nuova 
formulazione proposta dalla Sottocommis­
sione per l'articolo 5, integrata con l'emen­
damento aggiuntivo testé accolto. 

Il senatore Del Nero ritira un proprio 
emendamento che intendeva fissare un ter­
mine ai Commissari liquidatori per l'esauri­
mento delle funzioni puramente amministra­

tive. Dichiara che si riserva di risollevare 
la questione in Assemblea. 

Il senatore Bellinzona illustra un emen­
damento introduttivo di un nuovo articolo 
5-bis. L'articolo ridisciplina la materia dei 
contingenti numerici degli ispettori addetti 
alle sezioni mediche, chimiche e ai servizi di 
protezione antinfortunistica degli Ispettori 
provinciali e regionali del lavoro da iscrivere 
nei ruoli regionali per essere assegnati ai 
servizi delle Unità sanitarie locali. 

J II sottosegretario Orsini si dichiara con­
trario all'emendamento in quanto esso intro­
duce delle innovazioni sostanziali rispetto 
alla normativa che disciplina la materia nel­
la legge di riforma sanitaria. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Del Nero, il senatore Bellinzona ritira l'emen­
damento, riservandosi di riproporlo in As­
semblea. 

Si passa all'esame dell'articolo 6. 
Dopo che il relatore Forni ha illustrato le 

modifiche proposte dalla Sottocommissione, 
il senatore Bellinzona illustra a sua volta un 
emendamento soppressivo dell'intero arti­
colo. 

Sulla materia si apre un ampio dibattito, 
nel quale intervengono ripetutamente i se­
natori Bellinzona, Ciacci (che propone, in 
caso di reiezione dell'emendamento soppres­
sivo dell'intero articolo, una diversa formu­
lazione per il nuovo comma da aggiungere 
all'articolo 54 della legge n. 833 del 1978 e 
successive integrazioni), Del Nero, Lai, Ros­
sanda, Petronio e il relatore Forni. 

Il senatore Bellinzona propone che il com­
ma agiuntivo sia votato per parti separate. 

La Commissione respinge quindi la pro­
posta di sopprimere l'articolo 6. 

Si passa alla votazione, per parti separa­
te del comma aggiuntivo all'articolo 54 della 

| legge n. 833 del 1978, (quale integrato e mo-
ì dificato dall'articolo 1 della legge n. 33 del 
| 1980): all'unanimità viene accolta la prima 
I parte relativa alla ammisibilità di particola­

ri motivate deroghe, che possono essere con-
j sentite, su richiesta delle Regioni, sentito il 

Consiglio sanitario nazionale, con decreto 
del Ministro della sanità; a magioranza viene 
acolta la parte terminale del comma aggiun­
tivo secondo la quale tali motivate deroghe 
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potranno essere consentite, tenuto conto 
della utilizzazione delle istituzioni sanitarie 
di carattere privato convenzionate, esisten­
ti nella Regione e di quelle che facciano ri­
chiesta di convenzionamento. 

Infine la Commissione accoglie, a maggio­
ranza, la nuova formulazione risultante per 
l'articolo 6. 

Su proposta del presidente Pinella la Com­
missione stabilisce di sospendere la seduta 
per riprenderla alle ore 18,30. 

La seduta è sospesa alle ore 14, e viene ri­
presa alle ore 18,40. 

Si passa all'esame dell'articolo 7 del de­
creto-legge. Il relatore Forni chiarisce il si­
gnificato delle modifiche proposte dalla Sot­
tocommissiane, relative, in particolare, al­
l'esercizio delle funzioni in materia di assi­
stenza sanitaria all'estero; suggerisce una in­
tegrazione, di ordine formale, all'ottavo com­
ma del testo della Sottocommissione. 

II senatore Bellinzona motiva l'astensio­
ne del Gruppo comunista sottolineando le 
profonde perplessità che la propria parte po­
litica esprime sull'insieme dell'articolo. 

La Commissione accoglie l'articolo 7 nel­
la formulazione elaborata dalla Sottocoui-
missione, con la modificazione di carattere 
formale proposta dal relatore. 

Il relatore illustra quindi le modifiche 
proposte dalla Sottocommissione per l'ar­
ticolo 8: al riguardo suggerisce una diversa 
disposizione dei commi. 

Il sottosegretario Orsini dà conto di un 
emendamento aggiuntivo di un nuovo com­
ma in base ai quale dovrebbe essere sospe­
so il limite numerico previsto dal terzo 
comma dell'articolo 10 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 614 del 1980. 
Tale sospensione, chiarisce il rappresentante 
del Governo, ha la funzione di consentire 
la nomina ci medici delegati in quei porti 
minori per i quali sono tuttora in corso 
di espletamento le procedure concorsuali 
per la nomina di medici titolari degli uffici 
dipendenti dal Ministero della sanità. Si 
tratta in sostanza di una soluzione d'emer­
genza, a carattere transitorio, per consen­
tire l'espletamento di un'efficace assistenza 

sanitaria in quei porti minori che, diversa­
mente, fino all'entrata a regime del sistema 
previsto dal decreto presidenziale n. 614, ri­
marrebbero totalmente privi di assistenza. 

Su tale proposta si apre un ampio dibat­
tito nel quale intervengono ripetutamente 
i senatori Costa, Merzario, Bellinzona. Pin-
IO, Rossanda, il relatore Forni ed il presi­
dente Pittella. 

Il senatore Costa chiede in particolare 
notizie più analitiche sulla situazione esi­
stente nei porti minori. 

Il senatore Merzario dichiara che l'emen­
damento in esame, oltre a collocarsi im­
propriamente in una decretazione d'urgen­
za, contraddice nel merito a tutto il discor­
so sulla peculiarietà delle malattie dei ma­
rittimi, largamente approfondito dalla Com­
missione. 

Il senatore Bellinzona osserva che il com­
portamento degli organi amministrativi ap­
pare nel caso in questione molto discutibi­
le, dal momento che è stato proprio il Mini­
stero della sanità a premere per la avocazio­
ne a sé di questa materia. 

Il senatore Finto si dichiara invece d'ac­
cordo con la proposta del Governo che in­
tende migliorare l'assistenza sanitaria ai ma­
rittimi in attesa dell'espletamento dei con­
corsi e propone una modifica dell'emenda­
mento. 

La senatrice Rossanda evidenzia che la 
questione deve essere esaminata con mag­
gior puntualità e approfondimento. 

Il sottosegretario Orsini fornisce ulterio­
ri ragguagli, riservandosi di trasmettere più 
precisi elementi di informazione sullo sta­
to delle procedure concorsuali per l'assegna­
zione dei posti di medici titolari. 

Il relatore Forni, facendosi carico dei sug­
gerimenti avanzati dal senatore Pinto, pro­
pone una nuova formulazione dell'emenda­
mento. 

Secondo tale formulazione, fino all'esple­
tamento dei concorsi previsti dall'articolo 
13 dei decreto del Presidente della Repub­
blica del 31 luglio 1980, n. 614, e comun­
que non oltre il termine di cui al primo com­
ma del citato articolo 13, ai fini anche del­
l'esercizio delle funzioni di cui all'articolo in 
esame, è sospeso il limite numerico previ-
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sto nel terze nomina dell'articolo 10 dello 
stesso decreto. 

Posto ai voti, l'emendamento viene accol­
to, a maggioranza, dalla Commissione, la 
quale accoglie altresì l'articolo 8 quale ri­
sultante dal testo proposto dalla Sottocom­
missione, con la posposizione di commi pro­
posta dal relatore e con l'emendamento ag­
giuntivo (proposto dal Governo, come modi­
ficato dal relatore) testé accolto. 

All'unanimità la Commissione accoglie il 
nuovo articolo 8-bis, proposto dalla Sotto­
commissione, relativo ai criteri e alle moda­
lità in base ai quali le Regioni disciplineran­
no l'assistenza sanitaria straordinaria, in for­
ma indiretta; fuori del territorio nazionale. 

Il presidente Pinella avverte che all'arti­
colo 9 è stato presentato un emendamento 
soppressivo dell'intero articolo da parte dei 
senatori comunisti. 

La senatrice Rossanda illustra l'emenda­
mento evidenziando, tra l'altro, che su tutta 
la materia disciplinata dall'articolo occorre­
rebbe avere una documentazione assai più 
esauriente e analitica sull'attività degli enti 
ospedalieri che aspirano ad ottenere il rico­
noscimento del carattere scientifico della 
propria attività. 

Il sottosegretario Orsini, sottolineando il 
carattere cautelativo dell'artìcolo, fa presen­
te che un'ampia documentazione in materia 
è già stata trasmessa al Consiglio sanitario 
nazionale. 

Il senatore Merzario dichiara, a nome del 
Gruppo comunista, di ritirare l'emendamen­
to soppressivo, sostituendolo con un nuovo 
emendamento che propone un testo comple­
tamente alternativo per la norma in esame. 
Ribadisce l'opportunità che il Ministro della 
sanità venga in Commissione per chiarire i 
criteri in base ai quali intende procedere nel­
la materia in esame. 

Sul problema intervengono i senatori Ros­
sanda, Bellinzona, Del Nero ed il sottosegre­
tario Orsini, il quale raccomanda di mante­
nere il testo originario dell'articolo 9, testo 
per il quale la Sottocommissione non propo­
neva modifiche. Anche il relatore, senatore 
Forni, si dichiara d'accordo per il manteni­
mento del testo dell'articolo 9 del decreto-

legge che appare ispirato a criteri di rigore 
e di rispetto dei princìpi già stabiliti dall'ar­
ticolo 42 della legge n. 833 del 1978. 

Il senatore Bellinzona ribadisce che obiet­
tivo dell'iniziativa comunista è quella di pro­
vocare un approfondito dibattito sulla ma­
teria; auspica che il Ministro voglia dare, 
eventualmente anche in Assemblea, tutti gli 
opportuni elementi di chiarimento in ordi­
ne ai criteri che ispireranno le sue deci­
sioni. 

Dopo un intervento di analogo tenore del 
senatore Merzario e una breve dichiarazione 
del senatore Bompiani (il quale ricorda che 
la questione reale è quella della ricerca che, 
a suo avviso, va garantita in modo efficace 
e rigoroso), il relatore Forni ribadisce l'op­
portunità di mantenere inalterata la formu­
lazione dell'articolo 9, quale contenuta nel 
decreto-legge. 

L'emendamento comunista, sostitutivo del­
l'intero articolo, posto ai voti, viene respin­
to dalla Commissione. 

Quindi il seguto dell'esame è rinviato alla 
prossima seduta. 

SULLO STATO DI AGITAZIONE DEI MEDICI 
OSPEDALIERI 

Il presidente Pinella informa la Commis­
sione di aver ricevuto una delegazione di me­
dici ospedalieri i quali gli hanno illustrato 
la situazione di interruzione delle trattative, 
venutasi a creare, e la conseguente possibi­
lità di azioni di sciopero da parte della cate­
goria. 

Il Presidente, ritenendo di interpretare le 
preoccupazioni dell'intera Commissione, au­
spica che Governo e Regioni riaprano imme­
diatamente le trattative, nel corso delle qua­
li peraltro non dovrebbe assere ammissibile 
la minaccia del ricorso ad azioni di sciopero. 

Il senatore Merzario, pur associandosi al­
l'auspicio espresso dal Presidente, ricorda 
che la propria parte politica aveva già chie­
sto la presenza del Ministro perchè la Com­
missione fosse informata sull'effettivo stato 
delle trattative con questa essenziale com­
ponente del mondo sanitario e sugli ostaco­
li che si frappongono ad una rapida conclu-
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sione dell'accordo. Sottolinea al riguardo 
che il Governo non deve limitarsi a media­
re, ma deve assumersi le proprie responsa­
bilità, intervenendo come controparte nella 
trattativa. 

Il presidente Pinella ribadisce l'auspicio 
espresso in precedenza, constatato che esso 
interpreta gli orientamenti della Commis­
sione. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pinella avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 
5 febbraio 1981, alle ore 9,30, in sede referen­
te, per il seguito dell'esame del disegno di 
legge n. 1245. 

La seduta termina alle ore 20,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PEE L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTELEVISIVI 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
BUBBICO 

La seduta inizia alle ore 11. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente comunica che il deputato 
Cerrina Peroni ha cessato di far parte di 
questa Commissione e che il 28 gennaio il 
Presidente della Camera ha provveduto a 
sostituirlo con il deputato Pavolini, appar­
tenente al medesimo gruppo politico. 

Comunica, altresì, che: 

con lettera del 12 gennaio il senatore 
Bisaglia ha chiesto che la Commissione esa­
mini e valuti le informazioni fornite dal 
TG2 della sera e della notte il 18 dicembre 
scorso, in ordine allo svolgimento dei lavori 
della Commissione di indagine nominata su 
richiesta dello stesso senatore Bisaglia nel 
novembre scorso. La lettera è a disposizio­
ne dei Commissari negli uffici di Segreteria. 
L'Ufficio di Presidenza, allargato ai rappre­
sentanti dei Gruppi, che si riunirà martedì 
10 febbraio, alle ore 18, stabilirà come istrui­
re la questione sollevata; 

con lettera del 21 gennaio il deputato 
Cicciomessere ha invitato la Commissione ha 
chiedere alla RAI conferma di un episodio 
relativo alla registrazione dello sceneggiato 
televisivo sulla vita di Antonio Gramsci e che 
ha costituito oggetto di una interrogazione, 
inviata in copia, I documenti sono a dispo­
sizione dei Commissari negli ufici di Segre­
teria. Copia della lettera e della interroga­
zione saranno inviate al Presidente della 
RAI; 

con lettera del 27 gennaio il deputato 
Cicciomessere ha proposto che la Commissio­
ne richieda al Ministro delle poste e teleco­
municazioni e alla RAI notizie in ordine a 
una non meglio definita Associazione italia­
na ascoltatori radiotelevisivi, cui sarebbe 
stato corrisposto dalla Presidenza del Con­
siglio un contributo di 2 milioni, come risul­
ta dalla relazione della Corte dei conti sul 
rendiconto generale dello Stato per l'eser­
cizio finanziario 1979. Copia della lettera sa­
rà trasmessa al Ministro delle poste e tele­
comunicazioni e al Presidente della RAI; 

con lettera del 28 gennaio il deputato 
Bernardi ha segnalato alla Commissione la 
informazione di parte fornita dal GR2 del­
le 8,30 del 25 gennaio scorso, in ordine ad 
un incendio avvenuto nella notte tra il 24 
e il 25 dello stesso mese all'interno di uno 
stabilimento del Poligrafico dello Stato. 

Il Presidente, precisato che il GR2, in 
una edizione successiva, diffusa nella stes­
sa giornata, ha trasmesso la relativa ret­
tifica e considerato che il gruppo del PCI 
insiste perchè della questione si occupi il 
Consiglio di amministrazione della RAI, 
propone di trasmettere la protesta al Pre­
sidente della Concessionaria, affinchè il Con­
siglio di amministrazione prenda, quanto 
prima, posizione al riguardo e ne dia co­
municazione alla Commissione. 

La Commissione concorda; 

con telegramma del 3 gennaio, il Presi­
dente dell'Unione nazionale associazioni ve­
natorie italiane, senatore Mingozzi, ha pro­
testato per le affermazioni — ritenute lesi­
ve dell'onorabilità dei cacciatori italiani — 
di Enzo Tortora nel corso della trasmissio­
ne « Portobello » del 30 gennaio scorso. 
Copia del telegramma sarà inviata al Pre­
sidente della RAI. 

Il Presidente comunica inoltre che l'Uffi­
cio di Presidenza ha ascoltato i responsa­
bili della Coldiretti che, oltre a reiterare 
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la richiesta r~* ' R u d e r e l'Associazione tra i 
partecipanti a Tribuna sindacale, hanno 
fatto presente la necessità di assicurare sui 
problemi dell'agricoltura, vista come set­
tore rilevante dell'attività produttiva del 
Paese, un'informazione più attenta ed ade­
guata. Propone che l'Ufficio di Presidenza, 
nella riunione già annunciata, stabilisca la 
data di una nuova audizione dei rappre­
sentanti della Coldiretti, unitamente ai rap­
presentanti delia Confagricoltori. 

Concordano i presenti. 
Il Presidente fa inoltre presente che i rap­

presentanti dell'ANICA e dell'AGIS hanno 
chiesto nuovamente un incontro con la 
Commissione sui rapporti tra il cinema e la 
televisione, Propone che l'Ufficio di Presi­
denza stabilisca la data dell'incontro. 

La Commissione concorda. 
Il Presidente comunica infine che, con 

telegramma del 28 gennaio, il deputato Bor­
ri ha segnalato alla Commissione il servi­
zio, diffuso sabato 24 gennaio dal TG 2 delle 
19,45, curato dal giornalista Marrazzo e re­
lativo alla vicenda della rivista O.P. Comu­
nica altresì che, dopo aver preso immedia­
ta visione del servizio in questione, — che 
potrà essere esaminato in un'adiacente sala 
dai Commissari che non l'avessero visto — 
sentiti i componenti l'Ufficio di Presiden­
za della Commissione, ha invitato il Consi­
glio di amministrazione della RAI a valu­
tarne la conformità ai princìpi della legge 
di riforma e agli indirizzi della Commissio­
ne, avuto anche riguardo alla collocazione 
oraria e alla singolare durata di esso; ha 
inoltre invitato lo stesso Consiglio a far 
conoscere a questa Commissione la presa 
di posizione dell'organo di gestione della 
RAI sulla questione sollevata. 

Con lettera del 30 gennaio il Presidente 
della RAI, in riferimento al telegramma sud­
detto, ha inviato l'ordine del giorno appro­
vato dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 29 gennaio. 

L'ordine del giorno è del seguente tenore: 

« Il Consiglio di Amministrazione della 
RAI, 

preso in esame il servizio diffuso sabato 
24 gennaio 1981 dal TG2 delle 19,45, curato 
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dal giornalista Marrazzo relativo alla vicenda 
i della rivista OP, servizio già portato all'at-
[ tenzione del Consiglio su richiesta di alcuni 
ì suoi componenti; 
; preso atto dell'invito contenuto nel te-
: legramma inviato, in data 28 gennaio, dal 
| Presidente della Commissione parlamentare 
I per gli indirizzi generali e la vigilanza dei 
j servizi radiotelevisivi; 
! sentito il Direttore del TG2; 
| ritiene che il servizio sia in grave e pa-
j lese difformità rispetto agli indirizzi della 
; Commissione parlamentare ed alle direttive 
J del Consiglio; 
! esprime una formale deplorazione nei 
j confronti dell'estensore del servizio; 
! esorta il Direttore del TG2, al fine di evi-
| tare che simili episodi si possano ripetersi, 
j all'esercizio dei suoi poteri istituzionali. 

j Dispone che la presente delibera sia tra-
| smessa alla Commissione parlamentare per 
| gli indirizzi generali e la vigilanza dei servi-
; zi radiotelevisivi ». 

I 
! ELEZIONE DI UN COMPONENTE IL CONSI­

GLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA RAI 
Il Presidente indice la votazione a scruti-

| nio segreto per l'elezione dn titolo. 
j Per consentire ai commissari impegnati 
\ in altri lavori parlamentari di partecipare al-
| la votazione, dispone che le urne restino 
| aperte fino alla fine della seduta. 

j SULLE COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

\ Il deputato Trombadori, dichiarato di non 
i avere nulla in contrario a prendere visione 

del servizio del TG2 a cura del giornalista 
Marrazzo, che ha dato origine alla protesta 
del deputato Borri, rileva la pericolosità di 
un metodo analitico di controllo dal messag-

j gio radiotelevisivo da parte della Commis-
Ì sione parlamentare. 
! Richiamate le funzioni proprie di questa, 
ì che deve vigilare sul rispetto dei principi 
j della legge di riforma e degli indirizzi gene-
I rali, ritiene che — al di là di singoli episodi 
i che possono suscitare lagnanze da parte di 
; questa o quella forza politica — sia da ri-
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cercare nella sempre più marcata divarica­
zione tra le linee informative delle testate 
della RAI la causa della situazione grave in 
cui versa il servizio pubblico radiotelevisivo. 

Dopo interventi del deputato Milani (che 
sollecita l'esame di alcune questioni già al­
l'attenzione della Commissione), del senatore 
Morandi (il quale raccomanda che, nel-
l'ascoltare il parere dei rappresentanti del-
l'ANICA e dell'AGlS, la Commissione allar­
ghi l'indagine alle associazioni della cultura 
cinematografica), del deputato Bottari (la 
quale segnala la richiesta, avanzata dai pro­
motori della legge di inziativa popolare con­
tro la violenza sessuale, di ottenere un ade­
guato spazio radiotelevisivo nelle ore di mas­
simo ascolto), il deputato Borri, ribadita la 
preoccupazione del gruppo della DC per l'in­
formazione di parte resa dal TG2 nel caso 
segnalato e, più in generale, concordando con 
le valutazioni del deputato Trombadori sul 
fenomeno della crescente divaricazione fra 
le testate della RAI, ritiene che la Commis­
sione, in questo caso, debba subito pronun­
ciarsi in modo inequivoco, anche in riscontro 
alla presa di posizione del Consiglio di Am­
ministrazione al riguardo. 

Il senatore Fiori non si oppone, in linea 
di principio, ad un pronunciamento della 
Commissione sull'episodio segnalato; tutta­
via, ritiene che sarebbe singolare richiamare 
il giornalista in questione e non già il diret­
tore della testata: in tal modo, la Commis­
sione ripeterebbe l'errato procedimento se­
guito dal Consiglio di Amministrazione. Per 
l'immediato, propone che la Commissione 
attenda il riscontro dell'organo di gestione 
dell'Azienda alla segnalazione del grave epi­
sodio segnalato dal deputato Bernardi: sol­
tanto dopo, potrà essere approvato un docu­
mento che riguardi entrambi i casi. 

Il deputato Cicciomessere definisce gravis­
simo l'episodio relativo al servizio del TG2 
e giudica positivamente la tempestività del­
l'intervento del Presidente, anche se deve 
rilevare che, in caso di analoga gravità, la 
Commissione non ha agito con pari incisi­
vità. 

Il deputato Bernardi ritiene che il giudizio 
della Commissione sul servizio del TG2 non 

possa che essere di ferma deplorazione: è 
tempo che cessi l'uso fazioso del servizio 
pubblico, la ricerca a tutti i costi del fatto 
sensazionale, l'indulgere a tentazioni pro­
pagandistiche. Anche la lamentata informa­
zione resa dal GR2 è riprovevole per le stes­
se ragioni. Occorre che la Commissione ri­
stabilisca un rapporto con il Consiglio di 
Amministrazione tale da assicurare, nel com­
plesso dell'informazione radiotelevisiva, il 
rispetto dei princìpi della legge di riforma 
e degli indirizzi della Commissione. 

Il deputato Pavolini sottolinea il rischio 
del degrado delle funzioni della Commissio­
ne a mero organo di censura; di fronte a di­
storte informazioni rese da diverse testate 
della RAI, è necessario operare una vigilan­
za non episodica, attenta al complesso del­
l'informazione resa. Peraltro concorda sul­
l'opportunità di investire il Consiglio di am­
ministrazione dell'Azienda di singoli episodi 
di disinformazione, la quale, a suo avviso, è 
la conseguenza prevedibile della nefasta spar­
tizione — fra correnti e partiti — delle po­
sizioni di responsabilità all'interno della 
RAI, già da tempo denunciata dal PCI. Chie­
de quando la Commissione esaminerà i ri­
lievi avanzati dalla Corte dei conti sui la re­
cente nomina — che definisce illegale — di 
due nuovi vicedirettori generali dell'Azienda. 

Il deputato Baghino ritiene vano occupar­
si caso per caso degli episodi di disinforma­
zione radiotelevisiva: ancora ieri, nella cro­
naca del dibattito sulle dichiarazioni del Pre­
sidente del Consiglio, è stata omessa la no­
tizia della posizione della sua parte politi­
ca. In realtà, la confusione deriva dalla man­
cata presa di coscienza della netta distin­
zione che separa l'attività dei giornalisti del­
la RAI — che operano per un servizio pub­
blico finanziato con il canone di tutti i ra-
dioteleutenti — da quella degli altri giorna­
listi. 

Il senatore Calarco intende ribadire un 
convincimento da lui più volte espresso: il 
metodo del rinvio, spesso adottato da que­
sta Commissione, porta al risultato che quan­
do da una parte si voglia intervenire, dal­
l'altra si evochi lo spettro della censura. De­
gno di nota è peraltro l'esempio dei recen­
ti servizi curati dal giornalista Marrazzo: 
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quando il deputato Trombadori, nella sedu­
ta del 18 dicembre scorso, stigmatizzò, con 
un lungo intervento, l'impostazione del ser­
vizio diffuso dal TG2 il 14 novembre dello 
scorso anno, l'organo ufficiale di stampa del 
PCI non ne diede alcuna notizia, nonostante 
che all'indomani della diffusione del servi­
zio avesse dato ampio risalto alle notizie re 
se dal giornalista Marrazzo. 

Il deputato Cabras pone l'accento sul ri­
schio di snaturare le funzioni della Commis­
sione dando corso all'esame dei singoli ca­
si, e di ridurla a formulare più volte gli stes­
si rilievi. Ricordato il dibattito iniziato, nel 
dicembre scorso, sull'influenza dei mezzi di 
comunicazione di massa e sul pluralismo al­
l'interno delle testate, rileva con preoccupa­
zione che anche dopo l'audizione dei massi­
mi dirigenti della RAI, che ha proposto una 
serie di questioni ancora all'esame del Con­
siglio e della Commissione, si siano ripetuti 
gravi episodi di settarismo che non possono 
non allarmare quanti percepiscono il legame 
tra la tenuta delle istituzioni democratiche 
e la condotta del mezzo radiotelevisivo. Nel 
caso in esame, l'uso settario dell'informazio­
ne — che trasforma sospetti in verità — 
giustifica l'adozione di misure sul singolo 
episodio, senza che ciò significhi indulgere 
ad un attivismo di tipo unidirezionale. 

1)1 deputato Borri, rimarcato lo scadimen­
to preoccupante del livello giornalistico del 
TG2, dà lettura di una proposta di risolu­
zione, contenente un invito al Consiglio di 
Amministrazione della RAI, del seguente te­
nore: 

« La Commissione parlamentare per l'in­
dirizzo generale e la vigilanza sui servizi ra­
diotelevisivi, 

udite le comunicazioni del Presidente 
relative al servizio del TG2 sulla vicenda OP-
Pecorelli messo in onda sabato 24 gennaio 
1981: 

prende atto della posizione assunta dal 
Consiglio di amministrazione della Conces­
sionaria attraverso l'ordine del giorno del 
29 gennaio scorso e, in particolare, della non 
conformità di detta trasmissione ai princìpi 
della corretta informazione, contenuti nella 
legge di riforma e negli indirizzi della stessa 

Commissione in quanto contenente gravi in­
sinuazioni di parte presentate con carattere 
di oggettività; 

invita la Concessionaria ad esercitare 
con continuità i propri poteri a che vengano 
permanentemente rispettati gli indirizzi ge­
nerali nel setotre dell'informazione radiote­
levisiva, emanati dalla Commissione parla­
mentare di vigilanza ». 

Il deputato Cicciomessere, pur giudican­
do il documento genrico, in definitiva, inu­
tile, si dichiara favorevole alla sua approva­
zione, condividendo i princìpi in esso conte­
nuti. 

Il deputato Trombadori, dichiarato di ap­
provare la proposta di risoluzione del depu­
tato Borri qualora quest'ultimo accolga le 
modificazioni suggerite dal PCI, sottolinea 
che, al di là dei singoli episodi, occorre con­
cludere con scelte chiare il dibattito iniziato 
alla fine dello scorso anno. Nel caso della 
ricordata audizione, il Presidente della RAI 
— accennando alla problematica allora in 
discussione in seno al Consiglio di Ammi­
nistrazione — si era riservato di riferire 
alla Commissione sui punti di approdo del­
l'analisi condotta dall'organo di gestione del­
l'Azienda, Dalla stessa audizione era emersa 
una differenza di valutazioni fra il Presi­
dente Zavoli ed il direttore generale De Lu­
ca circa l'opportunità di individuare precisi 
criteri ai quali l'operatore radiotelevisivo do­
vrebbe attenersi. L'incertezza determinata 
anche da questa divergenza di opinioni ha 
aperto il varco ai vari episodi ancora oggi 
lamentati. Conclude rilevando l'urgenza di 
individuare ai vertici della RAI una linea 

i non oscillante, capace di impegnare il Con-
; siglio di Amministrazione a risolvere i preoc-
| cupanti fenomeni di divaricazione segnalati 
j alla Commissione. 
ì II deputato Baghino, chiesta la votazione 
[ per p?rti separate della proposta di risolu-
: zione avanzata dal deputato Borri a nome 
; della Democrazia cristiana, annuncia il suo 
j voto contrario all'intero documento, ad ec-
\ cezione dell'ultimo comma. Rileva, in parti-
! colare, che la presa d'atto da parte della 
| Commissione di una posizione assunta dal-
j l'organo di gestione della RAI nei confronti 
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di un comportamento di una testata, rappre­
senta un passo non corretto. 

Presenta infine un emendamento aggiun­
tivo, da inserire dopo l'ultimo comma del 
documento presentato dal deputato Borri e 
del seguente tenore: « tenendo presenti, tra 
l'altro, le osservazioni emerse durante l'au­
dizione innanzi la Commissione del Presiden­
te e del direttore generale del citato Con­
siglio di Amministrazione, avvenuta il 18 
dicembre 1980 ». 

Il deputato Cirino Pomicino sottolinea 
l'opportunità del documento presentato dal­
la sua parte politica, che intende impegnare 
la Commissione a non trascurare episodi di 
grave disinformazione. 

Il deputato Bernardi propone un emenda­
mento soppressivo delle seguenti parole: 
« in quanto contenente gravi insinuazioni di 
parte presentate con carattere di oggettivi­
tà », dichiarando che il voto favorevole del 
Partito comunista italiano al documento è 
condizionato dall'accoglimento di tale modi­
ficazione. 

Il deputato Milani concorda con le dichia­
razioni del deputato Bernardi. 

Anche il senatore Noci dichiara che vote­
rà il documento del deputato Borri a condi­
zione che si accolga l'emendamento del de­
putato Bernardi. 

Il senatore Calarco si associa all'emenda­
mento proposto dal deputato Bernardi. 

Il deputato Cicciomessere propone un 
emendamento volto a sostituire le parole: 
« in quanto contenente gravi insinuazioni di 
parte presentate con carattere di oggettivi­
tà » con le altre: « per la collocazione e la 
durata del citato servizio e in ordine alle 
insinuazioni e sospetti contenuti che vengo­
no presentati come oggettivi senza, peraltro, 
riportare le diverse valutazioni sull'argomen­
to e, in particolare, quelle del deputato og­
getto delle accuse ». 

Nessun altro chiedendo la parola, il Pre­
sidente pone in votazione l'emendamento 
presentato dal deputato Bernardi. È accolto. 

Viene quindi posto in votazione, e re­
spinto, l'emendamento presentato dal de­
putato Cicciomessere. 

Dopo una breve dichiarazione del depu­
tato Borri, il deputalo Baghino ritira l'emen­
damento presentato. 

Viene quindi posta in votazione, per parti 
separate, la proposta di risoluzione nelle due 
parti, ìa seconda risultando composta dal­
l'ultimo comma di essa. 

Le due parti e la proposta di risoluzione 
nel suo complesso risultano approvate. Il 
testo è il seguente: 

« La Commissione parlamentare per l'in­
di rizzo generale e la vigilanza sui servizi ra­
diotelevisivi, 

udite le comunicazioni del Presidente 
relative al servizio del TG2 sulla vicenda 
O.P.-Pecoreili, messo in onda sabato 24 gen­
naio 1981, 

prende atto della posizione assunta dal 
Consiglio di amministrazione della Conces­
sionaria attraverso l'ordine del giorno del 29 
gennaio scorso e, in particolare, della non 
conformità eli detta trasmissione ai princìpi 
della corretta informazione, contenuti nella 
legge di riforma e negli indirizzi della stes­
sa Commissione, 

invita la Concessionaria ad esercitare con 
continuità i propri poteri a che vengano per­
manentemente rispettati gli indirizzi gene­
rali nel settore dell'informazione radiotele­
visiva, emanati dalla Commissione parlamen­
tare di vigilanza ». 

REGOLAMENTO GENERALE DELLE TRIBUNE 

Il senatore Valenza, presidente della Sot­
tocommissione delle Tribune, annuncia che 
invierà a tutti i commissari la relazione ri­
guardante la bozza del nuovo regolamento 
generale, già distribuita. La discussione po­
trà quindi iniziare dalla prossima seduta. 

Concordano i presenti. 

RISULTATO DI UNA VOTAZIONE 

Il Presidente invita a procedere al compu­
to dei voti riportati nella votazione prece­
dentemente indetta. 

Nessun candidato avendo ottenuto la pre­
scritta maggioranza, resta stabilito che la 
Commissione procederà ad una nuova vota­
zione nella prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 14,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
MANCINI Giacomo 

Interviene il Ministro per gli interventi 
nel Mezzogiorno Capria. 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

AUDIZIONE DEI DOCENTI DELLE UNIVERSI­
TÀ' MERIDIONALI SULLA RICOSTRUZIONE 
DELLE ZONE TERREMOTATE 

Il presidente Mancini Giacomo dopo aver 
rivolto un saluto ai rappresentanti delle Uni­
versità de] Sud, rileva che dall'incontro 
odierno si spera di poter ottenere un contri­
buto apprezzabile per il tema dello svilup­
po del Mezzogiorno e per quello tragicamen­
te attuale della ricostruzione delle zone col­
pite dal recente terremoto. Rileva altresì che 
l'interrogativo principe emerso è quello di 
attendere il testo del Governo per poi discu­
terlo ed esprimere un parere oppure se non 
è invece più conveniente tentare di fare me­
glio dando vita ad un dibattito capace di 
coinvolgere forze ed energie disponibili in 
modo da non limitare il circuito della parte­
cipazione ai normali soggetti istituzionali. Si 
è pensato che particolarmente dall'Universi­
tà possano e debbano venire contributi e 
spinte capaci di arricchire il dibattito sulla 
ricostruzione. D'altro canto l'opera di rico­
struzione è così vasta che difficilmente può 
trovare le risposte giuste in pochi e specia­
lizzati interlocutori così come è velleitario 
limitarsi ad annunziare stanziamenti senza 
dare la possibilità alle forze culturali del me­
ridione di apportare il proprio fattivo con­
tributo di idee. Le Università del Sud sono 
state già presenti in modo spontaneo e ge­

neroso nell'opera di soccorso e di solidarie­
tà. Nel Mezzogiorno è indubbio che le isti­
tuzioni regionali sono deboli e fragili e la 
precarietà del quadro politico nazionale e di 
Governo trasmette nel Mezzogiorno contrac­
colpi di incertezza ed instabilità; la grande 
tragedia del Sud rischia perciò di diventare 
permanente se i soggetti politici sindacali, 
istituzionali, culturali non esprimono grandi 
capacità di intervento e mobilitazione. 

Il Mezzogiorno è entrato dopo il terremo­
to a causa della istituzione politica generale 
del paese, in una fase di gravissimo pericolo. 

Si intrecciano questioni politiche e que^ 
stioni che riguardano in modo diretto la vita 
delle popolazioni colpite. Si intrecciano que­
stioni che riguardano l'intervento straordi­
nario, lo sviluppo, la ricostruzione. 

La Cassa del Mezzogiorno, di cui è stato 
proprio in questi giorni rinnovato il consi­
glio di amministrazione, è al centro delle cri­
tiche e delle riserve. Nei momento in cui c'è 
incertezza sugli strumenti dell'intervento 
straordinario e sono forti le critiche, si pone 
mano alle strutture per la ricostruzione. Sul 
Mezzogiorno peseranno nuove strutture bu­
rocratiche oltre quelle esistenti che non so­
no poche. Non v'è dubbio che da Roma, pesa 
suJ Mezzogiorno una struttura pesante e sof­
focante in cui non mancano i doppioni. 

Rileva inoltre che il discorso sulle pro­
spettive finora è stato insoddisfacente. Si ha 
3'impressione che vada facendosi strada la 
tendenza a smorzare l'interesse delle energie 
che dopo il terremoto si sono manifestate. 
Si ricostruisce per conservare o si ricostrui­
sce per trasformare? È possibile trasforma­
re il Mezzogiorno senza trasformare il pae­
se? Quale sforzo culturale dopo le negatività 
strutturali messe in luce dal terremoto dovrà 
essere fatto per dotare il paese di presidi effi­
cienti di alta competenza e validità scienti­
fica? 

Il professor Mulargia, docente di sismolo­
gia dell'Università di Messina, rileva che no­
nostante l'Italia sia un paese sismico esisto-
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no solo cinque ordinari di sismologia e poco 
viene fatto in materia di cultura sismica. Si 
domanda perciò come sia possibile appron­
tare dei seri provvedimenti finalizzati alla 
ricostruzione in assenza di una coscienza si­
smica a livello nazionale. Richiama pertanto 
l'attenzione del Parlamento sulla necessità 
di provvedere al più presto a colmare il 
« gap » tecnologico che ci separa da paesi 
molto più avanzati del nostro in questa ma­
teria. 

Il professor Gasparini, docente di inge­
gneria dell'Università di Napoli, rileva che 
nella prima emergenza si sono anzitutto at­
tivate per i soccorsi le strutture sanitarie e 
si sono costituiti, presso le varie facoltà, cen­
tri operativi per interventi di ogni genere, 
alcuni in relazione a particolari competenze 
come nel caso dell'impiego di apparecchiatu­
re elettroacustiche per la ricerca dei soprav­
vissuti sotto le macerie. L'opera universita­
ria è intervenuta immediatamente nel ter­
ritorio assistendo direttamente studenti col­
piti negli affetti e nelle cose. 

Nella fase successiva, in gran parte anco­
ra in corso, Fattività si è articolata su varie 
direttrici tecnico-scientifiche con interventi 
sul campo da parte dei settori più diretta­
mente coinvolti per competenza specifica. 

D'altra parte da vari settori sono state 
elaborate proposte di ricerche da svolgere 
a medio e lungo termine, in una prospettiva 
di interazione a livello nazionale e locale. 

Il senatore Fermariello, associatosi ai dub­
bi e ai timori esternati dal Presidente Man­
cini in ordine alla metodologia che si sta se­
guendo per approntare i provvedimenti legi­
slativi finalizzati alla ricostruzione, ritiene 
fondamentale che nella tematica relativa al­
l'intervento nelle zone terremotate si innesti 
il contributo di idee delle parti direttamente 
interessate (università, regioni, comuni, sin­
dacati). Rileva inoltre la necessità di appron­
tare un piano di ricostruzione qualificato da 
serie norme antisismiche e urbanistiche che 
tengano conto del contributo delle universi­
tà meridionali. Dopo essersi posto una serie 
di interrogativi circa la struttura più idonea 
da dare ad un piano di ricostruzione (ruolo 
della Casmez, quantificazione dei danni, ido­

neità delle procedure e dei controlli) auspica 
che il Governo possa dare prova di vitalità 
introducendo nel prossimo disegno di legge 
di ricostruzione elementi di interessante no­
vità. 

Il professor D'Agostino, docente di inge­
gneria dell'Università di Napoli, si sofferma 
sull'apporto di idee dato dalla sua facoltà in 
occasione delle recenti calamità naturali, in 
particolare rileva che il Preside della facol­
tà di ingegneria della facoltà di Napoli è 
stato incaricato dal Commissario straordi­
nario a sovrintendere le verifiche degli ac­
certamenti tecnici compiuti a cura dei sin­
daci dei comuni delle zone terremotate del­
la Campania e della Basilicata. Successiva­
mente ed in base ad un'ordinanza del Com­
missario straordinario si è convenuto sulla 
opportunità che si immagazzinassero presso 
il centro di calcolo elettronico della facoltà 
i dati relativi alle decine di migliaia di sche­
de di accertamento statico redatte dai veri­
ficatori operanti presso le circoscrizioni. 
Inoltre è in fase di allestimento la mappa 
generale del dissesto necessaria per indivi­
duare la distribuzione degli effetti del sisma 
nelle città. Il suddetto lavoro ha coinvolto 
e sta coinvolgendo numerosi docenti della 
facoltà e viene svolto in stretto collegamen­
to con le strutture tecniche del commissa­
riato straordinario, del comune di Napoli e 
del provveditorato alle opere pubbliche della 
Campania. L'impostazione data ai rapporti 
tra università e potere politico è dunque una 
premessa per una perpetuazione organica 
della collaborazione interforze. 

Il professor Cotecchia, docente di ingegne­
ria dell'università di Bari, soffermatosi su al­
cune quantificazioni numeriche delle frane 
nelle zone colpite e rilevato che i sismi si ri­
percuotono sulla generale stabilità del terri­
torio lamenta che la difesa del suolo non è 
garantita dall'attuale normativa. Dopo aver 
ricordato che il terremoto ha provocato dan­
ni soprattutto perchè le costruzioni non ri­
spondevano ad esigenze connesse con la sta­
bilità dei territorio, e lo stesso vale per le 
opere idriche, sottolinea la necessità di fi­
nalizzare l'opera di ricostruzione tenendo 
conto di tutta la problematica relativa alla 
stabilità del territorio. 
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Il senatore Scardaccione sostiene che 
l'opera di ricostruzione sia per la parte pro­
gettuale che per la parte esecutiva debba es­
sere demandata alle forze meridionali (uni­
versità, regioni, comuni). Si dichiara netta­
mente contrario all'installazione di prefab­
bricati che ha già dato risultati negativi in 
precedenti esperienze. Ritiene necessario che 
la ricostruzione debba essere vista in fun­
zione dello sviluppo e che occorra dare prio­
rità al rilancio dell'agricoltura meridionale 
che è la componente economica trainante 
di tutto il Mezzogiorno. 

Il professor Nunziante, docente di inge­
gneria dell'università di Catania, sottolinea 
la necessità di introdurre nelle normative 
che regolano la materia urbanistica adegua­
ti riferimenti a limiti e procedure da seguire 
nella tecnica delle costruzioni in funzione an-
tisismica. 

Il professor Vittorini, dopo aver sottoli­
neato che per tanti anni, decenni, l'evoluzio­
ne culturale del Mezzogiorno si è svolta al­
l'insegna dell'emergenza e della mancata so­
luzione di problemi antichi, rileva che si è 
sempre « scaricata » la realizzazione delle 
grandi opere sull'intervento straordinario, 
trascurando la cultura e l'importanza del­
l'ordinario per cui si è instaurata una menta­
lità culturale di sviluppo del Sud all'insegna 
della straordinarietà e dell'emergenza. Diret­
ta conseguenza di tutto questo è la crescita 
del divario Nord Sud e della fragilità delle 
strutture regionali e comunali. 

Il ruolo delle università è pertanto quello 
di una paziente opera di qualificazione delle 
amministrazioni locali senza rapporto delle 
quali non è pensabile una seria opera di rico­
struzione. 

Il professor Casciaro, dell'università della 
Calabria, dopo aver ricordato che presso 
l'università calabrese è stato istituito un 
settore di protezione civile e sottolineato che 
l'Italia è uno dei paesi a maggiore fenome­
nologia sismica pone l'accento sulla neces­
sità che gli edifici rispondano a nuovi stan­
dard di sicurezza codificati chiaramente in 
apposite normative, normative che potran­
no essere adeguatamente approntate con il 
contributo di idee delle università meridio­
nali. 

11 senatore Ulianich ritiene che per crea­
re le basi di una seria difesa civile occorre 
sensibilizzare e qualificare la coscienza delle 
popolazioni ed in particolare dei giovani. 
Pone l'accento sulla necessità di istituire 
coordinamenti organici tra scienza e legisla­
zione per la predisposizione di un progetto 
di protezione civile in senso lato finalizzato 
alla prevenzione. 

Il professor De Stefano, docente di archi­
tettura dell'università di Reggio Calabria, 
ritiene che occorra trovare soluzioni nuove 
per inserire fattivamente le università in 
un'azione coordinata con tutte le forze per la 
predisposizione di un piano organico nazio­
nale finalizzato alla prevenzione dei sismi. 

Il professor Mulargia, docente di sismo­
logia dell'università di Messina, sostiene che 
per predisporre un piano organico e coordi­
nato di prevenzione dei fenomeni sismici oc­
corra diffondere la conoscenza delle dottri­
ne sismologiche. 

La seduta sospesa alle ore 13,30, riprende 
alle ore 14,30. 

Il professor Como, docente presso la fa­
coltà di ingegneria dell'università di Napoli, 
sostiene che l'ingegneria sismica del territo­
rio, con gli sviluppi ottenuti negli ultimi an­
ni, consente ora di valutare, almeno quali­
tativamente, l'influenza che il complesso del­
le situazioni locali (natura dei depositi del 
terreno, delle formazioni rocciose, le caratte­
ristiche geotecniche) ha sui movimenti sismi­
ci in superficie. Un esempio particolare in 
tal senso è fornito dalla mappa sismica del­
la citta di Tokyo divisa in tante piccole zo^ 
ne per ognuna delle quali vengono fornite le 
relative condizioni di edificabilità, le corri­
spondenti prescrizioni di progetto che pos­
sono, localmente, risultare molto più severe 
di quelle contemplate mediamente nella glo­
balità dell'area considerata. Gli studi sulla 
meccanica delle terre consentono di appro­
fondire in termini tecnico-scientifici tutto il 
discorso relativo alle possibilità .dell'inne­
scarsi del movimento franoso o dei fenomeni 
di liquefazione durante gli scuotimenti si­
smici. Le attuali norme antisismiche non so­
no sufficienti a garantire la sicurezza delle 
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costruzioni. Rileva inoltre che allo stato at­
tuale è possibile ottenere senza un eccessivo 
aumento di costo, una maggiore resistenza 
al crollo delle nuove costruzioni se si defi­
nisse una nuova progettazione più aderente 
al vero significato meccanico di costruzione 
antisismica. Sono necessarie pertanto nor­
me dettagliate e specificamente antisisimiche. 

Il professor Intrieri, docente presso la fa­
coltà di medicina veterinaria dell'università 
di Napoli, dopo essersi soffermato su alcune 
dati quantitativi relativi ai danni provocati 
dal terremoto e sottolineata la necessità di 
alcuni particolari provvedimenti urgenti (ri­
coveri prefabbricati, individuazione delle 
aree sulle quali condurre ricerche interdisci­
plinari aventi lo scopo di valutare le poten­
zialità alimentari, i tipi genetici allevati, le 
strutture zootecniche presenti, le tecniche di 
allevamento e di alimentazione in uso) di­
chiara la disponibilità della facoltà di medi­
cina veterinaria di Napoli per la realizzazio­
ne adeguata e coordinata di un programma 
zootecnico. 

Il professor Salvadori, docente presso la 
facoltà di geologia dell'università di Napoli, 
dopo aver rilevato che l'Italia è un paese ad 
alta incidenza di fenomenologia sismica sot­
tolinea l'urgenza e la necessità di predispor­
re adeguati strumenti che pongano il nostro 
paese in condizioni di difendersi dalle ricor­
renti calamità naturali. Per fare ciò occor­
re favorire ed istituzionalizzare i rapporti 
tra università e strutture locali per la pre­
disposizione coordinata di piani articolati. 
Lamenta l'insufficienza degli stanziamenti 
per la ricerca e studio in materia di terri­
torio. 

Il professor Pescatore, docente presso la 
facoltà di geologia e geofisica dell'universi­
tà di Napoli, rileva che nell'ateneo napoleta­
no operano studiosi che da alcuni decenni 
si occupano dell'ambiente fisico del territo­
rio campano e meridionale e che pertanto 
hanno acquisito un notevole bagaglio di co­
noscenze ed esperienze che potrebbe risul­
tare utile per la risoluzione di alcuni pres­
santi problemi connessi al recente evento si­
smico. 

Il professor D'Atri, docente presso la fa­
coltà di ingegneria presso l'università della 

Calabria, osserva che il problema posto dai 
terremoto è essenzialmente legato alla pre­
senza di vecchie abitazioni e di case nuove 
non costruite in maniera idonea. La tema-
tica relativa ai disastri si articola in quat­
tro fasi (prevenzione, previsione, soccorso 
e ricostruzione) ed il problema non è solo 
economico ma soprattutto organizzativo: oc-
corte conoscere l'entità dei danni e per que­
sto occorre un censimento. L'università può 
inserirsi fattivamente per la risoluzione di 
tutta la complessa tematica in funzione non 
sostitutiva ma integrativa delle strutture lo­
cali e centrali. 

lì professor Postiglione, docente presso la 
facoltà di agronomia dell'università di Napo­
li, dopo essersi soffermato ad elencare al­
cune attività di ricerca compiute presso la 
sua facoltà afferma che nonostante il sisma 
i danni all'agricoltura sono stati di lieve 
entità per le colture, ma piuttosto rilevanti 
per quanto riguarda le opere infrastruttura-
li fisse (granai e strade). Informa che è in 
corso una indagine universitaria tendente 
alla ricerca di migliori modelli colturali, ma 
per fare ciò in modo più incisivo ed organi­
co occorrono stanziamenti specifici. Ritiene 
importante una meccanizzazione globale del­
l'agricoltura accompagnata da una diffusa 
azione di divulgazione conoscitiva in materia 
di tecniche colturali avanzate. Sostiene la 
necessità di procedere all'accorpamento1 del­
ie imprese agricole favorendole anche con 
contributi istituiti ad hoc. 

Il professor Grisotti, docente presso la 
facoltà di architettura urbanistica dell'uni­
versità di Bari, osserva che gli eventi cala­
mitosi recentemente verificatisi possono for­
nire una valida occasione per la predisposi­
zione di un piano generale nazionale di pro­
tezione civile al riguardo esistono utili stu­
di effettuati dai giapponesi che possono for­
nire utili indicazioni sui metodi e sugli stru­
menti da adottare. Sottolinea la necessità di 
privilegiare i piccoli interventi utilizzando 
le strutture locali esistenti invece di dilun­
garsi nella predisposizione di grandi piani 
di interventi straordinari puntualmente non 
realizzati. Richiama l'attenzione sulla urgen­
za di un coordinamento a livello nazionale e 
regionale per evitare il ripetersi di provve-
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dimenti normativi che recepiscono in modo 
disorganico alcune indicazioni tecniche come 
è già avvenuto per la nota legge Bucalossi. 
In particolare sollecita norme che preveda­
no l'abbassamento dei livelli dei piani degli 
edifici portandoli a standard europei, con­
siglia anche di dare maggiore importanza 
alia ricerca applicata. 

Il professor Donato, docente presso la fa­
coltà di architettura dell'università di Pesca­
ra, riallacciandosi a quanto detto dal pro­
fessor Vittorini sottolinea la necessità di 
non perpetuare la cultura dell'emergenza e 
del volontarismo. Una seria opera di rico­
struzione dovrà risolvere la problematica re­
lativa al come, dove e quando ricostruire 
tenendo conto l'evoluzione culturale del tes­
suto meridionale. Auspica infine che l'incon­
tro odierno sia l'inizio di una collaborazione 
duratura e fattiva tra università e legisla­
tore. 

Il professor Gatti, docente presso la facol­
tà di pianificazione territoriale dell'universi­
tà della Calabria, sostiene che l'antagonismo 
tra accentramento e decentramento debba 
essere risolto con la ricerca di una giusta 
via di mezzo, così come l'antimonia tra rico­
struzione e trasformazione si traduca in un 
felice connubio. La ricostruzione non deve 
essere intesa come restaurazione di modelli 
urbanistici ampiamente superati. 

Il professor Samonà, docente presso la fa­
coltà di architettura dell'università di Na­
poli, sottolinea la necessità di ricerche urba­
nistiche collegate a quelle geologiche per la 
predisposizione di un inventario della situa­
zione reale in rapporto alla stabilità del 
suolo. 

Il professor Carravetta, docente presso la 
facoltà di idraulica dell'università di Napo­
li, rileva che il recente terremoto ha messo 
in luce la coesistenza di ingenti dissesti idro­
geologici, fenomeni questi purtroppo fre­
quenti e diffusi. Occorre pertanto approfon­
dire la ricerca della localizzazione delle ri­
sorse idriche finalizzata alla predisposizione 
di un più genrale piano idrico. 

Il professor Visentini, docente presso la 
facoltà di fisica dell'università della Cala­
bria, si sofferma soprattutto su questioni 
inerenti alla utilizzazione dell'energia solare 

per lo sviluppo e la ricostruzione delle zone 
colpite. 

Il Ministro per gli interventi nel Mezzo­
giorno, onorevole Capria, assicura che le in­
dicazioni provenienti dalle università meri­
dionali verranno prese nella dovuta conside­
razione per la predisposizione dei futuri 
provvedimenti a favore del Mezzogiorno. 
L'occasione per riproporre e riconsiderare 
tutta la problematica relativa allo sviluppo 
del meridione sarà data dalla predisposizio­
ne del futuro riassetto dell'intervento straor­
dinario. Ritiene che il successo della rico­
struzione passi anche e soprattutto attraver­
so il potenziamento delle strutture locali che 
rimangono il punto di riferimento della di­
namica dell'intervento. I modelli attuati con 
successo in occasione del terremoto friula­
no possono essere riutilizzati solo se adat­
tati adeguatamente alla realtà meridionale. 
Sostiene inoltre che l'azione di ricostruzione 
debba essere inquadrata in quella più ge­
nerale dello sviluppo: ricostruzione non si­
gnifica mero ripristino archeologico. Ritiene 
inoltre che l'incontro odierno debba essere 
l'inizio di una stabile collaborazione. 

Il professor Petino, docente presso la facol­
tà economia e politica agraria dell'universi­
tà di Catania, osserva che le zone interne 
del Mezzogioro rispecchiano nel loro parti­
colare le contraddizioni di tutto il territorio 
in quanto hanno vissuto un continuo pro­
cesso di degradazione ambientaile e socio­
culturale. Per questo è necessario un'azione 
di intervento dello Stato che non si incentri 
sulla logica delle scelte passate, scelte che 
hanno aggravato il divario tra zone interne 
e territorio costiero. In tal senso l'agricoltu­
ra assume una nuova funzione poiché inte­
ressando il territorio ed i processi ambien­
tali svolge un'attività di mediazione tra con­
dizioni biologiche e processi produttivi fon­
dato su un maggior impiego di meccanizza­
zione ed automazione. In questa ottica an­
che gli insediamenti umani acquistano un 
diverso significato: non già il caotico svilup-
p odelle città ma agglomerati urbani nell'am­
bito di un tessuto economico e sociale inte­
grato. In particolare sollecita norme per la 
sistemazione del territorio atte a bloccare 
il processo di degradazione della montagna 
e dell'alta collina e per una corretta utilizza-
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zione delle acque di falda dei fiumi e degli 
invasi. Sottolinea inoltre l'urgenza di un 
piano di potenziamento e di riconversione 
colturale agricola. 

Il professor Lategola, docente di ingegne­
ria dell'università della Calabria si soffer­
ma soprattutto su questioni inerenti la ri­
classificazione della sismicità di tutto il Mez­
zogiorno e alla individuazione dei compren­
sori che presentano caratteristiche di insta­
bilità dal punto di vista geologico e idrogeo­
logico. 

Il professor Quistelli, direttore dell'isti­
tuto universitario di architettura della Cala­
bria, sottolinea l'esigenza di affidare all'uni­
versità la risoluzione della problematica del 
territorio. Per fare ciò occorre potenziare le 
strutture universitarie. 

Il professor Schippa, preside della facol­
tà di architettura dell'università dell'Aquila, 
si sofferma soprattutto su alcune ricerche 
specializzate fatte dalla società Tecnocasa in 
ordine ai problemi del riassetto dell'habitat 
delle zone appenniniche centro-meridionali. 

Il professor Brancato, docente di archi­
tettura dell'università di Palermo, osserva 
che da circa dodici anni dopo cioè il terre­
moto del Belice, l'Italia si è ricordata che 
esistono i terremoti e da allora si sono orga­
nizzati congressi, conferenze, dibattiti, grup­
pi di lavoro. 

Propone pertanto che si istituisca un uf­
ficio formato da tecnici qualificati che con 
continuità possa raccogliere tutto il mate­
riale specifico prodotto in Italia ed all'este­
ro sull'argomento: suddividendolo secondo 
i settori e pubblicizzando la raccolta del ma­
teriale. 

Il senatore Scardaccione sottolinea l'im­
portanza di rilanciare l'agricoltura meridio­
nale seguendo schemi dì sviluppo che rom­
pa il concetto di zona cioè di sviluppi terri­
toriali frazionati e scoordinati tra loro. Oc­
corre seguire criteri di integrazione econo­
mica tra zone storicamente comunicanti in 
fatto di assetto socio-economico. Raccoman­
da l'utilizzazione delle forze meridionali per 
l'attuazione della ricostruzione delle zone 
terremotate. 

Il professor Milella, rettore dell'universi­
tà di Sassari, si sofferma soprattutto su que­

stioni relative alla necessità di privilegiare 
la ricerca applicata associata. 

Il professor Luongo, docente di geologia 
dell'università di Napoli, osserva che il pro­
getto finalizzato geodinamico ha coordinato 
nell'emergenza e coordinerà nel tempo medio 
tutte le strutture di ricerca universitaria e 
non nell'Italia meridionale nel settore sismo­
logico. Propone di potenziare le strutture di 
ricerca esistenti, di individuare i collega­
menti tra strutture di ricerca ed ammini­
strazioni locali, di intervenire nelle scuole 
per una diffusione corretta di informazioni 
di base sul terremoto. 

Il deputato Catalano ritiene che l'occasio­
ne propizia per istituzionalizzare i rapporti 
tra potere politico e università. Dopo aver 
posto l'accento sulla necessità di incentivare 
l'azione di ricerca sostiene che le università 
debbano assolvere al compito di formare 
una preparazione culturale di imprenditoria­
lità qualificata capace di assolvere efficace­
mente compiti ricostruttivi. 

Il professor Fiorenti, docente di architet­
tura dell'università di Pescara, ritiene oppor­
tuno istituire una task force regionale di cui 
dovrebbe far parte l'università meridionale 
nel suo insieme per risolvere i problemi di 
convivenza tra terremoto e popolazione. Sug­
gerisce inoltre una meditata revisione del 
piano triennale nazionale. 

Il professor Giannattasio, docente di inge­
gneria dell'università della Calabria, posto 
che occorre affrontare la questione meridio­
nale in termini nuovi, ritiene che il problema 
rimane squisitamente politico e che le uni-» 
versità possano tutt'al più rappresentare il 
supporto tecnico di tali decisioni. 

Il professor Guerra, docente di geofisica 
dell'università della Calabria, rilevata l'ende­
micità del terremoto nelle regioni meridio­
nali sottolinea l'importanza di diffondere 
una mentalità antisismica. 

Il presidente Mancini Giacomo dopo 
aver lamentato lo scarso interesse della 
stampa e della televisione per l'incontro 
odierno, ritiene che il legislatore debba in­
staurare una nuova metodologia se vuole 
evitare la contestazione da parte delle for­
ze t>iù qualificate del Mezzogiorno. 

La seduta termina alle ore 20. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SUL CASO SINDONA 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
DE MARTINO 

La seduta inizia alle ore 10. 

QUESTIONI IN TEMA DI AUDIZIONI E CON­
FRONTI FRA TESTIMONI 

Il Presidente De Martino propone un do­
cumento sulle questioni procedurali solle­
vate nella precedente seduta. Il deputato Az-
zaro dichiara che il Gruppo della democra­
zia cristiana non parteciperà alla votazione 
su questo documento — pur mantenendo le 
sue riserve politiche e giuridiche sulle solu­
zioni proposte, soprattutto in riferimento 
alle garanzie sancite dagli articoli 13 e 25 
della Costituzione — per contribuire a sal­
vaguardare l'unità della Commissione e la 
sua possibilità di procedere ulteriormente 
per il perseguimento di obiettivi che si augu­
ra comuni a tutti i commissari. 

La Commissione approva quindi il seguen­
te documento, nel testo modificato con 
emendamenti presentati dal deputato Ono­
rato e dal senatore Riccardelli: 

« La Commissione, ad integrazione del do­
cumento approvato nella seduta del 1° otto­
bre 1980 in ordine alle procedure da osser­
varsi per le audizioni e le testimonianze, de­
cide che a norma dell'articolo 82 della Co­
stituzione, dell'articolo 3 ddla legge istituti­
va e della procedura vigente rientra nei suoi 
poteri quello di procedere all'arresto prov­
visorio di testimoni renitenti o ritenuti reti­
centi o falisi ». 

In relazione al documento approvato, il 
senatore Riccardelli e il deputato Casini pon­

gono alcune questioni in ordine all'applica­
bilità alle testimonianze davanti alla Com­
missione della norma di cui al terzo comma 
dell'articolo 348 del codice di procedura pe­
nale, e in ordine alla titolarità del potere 
di ordinare l'arresto provvisorio di testi­
moni. 

Su questi argomenti segue un ampio di­
battito, cui partecipano anche i deputati 
Onorato, Azzaro, D'Alema, Teodori e Tata-
rella e i senatori Vitale, Macaluso, D'Ame­
lio, Fontanari, Rosi e Pastorino e lo stesso 
presidente De Martino. La decisione sulle 
questioni sollevate viene quindi rinviata alla 
seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
DE MARTINO 

La seduta inizia alle ore 16,30. 

QUESTIONI IN TEMA DI AUDIZIONI E CON­
FRONTI FRA TESTIMONI 

Sulla base di una proposta del senatore 
Macaluso sulla quale concorda, a nome del 
Gruppo della democrazia, il deputato Azza­
ro, la Commissione decide che ove ricorra 
il caso di testimoni renitenti o ritenuti reti­
centi o falsi il Presidente trasmetterà all'au­
torità giudiziaria competente un verbale ri­
ferendo i fatti che si ritiene possano costi­
tuire reati, affinchè la stessa autorità giudi­
ziaria accerti se nella fattispecie descritta 
sussistano reati, e quali. 

CONFRONTO FRA TESTIMONI 

La Commissione procede a confronto tra 
i testimoni Barone, Puddu, Ventriglia e Fi-
gnon in ordine ai fatti e alle circostanze su 
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cui vi era stato fra essi disaccordo nelle de­
posizioni precedentemente rese. 

Al termine del confronto il Presidente di­
spone una breve sospensione della seduta, 
ammonendo i testi sulle responsabilità an­
che penali alle quali potrebbero esporsi qua­
lora persistessero nelle deposizioni rese. 

{La seduta, sospesa alle ore 20, è ripresa 
alle ore 20,15). 

Poiché i testimoni persistono nelle depo­
sizioni precedentemente rese, dopo un dibat­
tito nel quale intervengono i senatori Ra­
strelli e Riccardelli, i deputati Teodori, Sar­
ti, Azzaro, D'Alema, Tatarella, Borgoglio e 
Onorati, e il presidente De Martino, lo stes­
so Presidente dispone la trasmissione all'au­
torità giudiziaria competente delle deposi­
zioni dei testimoni Barone, Puddu, Ventri-
glia e Fignon, unitamente al seguente ver­
bale: 

« Oggi 4 febbraio 1981 davanti alla Com­
missione parlamentare di inchiesta sul caso 
Sindona e sulle responsabilità politiche ed 
amministrative ad esso eventualmente con­
nesse, sono comparsi i signori Barone Mario, 

nato a Napoli il 19 novembre 1920, Fignon 
Giovambattista, nato a Palermo il 13 giugno 
1912, Puddu Piero Luciano, nato a Genova 
il 6 luglio 1922, Ventriglia Ferdinando, nato 
a Capua il 29 marzo 1927 i quali sono stati 
posti a confronto in relazione alle contrad­
dizioni rilevate nelle loro precedenti deposi­
zioni sul tabulato con la cosiddetta " lista dei 
cinquecento ", sui rapporti intercorsi tra il 
Banco di Roma e la Banca privata italiana, 
sulle modalità, tempi e carattere delle auto­
rizzazioni date in deroga al divieto di ese­
guire pagamenti a banche estere da parte 
della Banca privata italiana. 

Poiché nelle risposte date permangono 
gravi contraddizioni e reticenze, in partico­
lare rispetto all'elenco dei cinquecento, si 
dispone che le deposizioni rese dalle predet­
te persone siano inviate all'autorità giudi­
ziaria per accertare se i fatti rilevati costi­
tuiscano o meno reati e quale sia la loro 
definizione giuridica ». 

La Commissione decide infine di sentire 
nuovamente nella prossima seduta il dottor 
Guido Carli, ponendolo a confronto con altri 
testimoni. 

La seduta termina alle ore 21,15. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1981 

La Sottocornmissione, riunitasi sotto la 
presidenza dei presidente Mancino, ha adot­
tato le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 2n Commissione: 

744 -__ « Modifiche alle formule di giura­
mento », d'iniziativa dei senatori Gozzini ed 
altri: parere favorevole) 

987 —- « Modificazione delle forme di giu­
ramento previste dagli articoli 238 e 251 del 
codice di procedura civile e dagli articoli 142, 
316, 329 e 449 del codice di procedura pena­
le », d'iniziativa dei senatori Benedetti ed 
altri: parere favorevole) 

alla 3a Commissione: 

1194 — « Ratifica ed esecuzione della Con­
venzione sulla dispensa dalla legalizzazione 
per taluni atti e documenti, firmata ad Atene 
il 15 settembre 1977 »: parere favorevole; 

1238 — « Finanziamento della partecipa­
zione italiana alla Riunione di Madrid sulla 
sicurezza e cooperazione europea », approva­
to dalla Camera dei deputati: parere favo­
revole) 

alla 6a Commissione: 

1206 — « Nuove norme sulle concessioni di 
depositi di oli minerali e modifiche di alcu­
ne disposizioni in materia di imposta di fab­
bricazione sui prodotti petroliferi », approva­

to dalla Camera dei deputati: parere favore­
vole con osservazioni) 

1269 — « Provvedimenti finanziari per gli 
enti locali per il triennio 1981-1983 »: pare­
re favorevole con osservazioni e condiziona­
to alt introduzione di emendamento: 

1284 — « Conversione in legge, con modifi­
cazioni, del decreto-legge 11 dicembre 1980, 
n. 827, recante modificazioni al regime fisca­
le di alcuni prodotti petroliferi », approvato 
dalla Camera dei deputati (in stato di rela­
zione): parere favorevole) 

alla 8a Commissione: 

1184 — « Interventi urgenti per il comple­
tamento della ricostruzione dell'abitato di 
Tratalias reso inagibile dagli affioramenti 
idrici a valle delia diga di Monte Pranu », di 
iniziativa dei senatori Ferralasco ed altri: 
parere favorevole con osservazioni) 

alla 10? Commissione: 

1115 — « Riforma dell'organo di vigilanza 
sulle assicurazioni », d'iniziativa dei senatori 
Spano ed altri: parere favorevole) 

alla lla Commissione: 

958 — « Nuove norme previdenziali ed as­
sistenziali per i lavoratori dipendenti da im­
prese cooperative e non, che manipolano, 
trasformano, commercializzano i prodotti 
agricoli e zootecnici », d'iniziativa dei sena­
tori Antoniazzi ed altri: parere favorevole) 

alla 12a Commissione: 

496 —- « Approvazione dei piano sanitario 
nazionale per i! triennio 19804982 »: parere, 
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favorevole condizionato alla introduzione 
di modifiche, su emendamenti proposti dal 
Governo. 

I N D U S T R I A (10a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1980 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Forma, ha adotta­
to le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 5a Commissione: 

1220 — « Conferimento al fondo di dota­
zione dell'ENI finalizzato all'aumento di ca­
pitale della SOGAM s.p.a. »: parere favore­
vole con osservazioni; 

alla 6a Commissione: 

1206 — « Nuove norme sulle concessioni 
di depositi di oli minerali e modifiche di al­
cune disposizioni in materia di imposta di 
fabbricazione sui prodotti petroliferi », ap­
provato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole con osservazioni; 

1269 — « Provvedimenti finanziari per gli 
enti locali per il triennio 1981-1983 »: parere 
favorevole con osservazioni; 

alla lla Commissione: 

958 — « Nuove norme previdenziali ed 
assistenziali per i lavoratori dipendenti da 
imprese cooperative e non , che manipolano, 
trasformano, commercializzano i prodotti 
agricoli e zootecnici », d'iniziativa dei sena­
tori Antoniazzi ed altri: parere favorevole 
con osservazioni. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

Commissioni riunite 
2a (Giustizia) 

e 
12a (Igiene e sanità) 

Giovedì 5 febbraio 1981, ore 11,30 

V Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
ù&ì Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Giovedì 5 febbraio 1981, ore 9,30 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 5 febbraio 1981, ore 11,30 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 5 febbraio 1981, ore 10 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 5 febbraio 1981, ore 15,30 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 5 febbraio 1981, ore 9,30 

Commissione parlamentare per il controllo 
sugli interventi nel Mezzogiorno 

Giovedì 5 febbraio 1981, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 24 


